Verbale del 29 Giugno 2005

Seduta n. 33

  L’anno duemilacinque e questo dì ventinove del mese di giugno alle ore 10.10 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 23/06/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 47531 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr.Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.     

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – COSIMI Alessandro (Sindaco)                           16 – LAMPREDI Maurizio                             

  2 – VITTORI Vittorio                                               17 – BOTTINO Maristella

  3 – FUGI Silvia                                                         18 – TAMBURINI Bruno

  4 – POGGIOLINI Amerigo                                       19 – GHIOZZI Carlo  

  5 – AMPOLA Matteo                                                 20 – TROTTA Alessandro

  6 – AQUILINI Gabriella                                             21 – VOLPI Rosalba         

  7 – RITORNI Claudio                                                 22 – CHELLI Otello       

  8 – ALTINI Fabio                                                        23 – BIANCHI Enrico 

  9 – CANTU’ Gabriele                                                  24 – NEBBIAI Valter 

10 – CECCHI Claudio                                                    25 – COSTA Letizia

11 – UCCELLI Elena                                                      26 – GAZZARRI Marta

12 – LUSCHI Francesca                                                  27 – CANNITO Marco

13 – BECAGLI Stefano                                                   28 – CAPUOZZO Salvatore

14 – RAGGHIANTI Franca                                             29 – VOLPI Gabriele    

15 – ARGENTIERI Giuseppe

   in tutto ventinove, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – ATTURIO Alessandra

  2 – BALDI Alfio  

  3 – SANTINI Piero 

  4 – GUANTINI Massimo  

  5 – CHIRCHIETTI Emiliano

  6 – D’ALESIO Attilio

  7 – FILIPPI Marco 

  8 – DEL NISTA Fabio

PRESIDENTE

   I presenti sono 29, si giustificano gli assessori Picchi e Filippi perché sono in una riunione dove era presente il Sindaco che dovrà tornare a breve. 

L'Assessore Roncaglia è giustificata perché ha una riunione di lavoro, si giustificano i Consiglieri D'Apice ed il consigliere Ceccarini. 

Io nomino gli scrutatori per la giornata odierna, che ovviamente quando facciamo il voto elettronico hanno solo un ruolo consultivo, i consiglieri Capuozzo, consigliera Aquilini e consigliere Volpi. 

Quando ci danno la possibilità … possiamo dare inizio alle votazioni. 

ATTO N. 115 DEL 29 GIUGNO 2005

Oggetto: “INIZIATIVE CONTRO IL RICONOSCIMENTO DELLA QUALIFICA DI MILITARI BELLIGERANTI AI COMBATTENTI DELLA R.S.I.” (Approvata)

PRESIDENTE

   Al primo punto dell’Ordine dei lavori c’è la votazione sul riconoscimento della qualifica di militari belligeranti ai combattenti della R.S.I.

Si va direttamente al voto in quanto la discussione generale era terminata.  

SINDACO 

   Iniziative contro il riconoscimento della qualifica di militari belligeranti. 

C'è una mozione presentata dal Consiglio Comunale in cui si chiede di non riconoscerli. 

Di seguito viene riportato il testo della mozione relativa all’oggetto:

“Vista la presentazione al Senato della Repubblica di un disegno di legge, d’iniziativa parlamentare (S.2244) per il riconoscimento della qualifica di militari belligeranti a quanti prestarono servizio militare dal 1943 al 1945 nell’esercito della Repubblica sociale italiana (RSI);

considerato il tributo pagato dall’Italia durante il regime fascista, la guerra d’aggressione da esso sferrata, le atrocità compiute da questo insieme all’alleato nazista;

ricordate, in particolare, le atrocità e le aberrazioni effettuate da tale regime dopo l’armistizio dell’8 settembre 1943 quando esso assunse la denominazione di Repubblica Sociale Italiana;

considerato altresì il valore fondante nella nostra Repubblica dell’antifascismo che permea e penetra la nostra Carta Costituzionale ed i principi di pace, libertà e democrazia di cui l’Italia ha saputo essere testimone e protagonista dopo la caduta del regime dittatoriale fascista;

visto peraltro il ricorrere in questo anno del sessantesimo anniversario della Liberazione del paese dal nazifascismo ad opera delle truppe angloamericane e del movimento di resistenza che diede vita al Comitato di Liberazione Nazionale;

preso atto della volontà politica dell’attuale maggioranza di governo di voler rimuovere la memoria della Liberazione, sacrificando i fondi per le associazioni partigiane, e ridare legittimità al regime fascista attraverso una falsa opera di “pacificazione nazionale” che mette sullo stesso piano fascisti ed antifascisti;

IMPEGNA IL SINDACO

a contribuire con iniziative e manifestazioni al mantenimento di una memoria attiva della liberazione, al fine che non possa essere misconosciuto il suo valore fondante per la libertà e la democrazia dell’Italia;

a pubblicare sulla home page del Comune il testo della risoluzione;

IMPEGNA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

a trasmettere al governo nazionale, al parlamento ed ai rappresentanti di questo territorio nelle assemblee elettive i sensi della contrarietà della comunità livornese al disegno di legge sopra esposto;   

a sensibilizzare e mobilitare le forze politiche, sociali ed associative della città perché manifestino contro tale disegno di Legge e si facciano promotrici di un appello in tal senso al Presidente della Repubblica che è e rimane il depositario della salvaguardia dei valori della Repubblica nata dall’antifascismo;

a farsi portatore presso la Provincia di Livorno e la Regione Toscana di questa iniziativa per sensibilizzare le stesse ad intervenire e prendere posizione;

ad inviare ai Consigli comunali italiani copia della presente risoluzione per sollecitare iniziative analoghe.”      

  Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – della mozione relativa all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti        “  29 (Ampola, Aquilini, Argentieri, Becagli, Bianchi,

Bottino, Cannito, Cantù, Capuozzo, Carovano, Cecchi, Chelli, Cosimi, Costa, Fugi, Gazzarri, Ghiozzi, Lampredi, Luschi, Nebbiai, Poggiolini, Ragghianti, Ritorni, Tamburini, Trotta, Uccelli, Vittori, Volpi Gabriele e Volpi Rosalba)   

Componenti votanti          n. 28 

Voti favorevoli                   “  23 (Ampola, Aquilini, Becagli, Bianchi, Cannito,

                                                       Cantù, Carovano, Cecchi, Chelli, Cosimi, 

                                                       Costa, Fugi, Gazzarri, Luschi, Nebbiai, 

                                                       Poggiolini, Ragghianti, Ritorni, Trotta, Uccelli, 

                                                       Vittori, Volpi Gabriele e Volpi Rosalba)

Voti contrari                      “    5 (Argentieri, Bottino, Ghiozzi, Lampredi,

                                                       Tamburini)

Astenuti                              “    1 (Capuozzo)

La mozione è approvata. 

Allora… se qualcuno volesse controllare il voto, in tempo reale abbiamo la stampa. 

COMUNICAZIONE

PRESIDENTE

   Prima di dare la parola all'assessore Del Nista per la discussione sull’assestamento di bilancio due parole, poi ovviamente vi avvertiremo anche per scritto, martedì abbiamo deciso di fare il Consiglio Comunale alle Sughere, martedì 5 luglio.

Allora, per venire incontro ai desideri di molti, che quando c'è il Consiglio Comunale si lamentano per la mancanza dei parcheggi, noi abbiamo pensato di prenotare un pullman che parte alle 9:15 dal Comune e facciamo una fermata intermedia verso le 9:30 al palazzetto dello sport vecchio, quello in via dei Pensieri, dove c'è ampia possibilità di parcheggio, in modo tale che poi tutti insieme ci troviamo alle Sughere ed ovviamente il Sindaco e gli assessori possono andare indipendentemente perché la possibilità per qualcuno di parcheggiare all’interno… perché ci sono difficoltà di parcheggio sia all'interno che all'esterno, per cui abbiamo ritenuto opportuno prenotare questo pullman con queste due fermate intermedie. 

Mi raccomando, i cellulari è assolutamente vietato introdurre cellulari all’interno delle carceri, quindi o li lasciamo o vengono consegnati all'ingresso alla guardia, perché neanche il Direttore del carcere ha la possibilità di portare il cellulare all’interno. 

Comunque poi avrete un contributo scritto. 

ATTO N. 116 DEL 29 GIUGNO 2005

Oggetto: “RENDICONTO DELLA GESTIONE DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2004 – APPROVAZIONE”  (Discussione) 

   Sono  presenti  il  Sindaco Dr. Cosimi,  il  Presidente  del  Consiglio  Comunale Dr. Bianchi, i Vice Presidenti Dr. Cannito e Dr. Lampredi ed i consiglieri:

Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Cantù, Ampola, Vittori, Solimano, Aquilini, Fugi, Poggiolini, Volpi Gabriele, Gazzarri, Dechecchi, Guastalla, Capuozzo, Argentieri, Amadio, Tamburini, Costa, Becagli, Carovano, Altini, Mainardi, Cecchi, Luschi, Ritorni, Uccelli, Ragghianti, Nebbiai, Bottino, Ciacchini e Ghiozzi.

PRESIDENTE

   La parola all'assessore Del Nista per l’illustrazione del consuntivo di bilancio. 

Ass. DEL NISTA  

   Invece va bene perché, siccome, nel consuntivo comunque si determina un avanzo di Amministrazione, ove ci fosse miseria abbiamo qualcosa da mettere a disposizione. 

Dunque, il consuntivo 2004 ha un significato sicuramente importante perché è l'anno di transizione dalla vecchia alla nuova Amministrazione e quindi è sempre un passaggio, diciamo, delicato nel quale un’Amministrazione subentra all'altra con una serie di determinazioni contabili già definite che deve venire aggiustando per affrontare problemi nuovi che magari all'inizio dell'anno non si erano veduti o non si erano determinati, esigenze che in qualche modo caratterizzano e connotano un programma nuovo di governo, emergenze che naturalmente in ogni tipo di gestione amministrativa nel corso di 365 giorni in qualche modo possono affacciarsi. La gestione della parte finale dell'anno del secondo semestre che è quella che in qualche modo connota meglio il nostro mandato è stata una gestione improntata ovviamente alla presa di cognizione di una serie di problematiche che in qualche modo erano venute fuori, la ricerca di una soluzione e il mantenimento, il proseguimento, il perseguimento di alcuni percorsi già iniziati e che era giusto, era corretto, era regolare portare a compimento. 

   Tutta questa operazione ha fatto sì che con la chiusura al 31.12 del consuntivo si determinasse un avanzo di Amministrazione di circa 5 milioni di euro. 

Apparentemente è un avanzo di Amministrazione di una qualche consistenza, in realtà se si tiene conto della parte vincolata di questo avanzo di Amministrazione siamo ben al di sotto di quella che è la soglia fisiologica, che viene ritenuta fisiologica, nella gestione dei conti consuntivi. Noi infatti siamo, ripeto, di circa un punto al di sotto della soglia fisiologica. Quali sono le cifre più significative, a mio avviso, da ricordare, perché quando si determina un consuntivo la reazione più immediata è quella di dire: perché non si è realizzato e non si può realizzare mai il 100% delle previsioni e quali soni i fattori che hanno determinato questo avanzo di amministrazione. Ma dicevo prima che se siamo al di sotto al la soglia fisiologico è segno evidente de che tutta una serie di opere nel corso dell'anno non sono arrivate a compimento definitivo perché è naturale che qualche ritardo ci sia. Per quanto riguarda invece la parte della entrata, ora non parlo della parte dell’uscita ma della parte delle entrate, vorrei appuntare l’attenzione sulle percentuali di realizzazione di queste entrate rispetto a quello che era stato previsto. Quindi noi per le entrate extra tributarie siamo arrivati alla realizzazione di circa il 95%, per le entrate tributarie al 99,10%, segno evidente che le previsioni di bilancio sulle entrate tributarie erano abbastanza azzeccate ed invece, guarda caso, le entrate da trasferimenti segnano la percentuale più bassa non è una percentuale... lo scarto non è altissimo ma è significativo sottolineare che le entrate a trasferimento statali o regionali registrano una percentuale più bassa di realizzazione, segno che c'è una certa viscosità a trasferire risorse alla periferia, siamo al 94,54%. Cosa significa? Significa che per le entrate tributarie e cioè quello che percepiamo direttamente dai cittadini, effettivamente i cittadini collaborano, 99.10%. Per le entrate extra tributarie, le tariffe e quanto altro, siamo intorno al 95%, è proprio i trasferimenti dello stato e della Regione che registrano una entrata sensibilmente inferiore.

   La cosa più significativa che abbiamo fatto, una volta verificato l'andamento del bilancio, è stato apportare una sforbiciata ai residui attivi, cioè quella parte che a nostro avviso, proiettandosi ulteriormente nel tempo in una incertezza di incasso, avrebbe potuto in qualche modo richiamare l’attenzione anche della Corte dei Conti e noi abbiamo apportato un taglio di circa 2 milione di euro altrimenti l'avanzo di Amministrazione sarebbe stato sensibilmente più alto. E’ un’operazione di rientro progressivo sui residui attivi, che peraltro anche in sede di bilancio preventivo in qualche modo avevo richiamato come impegno da parte della Amministrazione e questo è il segno tangibile che questo progetto in qualche modo stiamo realizzando. Ed era doveroso affermare questo concetto e sostanziarlo nel momento in cui, come sapete, in sede di bilancio preventivo avevamo introdotte due poste nuove dalla quale riteniamo e ritenevamo di avere un gettito interessante, cioè l’istituzione della TOSAP sui ponteggi e l’individuazione delle aree fabbricabili ai fini dell’applicazione dell’ICI. 

   Quindi era chiaro che nel momento in cui andavamo ad individuare nuove poste in entrata cercassimo anche di fare chiarezza su cosa sei residui attivi in qualche modo potevamo ritenere, passatemi un parola desueta, perente, cioè nel senso che non l’avremmo mai realizzata. Nonostante questo durante l'anno abbiamo continuato a recuperare la evasioni sull’ICI e la Tarsu. Voi sapete che questo è un gettito importantissimo, ma è chiaro che il pozzo quanto più lo dreni, anche se si parla di evasione, tanto più quando uno lo hai preso non è che l'anno dopo evade, quando uno lo hai preso, lo metti a inventario e per il futuro ormai sarà forse da precisare il margine ma ormai inventariato il soggetto rimane scritto e non scappa più e quindi anche i margini di evasione soprattutto sull’ICI sono margini che vanno… si vanno lentamente esaurendo. Comunque anche per il 2004 c’è stato un recupero per evasione per 1 milione e 800.000 euro che non è una cifra secondaria. Sull’ICI è stata molto più determinata la nostra azione anche perché ci sono parametri oggettivi che ci possono aiutare, sulla TARSU la cosa è un pochino più difficile però a partire dal 2005 l’azione viene portata avanti con energie congiunte anche di AMPS in previsione del passaggio da TARSU a TIA e mi dicono che la cosa sta andando abbastanza bene. Le cose, direi, più significative, vado per sintesi perché anche in commissione abbiamo avuto modo di sviscerare questa tematica, sono come ho detto la riduzione drastica delle entrate da trasferimenti e come voi sapete oramai raggiungono a malapena il 13 - 15% di tutta la nostra manovra finanziaria e il contenimento dei contributi statali ordinari, siamo al punto minimo a partire dall’anno 2000 perché il fondo sviluppo investimenti al netto di IRAP con partecipazione IRPEF, escluso sborso dell’addizionale ENEL, piano piano si sta decrementando, piano ma costantemente. Dal 2002 al 2004 è calato da 1 milione e 200.000 euro e quindi sono cifre che assumono anche una consistenza e una dignità dimensionale forte. L'andamento delle entrate extra tributarie, anche se il gettito non è enorme ma capire come percentualmente questo gettito stia crescendo è importante e effettivamente siamo passati da 27 milioni di euro circa di entrate extra tributarie nell'anno 2000 ai 38 milioni di euro circa del 2004, quindi significa che la politica di adeguamento tariffario è una politica che sicuramente può apparire a tratti anche penalizzante ma come sempre la risposta dei cittadini è correlata al tipo di servizio che viene percepito e dato. Diversamente si cercherebbero altre strade rispetto al livello delle entrate extra tributarie. Se il cittadino continua a usare il servizio e a pagarlo di più vuol dire che anche la percezione del servizio è una percezione, direi, considerevole e un apprezzamento vero.

   Nel 2004 c'è stato, anche a seguito della manovra della CANRAD, un incremento dei proventi da beni ed anche questo rientra in quella manovra che in un bilancio preventivo si diceva, cioè da una parte insistere sulle entrate tradizionali ma dall'altra mettere a frutto il patrimonio come leva su cui basare un’articolazione diversa delle entrate, guardando altre si ad una riduzione dei passivi, cosa che si sta definendo. C'è anche un miglioramento rispetto al 2001 dei proventi diversi, questo significa un’attenzione anche alle piccole cose, perché quando si aumentano i proventi diversi vuol dire che si colgono anche le piccole cose. Ecco, questo sul fronte delle entrate è importantissimo. 

Invece sul fronte delle entrate sul conto capitare si registra una riduzione dovuta sostanzialmente alla flessione dell’accessione di credito, cioè di mutui di credito delle banche. E’ una scelta che un pò è dovuta ed un pò è obbligata perché sapete bene che il patto di stabilità fa aggravare gli oneri relativi al rimborso di interessi direttamente sulla parte di spesa corrente e quindi noi abbiamo in qualche modo preferito non accendere ulteriori dubbi. Cosa significa? A parte quella che la Livorno Sport… Significa che allora noi abbiamo rinunciato a seguire le manovre finanziarie ed il ricorso al sistema bancario? Assolutamente no. Noi su questo siamo attivi, presenti e probabilmente a breve il Consiglio Comunale sarà informato di alcune iniziative per le quali sarà chiamato, se d’accordo, a condividere le scelte proposte. 

   Cosa significa? Significa che la finanziaria impone per mantenerci all’interno del patto di stabilità il ricorso a forme di finanza innovative. Queste forme ove non esasperate ed esasperanti possono essere anche utili, però ripeto, sarà il Consiglio a decidere entro settembre, credo di essere in grado di fare una proposta al Consiglio per il riassetto generale della finanza dell'ente locale. Quindi è un passaggio importante, un passaggio delicato, un passaggio su cui si fonderà tutto l’assetto finanziario dei prossimi quattro anni perché la cassa depositi e prestiti ha cambiato pelle, come voi sapete, ora è una banca a tutti gli effetti e la proposta che ci ha fatto di rinegoziare per intero i mutui non ci ha trovato per niente concordi. La sintetizzo, la proposta era questa: si abbattono i tassi, si allungano i mutui di 15 anni. 

Non credo che questa sia una manovra corretta, cioè, per noi significava liberarci nel breve periodo, cioè per primi tre anni di 2 milioni di euro l'anno di esborso. Era una bella boccata di ossigeno, però a scapito poi di chi... 

Ecco, questo è il discorso relativo alla parte Entrata. 

   Per la parte uscita si registra un aumento relativo ma comunque individuato ed individuabile della spesa corrente, spesa corrente nel… indubbiamente sale e c'è una percentuale di realizzazione delle spese nel 2004 che è leggermente inferiore a quella del 2003 e quella del 2002. Cioè, si passa dal 96,9 di percentuale di realizzazione delle spese correnti, dal 96,9 del 2002 al 96,4 del 2004. E’ fisiologico, l’ho detto prima, negli anni di transizione che si abbia una qualche contrazione perché una parte di spese vengono accelerate nella prima parte dell'anno e nella seconda c'è il momento della riflessione, c’è il momento della messa a punto, il momento della verifica e quindi c'è qualcosa che in qualche modo frena. Però siamo intorno al 96 - 97%, quindi è una percentuale di tutto rispetto. 

   Sul personale devo dire che la spesa rimane, rispetto al 2003, sempre costante, mentre rispetto al 2003 c’è un contenimento delle spese per l’acquisto di beni di consumo in materie prime. Vi ricorderete come una delle manovre caratterizzante il bilancio 2005 è quello dell’accentramento dei centri di costo di modo che si va ad un’economia di scala. Aumenta il ricorso a prestazioni di servizi, questo sarà uno dei temi su cui ci troveremo ad un confronto, però questo è un processo che era già avviato perché per prestazioni di servizi si intende la esternalizzazione, mentre si mantiene abbastanza stabili l'utilizzo di beni di terzi. Gli interessi passivi e gli oneri finanziari calano in linea e forse di più dei trasferimenti, quei trasferimenti di cui vi avevo detto, c'è una diminuzione: le risposte e le tasse crescono anche se stiamo aspettando una serie di rimborsi da parte dello stato. Per il resto il trend di crescita degli investimenti sul fronte della cultura e dei beni culturali, sul fronte del settore sportivo e dell’istruzione pubblica trend che si registrava in sede di bilancio preventivo trova pendent nei conti di chiusura. Quindi, significa che avevamo già avviato questo percorso prima ancora di definire le scelte di piano di bilancio preventivo, ma di particolare importanza è la crescita delle spese nel settore territorio - ambiente. 

Si farebbe presto a dire che questo è dovuto in larga parte al discorso AMPS, cioè le gare, l'investimento su territorio ambiente al risanamento AMPS. Il problema è: difendere AMPS significa anche difendere il nostro territorio ambiente o no? 

Cioè difendere un’azienda che eroga un servizio così strategico significa avere una attenzione particolare a questo settore, a quello dell’ambiente e territorio o no?

Su questo, secondo me, la finalità non è stata di tipo aziendalistisco od economistico ma lega insieme una visione di gestione di un territorio e di un settore particolare di gestione di questo territorio. 

   Io mi rendo conto quando enuncio cifre, numeri, che il Consiglio si stanca, tra l'altro c'è stato già un dibattito in commissione ed ho visto anche che alcuni gruppi hanno già dato le loro versioni e giudizi prescindendo dal dibattito in consiglio. Non mi risulta che la Giunta abbia fatto un comunicato sul conto consuntivo…no… Lo ha fatto sul semestre di gestione ma di queste cose ne parlerà il Sindaco. Io qui stamani ho un ruolo tecnico. Come sempre mi capita, a volte, debordo un pò ma perché dell'economia nella discussione sono un po’, come posso dire, rigido. Però dicevo ieri, sono entrato in una conferenza stampa, cercavo di dire la mia ma mi avete censurato… mi avete invitato ad andarmene però va bene…

   Dicevo, questo è l'assetto di un bilancio, ripeto, sul quale la Giunta che è subentrata non ha avuto momenti nè di superficialità gestionale, nè di valutazione frettolosa, nè di sottovalutazione. È stato un bilancio che come sapete, perché lo avete vissuto fino dall'inizio, ha avuto da affrontare momenti di eccezionalità che non erano stati previsti ovviamente perché doveva essere messo in sicurezza lo stadio non era previsto e ne prevedibile come tante altre cose che si sono vedute manifestando. Le abbiamo affrontate, le abbiamo affrontate con decisione nel solco di una continuità gestionale che non poteva avere unito perché c'è uno stacco ben definito perché, ripeto una serie di programmi erano condivisi e condivisibili e quindi da gestire nel proseguo. Le caratterizzazioni future sono iniziate con il bilancio di previsione 2005 che vi è stato consegnato, che voi avete approvato e stanno nelle cose che continuerete a decidere da qui alla fine dell'anno. 

PRESIDENTE 

   Grazie assessore Del Nista. 

Sono aperti gli interventi. 

La parola al Presidente della commissione, consigliere Volpi. 

Cons. VOLPI Gabriele 

   La seconda commissione ha discusso in merito al rendiconto della gestione dall'esercizio finanziario 2004 e ha espresso un parere positivo con 4 voti favorevoli e uno contrario. Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliere Volpi.

La parola al consigliere Dechecchi… Ricordo i 10 minuti per l'intervento. 

Cons. DECHECCHI  

   Nelle nostre funzioni di indirizzo di Consiglieri Comunali abbiamo cercato di considerare il dibattito sul consuntivo come un momento di particolare interesse per capire come si è sviluppato il bilancio dell'anno scorso, fornire chiarimenti ai cittadini che ci hanno responsabilizzato con il loro mandato. Senza intento di voler scaricare sugli altri le nostre responsabilità è comunque da premettere che di questo consuntivo siamo attori solo parzialmente, come già ho sottolineato e saranno quindi gli adempimenti successivi che ci vedranno interamente parte in causa nella Amministrazione della città. E’ da sottolineare che la documentazione fornitaci è stata ampia e ed è andata anche oltre agli obblighi di legge, perciò siamo grati agli uffici che hanno lavorato bene anche se il tempo è sempre tiranno ed i dati in nostro possesso necessariamente aggregati ci hanno costretto a complesse analisi per cercare di comprendere meglio la politica, i problemi dei singoli uffici e settori, per cui i nostri approfondimenti sono stati random, cioè non guidati da un criterio logico. 

Ci è rimasto tuttavia lo stimolo di approfondire, anche in tempi successivi a questa discussione, con la finalità di trovare gradualmente la massima efficienza amministrativa. Dai risultati emerge un avanzo non eccessivo, direi fisiologico nelle gestioni, che denota una buona capacità di spesa, solo i 3,32% non è stato speso rispetto a quando richiesto ai cittadini attraverso i prelievi tributari, cioè praticamente, l’Amministrazione ha speso quasi tutto ciò che è stato richiesto e questo in linea di principio una cosa positiva, altrimenti si chiedono tanti soldi e poi non si spendono. 

   Un giudizio su questo consuntivo lo avevamo già parzialmente dato esprimendo in occasione del bilancio di previsione una sana criticità di fronte ad una situazione che per molte ragioni era condizionante ed oggi la lettura dei dati in nostro possesso ci ha portato a sintonizzarci con le raccomandazioni dei sindaci revisori, essendo giusti sostanzialmente alle stesse conclusioni e cioè, c'è uno scostamento tra le previsioni iniziali ed il rendiconto finale nelle entrate ICI con la raccomandazione di un più incisivo coordinamento tra la monitorizzazione dei fenomeni originati le entrate ed il loro incasso. Occorre provvedere per il rapido e razionale smaltimento dei residui attivi e passivi, soprattutto attivi, occorrerà provvedere ad una revisione del sistema di contabilità generale del controllo di gestione per meglio monitorare la conoscenza dei fatti, delle situazioni che incidono sul bilancio considerandola concorrenza delle partecipate e controllate alla formazione del patrimonio dell’ente, viste le funzioni delegate di servizi istituzionali ad esse affidate. Occorrerà definire, arrivare ad una definizione complessiva degli attuali contenziosi più significativi, specialmente quelli derivanti da espropri. Questo in una valutazione globale e poi noi riteniamo che la città abbia bisogno di più risorse perché nonostante il lavoro da noi fatto in sede di previsione 2005 per una equilibrata Amministrazione ed un adeguato controllo sul versante della spesa non si riesce a fare fronte alle esigenze della città soprattutto negli interventi di manutenzione, soprattutto negli interventi di manutenzione, che continuamente i cittadini ci segnalano e inoltre riteniamo che si debbano ritrovare nuove e concrete energie positive per fronteggiare la crisi in atto a livello nazionale ed europeo, è significativo il dato sul commercio ad aprile -3,6% nelle vendite al dettaglio, che dice che la gente non ha quattrini da spendere, è in difficoltà o comunque non è in difficoltà assoluta ma ha paura di spendere… e questo riteniamo che ingigantisca le problematiche cittadine che abbiamo di fronte e che ben conosciamo. Le entrate, quindi, sono da potenziare, gli attuali livelli di autonomia finanziaria, cioè ormai all’86,5% escludono aumenti di imposte come noi avevamo già sostenuto in sede di previsione e soddisfatti anche per la nostra posizione e senza… almeno fino a quando non si sarà concretizzato il recupero dell’ICI dove 2,4 milioni incassati a fronte dei 9,5 milioni in bilancio incidono pesantemente come minor cassa sullo smaltimento dei crediti tributari oppure bisogna escludere l’aumento di tariffe, allineamenti, però, per i quali si raccomanda una sempre più puntuale azione delle verifiche ISE e nel settore dei proventi da servizi pubblici la parte da leone continuano a farle le contravvenzioni che vanno considerate “entrata straordinaria” a meno che non si voglia considerare ordinaria la trasgressione sanzionabile, cioè a dire, è vero che i livornesi sono un pò vivaci ma che verrebbe a mancare questa entrata provocando una falla nel bilancio se i cittadini diventassero più attenti e più disciplinati. 

Così noi vediamo poche strade per migliorare questa voce in mancanza di attenzione del Governo per la nostra città, del Governo centrale ovviamente. Pensiamo quindi che si debba puntare sulla redditività del patrimonio, prima di tutto risparmiando sugli oneri di gestione della parte patrimonio non utilizzata e verificando bene quale di essa è produttiva perché anche se forse la statistica generale che attribuisce in genere al 20% la produttività dell’ ‘80 non fosse in questo contesto applicabile, esistono sicuramente margini per elevare il ritorno di entrata della nostra ricchezza. E sempre parlando di ricchezza vorrei sottolineare un dato nazionale che leggevo nei giorni scorsi e che ci impone riflessioni sulla valorizzazione del patrimonio del Comune. Oggi in Italia il rapporto tra ricchezza e reddito è 8 a 1 e questo va considerato, ci pone delle riflessioni.

   Un’altra fonte di entrata dovrebbero essere i Project Financy, strumenti ancora non utilizzati che potrebbero date fiato anche a determinati settori dell’economia cittadina. prima di tutti il turismo. E da ultimo, eventualmente non si può escludere il ricorso ad altri mutui anche se le scelte sono state di non farne, qualora siano ben finalizzati a progetti economici. Qualche accenno alla spesa. La percentuale di realizzazione delle spese in conto capitale… (intervento fuori microfono - incomprensibile)  … sì, a qualche mutuo, cioè, se c'è bisogno di fare qualche investimento e magari se non ci fossero altre strade anche un mutuo affinché ci stia dentro…. (intervento fuori microfono - incomprensibile) …rileggo. La percentuale di realizzazione del titolo secondo, cioè delle spese in conto capitale 30,45% denota molte somme ferme ed una certa lentezza nel portare avanti i lavori. Non ci rendiamo conto se ciò derivi da errori di previsione o da mancanza di progettualità e il che riduce eventuali possibilità di ottenere finanziamenti 

E cosi dovrebbero essere rivisitati, sempre nella spesa, alcuni interventi che appaiono giustificati solo se inseriti in precise strategie. Insomma, riepilogando, è un buon risultato economico sul versante contabile, è positivo potersi permettere di accantonare fondi per svalutazione crediti anche se poi non si trovano risorse per nuovi interventi. C'è la necessità di sviluppare in primo luogo i crediti, accelerare le spese di investimento, sembra che qualche risorsa ci sia e valorizzare il patrimonio. 

Ragionamento finale sulle spese correnti e per investimenti pro capite. Le spese pro capite di investimenti di 980 euro sembrano alte rispetto a quelle per investimenti di 304 euro, cioè meno di un terzo...  e sappiamo che quanto meno in alcune poste le spese pro capite correnti sono difficilmente comprimibile. 

   Quello che ci pone interrogativi è che mentre la spesa corrente è aumentata linearmente del 5% circa, la spesa in conto capitale è stata inferiore del 28,72% per cui in vista dell'assestamento di bilancio che ci offrirà una nuova occasione di dibattito in questi temi, anche se non si parlare di questo, ma vedremo meglio come siamo andati noi e come stiamo andando, cercheremo di capire meglio i motivi e le conseguenze di questo fenomeno.

Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie. 

Consigliere Chelli. 

Cons. CHELLI  

   Io ho guardato il bilancio e una delle voci che sono saltate ai miei occhi è quella della divaricazione crescente fra le spese per il personale e le spese per comodità di discorso degli appalti, cioè dei lavori affidati e dei servizi affidati all'esterno. 

Mi sembra che sia un fenomeno che dovrebbe ridursi perché non credo sia possibile controllare con efficacia tutto quanto avviene all'esterno di questo palazzo. 

Può darsi che la mia valutazione sia erronea ma ho l'impressione invece che su questo versante si potrebbe scavare con maggiore incisività. Noi spendiamo un altro elemento che è saltato ai miei occhi. Noi spendiamo, giustamente, una cifra notevole per il sociale. Ma le problematiche che sono presenti nella nostra città si aggravano ogni giorno di più. 

   Lo vediamo leggendo la stampa ma anche partecipando a tutto quanto accade nei quartieri. Ci sono problematiche nei nostri quartieri che sono chiaramente di un disagio sempre più profondo che va affrontato probabilmente con armi diverse, con soluzioni diverse, con strumenti diversi sui quali tutti insieme dovremo chiaramente riflettere, discutere per trovare gli strumenti adatti per affrontare questa situazione che si deteriora ogni giorno di più... e non lo dico per quanto è successo a via Terrazzini, per le proposte che ci sono di fare pedonale il viale Italia nei weekend con tutte le problematiche poi che si creerebbero… cioè, ho l'impressione che siano più sparate o più idee lanciate senza però trovare gli strumenti che non posizioni già studiate in precedenza e quindi con proposte costruttive da realizzarsi. Il problema delle tossicodipendenze è un problema che si aggrava ogni giorno di più e io vedo che la divaricazione esistente fra gli strumenti di intervento e l’ASL che anche se non riguarda direttamente in prima persona l’Amministrazione comunale, però ci riguarda, perché anche noi spendiamo su questo versante, non collimano, ci sono contrasti, ci sono carenze che secondo me dovrebbero essere affrontate con maggiore attenzione da questo Consiglio Comunale. La città non vive tranquilla, lo vediamo insomma, basta girare per le strade, parlare con la gente, il disagio si coglie, non dai fatti più eclatanti ma si coglie proprio così… su un piano endemico e quindi dico, è un settore questo, è un problema questo che noi dovremo affrontare con estrema e maggiore attenzione. 

   Ho visto nel bilancio che cresce la fiscalità, noi siamo arrivati ad un livello fra i più alti del paese e nello stesso tempo cresce l'evasione fiscale. E’ un problema questo che l’Amministrazione comunale dovrà affrontare in modo estremamente deciso e con strumenti più validi perché se continua questo andazzo pagheremo sempre i soliti e quelli che invece dovrebbero pagare di più chiaramente riescono a evitare il loro salasso, perché per noi gente che vive del proprio stipendio, delle proprie pensioni, dei propri introiti sempre più difficile, questo livello tariffario è chiaramente… sta diventando insostenibile. Sono preoccupato anche… più lo dico con sincerità rispetto al bilancio di questo anno, quando discuteremo il consuntivo del 2005, ma anche nel 2004 non si è scherzato, cioè i centri di spesa esterni sono un salasso continuo per le finanze del Comune. Io mi domando se e spero che, diciamo, i nuovi contatti, anche a livello di commissione, i contatti che abbiamo avuto con i consigli di Amministrazione di queste aziende ci permettano di vedere una soluzione a gravi problemi che invece permangono da molti anni. La cosa più preoccupante è la situazione dell’ATL. Il Sindaco ha detto: o si tratta o si taglia il cordone ombelicale e io mi domando se questo è un proposito, io che ho valutato fino in fondo la situazione… a me non sembra che una situazione sia diventata così grazie nel corso… io all’ATL ci ho lavorato 35 anni e le battaglie sindacali sono state anche più violente di quei attuali, il problema è… non è solo un problema dei lavoratori perché io non credo che i nostri autisti facciano una vita estremamente tranquilla, ma il problema riguarda anche come si amministrano queste aziende, come si amministra l’ATL. Ci sono settori importanti di questa azienda che sono stati trasferiti alla Lazzi praticamente, ci sono i rapporti con il personale che vengono portati avanti da dirigenti e da personale della Lazzi. Ed io dico che queste cose andrebbero viste con un occhio più attento perché… io forse sarò un vetero sindacalista, però… ma non sono mai stato nemmeno tanto, diciamo, tranquillo nei confronti dei sindacati. Le mie critiche le ho fatte anche da dove scrivo insomma, però, dico, la situazione dei lavoratori e della azienda è tale che, secondo me, non si affronta con la dovuta attenzione o per lo meno non si affronta con gli strumenti amministrativi dell’azienda che siano i più efficienti di quelli attuali perché secondo me ci sono carenze amministrative notevoli che andrebbero viste Per quanto riguarda le questioni della nostra attività io ho letto l'intervista, la pagina che i giornali hanno dedicato al nostro Sindaco e però rimango della mia opinione: che è vero nel 2004 per metà ha riguardato la vecchia Amministrazione ma noi in questo anno di attività abbiamo discusso soltanto i problemi e le scelte fatte dall’Amministrazione Lamberti. Che intervento abbiamo potuto effettuare rispetto a scelte fondamentali come Azimut, che però dobbiamo affrontare noi, questo Consiglio Comunale. Tutti i giorni. Io dico, noi su questo problema non abbiamo sviscerato le questioni sul tappeto ma nemmeno pallidamente. Io parlavo con… un minuto? 

PRESIDENTE 

   Se vuole può sfruttare i 5 minuti del secondo intervento e farli tutti insieme. 

Cons. CHELLI  

   Può anche darsi, ora vedo. Grazie Presidente. 

Comunque io ho parlato con un dirigente dei consorzi di bacino dei bacini di Genova e mi ha detto: “ma voi a Livorno siete tutti da legare? Avete dei tesori nelle mani e li affidate… una parte li cancellate, ci avete speso una valanga di quattrini e li cancellate, dall'altra il bacino galleggiante lo date a Azimut e quindi cancellate una fonte di lavoro incredibilmente importante.” Quello che ha parlato con me è un dirigente del consorzio dei bacini di Genova, ho parlato con un gruppo di lavoratori dei bacini di Livorno e hanno detto le stesse cose. Siamo costretto ad andare a lavorare a La Spezia, a cercare lavoro a Genova perché qui a Livorno ogni volta che arriva una nave ci tocca fare la guerra con i dirigenti della Azimut Benetti e ci domandiamo cosa succederà quando ci sarà soltanto il bacino galleggiante. A me i discorsi e le affermazioni che si fanno ai giornalisti, alle televisioni sul fatto che noi garantiremo il lavoro delle riparazioni navali… sono parole, sono soltanto parole, cominciamo a discutere sul serio come faremo a lavorare le riparazioni navali? Sono parole. Ci lavorano 240 lavoratori e le punte arrivavano a 280. E io dico, ci darà l'operazione Azimut 280 posti di lavoro? 

   Ebbene io non credo perché il porto turistico, ogni volta che si parla e si dice che per ogni yacht tre lavoratori… io leggo nelle riviste specializzate che i porti turistici sono al massimo computerizzati e il personale sembra ridotto ai minimi termini, poi i grandi yacht hanno 7 - 8 marinai, figuriamoci se hanno bisogno dei lavoratori del porto turistico. Quindi questa operazione, abbiamo scelto una operazione che lascia il buio e intanto ci pregiudica settori di lavoro che sono sicuri come quello delle riparazioni navali. Il Sindaco ha parlato dell’operazione San Marco. L'operazione San Marco cosa vuol dire? L’ha già iniziata Lamberti. L’ha già iniziata Lamberti, l’ha iniziata con numerosi contatti con le ferrovie dello stato, già prefigurando un progetto che poi noi andremo a deliberare e quindi faremo la solita storia, cioè approveremo... Io capisco che la maggioranza di questa Amministrazione, dico, gestiva il Comune anche nelle amministrazioni precedenti, ma certo questo Consiglio Comunale è abbastanza disarmato insomma, nuove iniziative, nuovi progetti, non se ne fa uno, sono tutti della vecchia Amministrazione. Negli ultimi mesi sono stati approvati, della vecchia Amministrazione sono stati approvati l’offshore, Azimut Benetti e chissà quante altre cose... Insomma, dico io, non mi sembra che questa Amministrazione sia intenzionata a percorrere una strada che sia più costruttiva per questa città. Dico, non tocca a noi salvare le aziende che falliscono, ma si legge i giornali e nella nostra città chiudono continuamente piccole aziende, negozi, è una situazione drammatica e io sento il nostro Sindaco che dice la crisi è una crisi italiana e Livorno se l'è cavata anche meglio che in altre situazioni. Ma dove? Ma dove? Dove la nostra città se l'è cavata meglio di altre situazioni? Ragion per cui, ecco, io dico che è difficile continuare…

PRESIDENTE 

   Siamo a 15 minuti abbondanti... 
Cons. CHELLI  

   Ho finito. 

Quindi credo che noi dobbiamo organizzare due o tre Consigli Comunali cominciando a parlare delle cose che vogliamo fare noi perché se no qui siamo venuti a scaldare le poltrone. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Chelli. 

La parola al consigliere Nebbiai. 

Cons. NEBBIAI  

   La enunciazione che Fabio Del Nista ha fatto sia stata esaustiva anche con dovizia di particolari e di dati che in effetti raffrontano quello che è un bilancio consuntivo e quindi credo che sia stato esauriente e che abbia fatto comprendere come è stato articolato questo bilancio.

Devo dire che questo bilancio è, tutto sommato, un bilancio parziale perché questa Amministrazione è entrata nei sui pieni poteri a metà anno e quindi era già un bilancio preventivo predisposto da altri e quindi è stato un aggiustamento doveroso dei dati del bilancio e credo anche che rispetto a quelle che sono state rispetto a quelle che erano le previsioni del bilancio preventivo siano state ampiamente rispettate e quindi su questo non c'è alcuna cosa da dire perché, come sempre, questi sono bilanci che hanno anche una predisposizione contabile molto buona e quindi va dato anche atto a chi lo ha predisposto di aver messo le cifre e le partite nel punto giusto. 

   Però, come sempre avviene nei bilanci, una qualche indicazione di carattere politico e su questo voglio soffermarmi, la troviamo. Ed è al di là di quelle che sono le cifre e su questo volevo fare alcune raccomandazioni, più che altro, non certo critiche perché per ora si va semplicemente su quelle che sono le indicazioni. Da questo bilancio traspaiono alcune questioni, per esempio che le entrate sono più o meno le stesse del 2003, diminuiscono le entrate per contributi, aumentano le entrate extra tributarie, ma tutto sommato le cifre sono le stesse, in realtà rispetto al 2002 c'è un forte aumento delle spese correnti e questo, se non è un problema per questo bilancio perché non lo è, altrimenti non si chiuderebbe con un avanzo, questo può essere significativo per i bilanci futuri, cioè se non si inverte il trend degli aumenti di spese correnti che contestualmente ha un aumento delle entrate non adeguato all'aumento delle spese correnti e nel momento si nota sempre dal 2002 un aumento del costo del personale in dati reali e aumento anche questo anno, per quanto riguardano le spese per servizi conto terzi e quindi si aumentano le spese conto terzi, aumenta il personale, anzi che risparmiare si va a spendere doppio. Quindi questi sono segnali che vorrei che la Giunta li esaminasse perché sono segnali che se non trovano la giusta correzione nel corso di questo anno e del prossimo anno ci possono fare trovare in futuro delle problematiche di carattere finanziario. Lo dico anche perché qui noi vediamo una diminuzione delle spese per investimenti. E su questo, se finanziariamente, la diminuzione di spese per investimenti può essere un aspetto giusto, sotto l'aspetto economico e sotto l'aspetto del volano non è giusto perché se si dovesse scegliere tra aumento delle spese correnti e un aumento per le spese di investimenti e un aumento per quello che riguardano gli interessi sui mutui che andiamo a ricercare, io propendo per un aumento per gli investimenti. Perché in momenti di stagnazione economica, come sono questi, che in qualche modo raffrontano anche la nostra città, ma voglio dire, non proprio come altre zone perché noi stiamo meglio di altre zone, è chiaro che anche gli enti locali, tutti, al di là di quei che sono i lacci e lacciuoli che pone la finanziaria, che non sono di poco conto. Ad un certo momento bisogna anche mettere in moto la macchina degli investimenti. E quindi noi abbiamo un bilancio che vede un aumento di spese correnti sempre rispetto a 2002, c'è un trend di aumento per le spese di personale, una diminuzione delle spese di beni e servizi, cioè il Comune spende meno negli acquisti di beni e servizi e quindi si capisce e l'Assessore Del Nista lo diceva, anche perché le spese di carattere tributario sono andate a ripianare alcune perdite di altri anni e quindi c'è questo rumore. Se per questo anno il bilancio si è chiuso nel modo in cui doveva essere chiuso, in modo adeguato, anche con scelte buone della spesa, nella indicazione su cui andrà a porre l'avanzo l'amministrazione, devo dire che voglio lanciare questo allarme perché se si va avanti di questo passo e non si pone una grossa ristrutturazione alle spese correnti, secondo me, bisogna vigilarsi e questo credo che, secondo me, credo che questa Amministrazione voglia farlo. Non entro in altre questioni perché credo che quanto dicono i Sindaci Revisori sia giusto, quando fanno due raccomandazioni. 

   La prima, che si proceda e questo mi sembra che sia già stato recepito, a procedure informatiche relative al controllo della gestione. Noi siamo qui se che si parla da tanto tempo di controllo di gestione e tutte le volte che se ne parla però alla fine non abbiamo ancora visti nulla di concreto. Questo è importantissimo perché in un momento in cui i trasferimenti non ci saranno come prima e in un momento in cui per frenare le risorse bisognerà frenarle con entrate proprie, bisogna stare attenti perché i cittadini non possono più subire delle imposizioni di carattere tributario e fiscale. 

E poi un’altra raccomandazione che mi sento di condividere anche perché c'è stata una presa da parte del Consiglio che credo a settembre dovremo rivedere, è un attento monitoraggio  delle gestioni societarie esterne. Quando parlavo di fondazione o di holding, lo voglio ripetere, a suo tempo anche i Sindaci Revisori non in questi termini chiari, ma come raccomandazione, pongono un controllo di gestione esterno e quindi credo che anche questo perché non possiamo certamente dirlo nel bilancio consuntivo ma dobbiamo predisporlo per il futuro. Questo credo che, lo ricordo a memoria, ma credo che sia già ampiamente digerito e verificheremo se questo avverrà. Un’ultima questione su cui mi soffermo è che abbiamo per i servizi a domanda individuale coperture, costi, ricavi che alcune possono essere giuste perché hanno anche valenza sociale, altre le ritengo da verificare nel modo più assoluto perché se per gli asili nido la copertura di proventi sono 1 milione e 332.000 euro e 4 milioni e 3 sono i costi e c'è una copertura di 31%, cioè il Comune mette il 70% a favore degli asili nido, cosa che ha va mantenuta, mentre le per le mense la copertura è del 70%, benissimo, che si metta anche in una questione sociale va sempre bene. Certo che la biblioteca Labronica che è solo il 5% e basta qualche perplessità la lascia perché davanti a una entrata di 78.000 euro se ne spende 1 milione e 412.000. Va bene, questa è cultura, però francamente, non so se in una riorganizzazione globale e le spese correnti, senza nulla togliere a quello che può essere, non so, è bene metterci un po’ le mani perché su questo va fatto un epicentramento di quelle che sono le spese. Quello che però è stridente al di la delle cifre è la copertura costi ricavi del mercato ittico e la copertura costi ricavi del mercato centrale. Il mercato ittico ha un provento di 152.000 euro e un costo di 307.000 euro, cioè il Comune ci mette altri 154.000 euro. Noi togliamo oltre 154.000 euro dalla collettività a favore di un soggetto privato teso a utile perché questo lo usano soggetti privati. Questa è una spina nel fianco che ci trasciniamo da sempre e su cui prima o poi bisogna mettere le mani perché non è concepibile che un ente pubblico sovvenzioni direttamente o indirettamente questioni che vanno a ricadere sul privato e non è neanche concepibile, su questo vorrei capire come mai. Per il mercato centrale che fino a qualche anno fa era spato messo a reddito e dava anzi un avanzo di Amministrazione, ora siamo ad una entrata di 180.000 e a un costo di 279.000 euro. Meno 98.000 euro. La cifra non è eccessiva su un bilancio di 152.000.000 di euro questo non è eccessivo. Però non capisco neanche qui perché si debba sovvenzionare un’attività privata di fatto, dove viene ricavato utile a privati con soldi pubblici con 156.000 euro più 98.000 che fanno 254.000, probabilmente qualche strada in più l'avremmo potuta fare, oppure andiamo oltre. Se dovessimo accendere dei mutui visto che questi costi si ripercorrono anno per anno, perché non è che siano tantum, ma tutti gli anni abbiamo questi disavanzi. Se noi questi 254000 euro li mettessimo invece per la accensione dei mutui, noi porteremo a casa mutui per sicuramente un paio di milioni di euro. Sono questioni di scelte e su questo io voglio porre l’attenzione perché, date notizie che sono state date e dai quali lì ricaviamo queste cose che sono dati preziosi, lancio non un allarme, ma una segnalazione perché siccome qui ci dobbiamo stare fino al 2009, magari nel corso di questo anno, anche se mi rendo conto che siamo già a meta anno, ma nel corso del prosieguo queste che secondo me sono le sfasature debbano essere riviste e quindi oggi il nostro voto deve essere favorevole ma vediamo poi a conti fatti credo che non ci sia alcun problema, vediamo nel prosieguo se queste segnalazioni trovano, come io non ho dubbio, rispondenza in quelle che sono le attività finanziarie economiche e programmatiche di questa amministrazione. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Nebbiai. 

Consigliere Guastalla.

Cons. GUASTALLA  

   Io non ho potuto,  purtroppo  per  impegni  precedentemente  assunti, partecipare al 

dibattito che s’è sviluppato intorno al bilancio consuntivo e quindi farò le osservazioni che faccio indipendentemente dal non avere ascoltato altri interventi con la relazione iniziale. Direi che ascoltando le ultime osservazioni fatte dal Consigliere Nebbiai sulle quali, anche fra i banchi dell’opposizione, non si può che concordare per il loro connotato motivato, dirò che purtroppo sui bilanci consuntivi è come piangere sul latte versato, come si diceva nel tempo, non si può che prendere atto di ciò che è avvenuto ma tutto sommato prendendo atto di ciò che è avvenuto e anche incapaci di poter modificare ciò che è stato fatto si può trarre lezione per il futuro in modo da, eventualmente, cambiare, imboccare una strada diversa, correggere e modificare ciò che è avvenuto. Io non entrerò nel merito analitico delle spese fatte e dei settori, dirò che in linea di massima mi meraviglio del fatto che di fronte ad un aumento delle spese correnti non ci sia una diminuzione dei servizi erogati. Ora si tratterà di capire in realtà di che cosa si tratta, però certamente di fronte alla filosofia che per aumentare i servizi bisogna aumentare le spese, cosa che io peraltro sarei del parere di contestare, perché non vorrei che apparisse come una contraddizione, ma a volte si possono migliorare anche servizi senza aumentare le spese o addirittura diminuendole rendendo le spese più omogenee, più razionali o affidando al terzo settore, al volontariato, attraverso una devoluzione di attività che possono essere meglio realizzate con minor costi vorrei capire come questo processo sia avvenuto. Io credo che in una situazione come questa dove mi sembra non corretto attribuire sempre al potere centrale la responsabilità dei nostri mali, che è un metodo che in Italia è sempre spato adottato da tutti, la colpa è sempre di qualcun altro. Noi siamo innocenti, abbiamo fatto del nostro meglio, c'è sempre qualcuno di cattivo sopra di noi che fa del male o ci impedisce di realizzare i nostri obiettivi. Io credo che un senso di responsabilità di dovrebbe fare si che ognuno si renda responsabile di se stesso e detto questo credo che un rilancio degli investimenti e su questo devo essere d'accordo con il Consigliere Nebbiai. Un rilancio di investimenti di una crisi economica di specifica del nostro territorio che non ha niente a che fare con la crisi di territori a vocazione manifatturiera del nord, dove tra l'altro la capacità, l'impegno, la volontà dei cittadini e delle istituzioni reagisce positivamente te, penso alla Lombardia, al Veneto, al Piemonte, cioè... sono situazioni completamente diverse dalle nostre. 

   Noi ci troviamo in una situazione dove dovremo avere la capacità strategica di capire quali sono i settori di investimento più adeguati, soprattutto quelli delle infrastrutture, concentrarsi su questi investimenti. Leggo ad esempio che sul Lotto Zero della Variante Aurelia si dovrà ancora aspettare 5 anni per discutere quando inizieranno i lavori. Voglio dire, è una questione che riguarderà i nostri nipoti, non riguarderà la nostra generazione né forse quella dei nostri figli. Il che, in un mondo che cambia con la velocità della luce credo che non sia estremamente positivo. E anche io ho delle perplessità per costi relativi ad attività che poi riguardano il privato, come ad esempio il mercato ittico in particolare, perché chiaramente questo sottrae, anche se in misura limitata, risorse ad altri settori. E’ stato sollevato anche il problema della biblioteca Labronica dove la copertura è praticamente il 5%. Direi che a fronte di questa copertura bisognerebbe capire anche la composizione del costo perché mi risulta che per esempio l’acquisizione di nuovi libri è ridotta ai minimi termini con gravissimi danni per la realtà stessa della biblioteca, perché chiaramente se non si prosegue con continuità all'acquisto di nuove edizioni di libri importanti che costituiscono un patrimonio indispensabile per lo studio e le nuove generazioni questo crea un danno evidente per la istituzione stessa. E d'altra parte la biblioteca o le biblioteche assolvono anche ad un compito sociale, sappiamo benissimo che ci sono aule dove i giovani vengono ospitati per studiare, diciamo, sottraendoli ad uno studio a casa dove non so oggi la situazione quale sia però credo che tutti abbiano una casa dove studiare e quindi forse dovremmo trovare un minimo di copertura per questo tipo di ospitalità che viene dato dal punto di vista ambientale: riscaldamento, personale, computer, eccetera. Si tratterrebbe di vedere di non addossare completamente alla collettività un costo di servizi che, sia pure in un modo parziale, potrebbe essere accollato a coloro che ne usufruiscono. Per quanto riguarda poi alcuni settori come gli asili nido risulta che ci sia ancora una fortissima richiesta di posti disponibili in questo tipo di strutture che non sono soddisfatte, creando travi disagi nella popolazione. Siccome credo che generalmente questo servizio sia svolto nei confronti di persone che lavorano, penso anche che bisognerebbe rivedere con una certa oculatezza i criteri di tariffe che sono applicate a coloro che usufruiscono di questi servizi perché se uno usufruisce di questo servizio in quanto che lavora è giusto che nei limiti del possibile paghi per quanto possibile per coprire il costo.   Questo sempre nello spirito non di fare pagare interamente i servizi ma nello spirito di liberare risorse per servizi indispensabili, anche sul sociale, che in questa situazione vengono ad essere sottratti a realtà che magari hanno più necessità di intervento rispetto ad altri. Debbo dire che per il futuro, per quanto riguarda la locazione delle risorse, credo che bisognerà tenere conto da una parte di investimenti nel settore infrastrutturale che poi siano immediatamente produttivi per coloro… io vorrei fare una osservazione, io non credo che le amministrazioni pubbliche si debbano occupare di investimenti nella produzione ma si debbono occupare di investimenti infrastrutturali che aumentino la produttività lasciando poi ai privati la capacità di intervenire con i propri capitali nel settore della produzione vera e propria e credo che questo sia un elemento fondamentale per rilanciare una realtà che è quella cittadina che, anche dalle ultime polemiche apparse sui giornali, è molto contraddittoria ma che comunque tende inevitabilmente verso un declino, verso una diminuzione della popolazione, verso una esportazione di ricchezza intellettuale. I giovani emigrano e di una importazione di povertà da parte di nuovi emigrati che svolgono lavori non qualificati sia pur necessari. Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Guastalla. 

La parola al Consigliere Argentieri. 

Cons. ARGENTIERI  

   Io vorrei iniziare facendo un raffronto immediato con l'avanzo di Amministrazione che presenta l’Amministrazione comunale di Livorno e lo stesso tipo che presenta la Provincia di Livorno. Sembra quasi una fotocopia leggermente differenziata per circa 500.000 euro. E’ un caso ovviamente, ma mi sembra abbastanza sintomatico probabilmente in una situazione che riguarda un po’ tutto, sia il Comune di Livorno sia la Provincia. Probabilmente tra Sindaco e Presidente della Provincia si sono sentiti in precedenza per stabilire un percorso comune per giungere alla stesura.... (intervento fuori microfono - incomprensibile)…... comunque, al di là delle osservazioni più o meno divertenti e più o meno significative io vorrei sottolineare, Assessore, alla sua attenzione quanto viene riportato nella relazione dei Sindaci Revisori. Vede sono le critiche che noi abbiamo fatto e che continuiamo a fare anno per anno oramai da più di due lustri. Vale a dire, uffici che riguardano le entrate, non solo debbono fare l'accertamento ma debbono anche essere capaci di incassare gli accertamenti vengono fatti, che funzionano in modo diciamo anomalo perché non riescono evidentemente a portare a compimento, in modo soddisfacente i risultati di un lavoro complesso di accertamento, di previsione che io immagino sia fatto anche in funzione di indici di parametri che dovrebbero essere significativi e capaci di dare poi all’Amministrazione comunale quelle risposte economico - finanziarie che uno si aspetta. Quindi si insiste sul fatto che l’Amministrazione va in sofferenza per propria incapacità organizzativa. 

   Allora io chiedo ancora una volta che l’Amministrazione metta mano all’organizzazione degli uffici, specialmente quelli che debbono provvedere alle entrate e sto parlando ovviamente degli uffici tributari che sono attualmente in grave sofferenza, sia per quanto riguarda il rappresentante a mio avviso sia per quanto riguarda il funzionario responsabile sia per quanto riguarda proprio la dimensione del l'ufficio e le capacità di risposta che l'ufficio deve saper dare e ai cittadini e all’Amministrazione comunale.  Quindi se non si mette mano a quell'ufficio, Assessore, io credo che queste sofferenze continueranno ad esserci con grave danno per la collettività perché l’Amministrazione dovrà fare sempre più ricorso alla ricontrattazione dei mutui… per favore può fare smettere i rappresentanti della maggioranza di litigare? 

PRESIDENTE 

   Consigliera Gazzarri per cortesia. 

Cons. ARGENTIERI  

   …Se non si è in condizioni di  incassare quanto viene accertato ovviamente l’Amministrazione va in ulteriore sofferenza e deve fare ricorso a mutui nuovi o a ricontrattazione di mutui che vanno a mantenere un a sorta di indebitamento costante del Comune nei confronti delle banche in genere e di conseguenza una situazione di sofferenza costante. Anche se i mutui possono essere ricontrattati a tassi inferiori aumentano gli anni di indebitamento e continuano… è ovvio che se si riesce a incassare queste sofferenze diminuiscono. 

    Le procedure, il monitoraggio che avevamo richiesto a suo tempo e che aveva richiesto anche il precedente Collegio dei Sindaci Revisori, il monitoraggio costante per quanto riguarda le capacita dell'ente nella gestione del proprio patrimonio in genere, tutto, che si continua a raccomandare. Vuol dire ancora una volta che non sono state prese decisioni inerenti alla riorganizzazione di certi servizi ed in particolare con i centri di costo, con i centri di spesa, sia quelli interni che vorrei giudicarli un po’ differentemente, ma quei esterni in particolare. Se noi prendiamo ad esempio il discorso ASA, so bene che c'è una situazione giuridica differente oggi però ho ricevuto il bilancio di ASA ieri e non ho avuto modo di leggere granché. Vedo che questo anno per grazia di Dio A.S.A. ha un deficit di solo 870.000 euro. 

Sono stati molti bravi nell’arco di pochi mesi a riassestare un bilancio che era estremamente deficitario. Però a riguardo io vorrei capire una cosa: se gli uffici comunali funzionano ed in A.S.A. noi abbiamo una sorta di controllore che dovrebbe essere il Dr. Luca Bussotti che in un certo qual modo dovrebbe occuparsi di tutelare gli interessi dell’Amministrazione comunale, mi chiedo alla luce delle cose costanti, anche odierne, che fine hanno fatto, anche se può riguardare il bilancio consuntivo in modo molto relative mi fa specie dirlo, che fine hanno fatto gli introiti che dovrebbero essere ripartiti con le varie amministrazioni comunali e legate al riadeguamento tariffario e quindi anche questo se ci dovesse essere disattenzione da parte di chi invece dovrebbe controllare, monitorare i rapporti con l’azienda, se ci dovesse essere disattenzione io credo che anche quella cifra, quell'importo corre il rischio di volatilizzarsi e questo sarebbe un ulteriore danno all’Amministrazione e alla città. Poi il discorso legato agli espropri. Qui lo riportano i Sindaci Revisori, cosa che noi abbiamo costantemente enfatizzato, se vogliamo dire, ma non certo per speculazione politica ma per richiamare con più attenzione la maggiore attenzione da parte dell’Amministrazione proprio su questo tipo di problema. Lei lo conosce a memoria il discorso degli espropri. è inutile che io stia qui a citare le singole cose.    Una cosa però è importante a mio avviso ed è quella legata ad una richiesta bum, faccio riferimento al caso Fremura. Dice, qui cosa c’entra? C’entra comunque perché tutte quelle raccomandazioni che faceva il buon Valter Nebbiai, che sono poi raccomandazioni critiche che noi facciamo nostre, lui da parte sua è obbligato per questioni politiche ad alzare la manina e a dire di sì. Noi questo obbligo non ce l'abbiamo e quindi ci accreditiamo anche delle sue osservazioni, ci accreditiamo anche delle sue osservazioni e raccomandazioni e le facciamo nostre perché sono state e sono nostre anche quelle. Nel caso Fremura… non si vede traccia di nulla ne in essere ne in prospettiva futura, io credo che però io sto divagando ma quelle raccomandazioni che hanno peso sul bilancio, poi l'anno prossimo ci troveremo a vedere il consuntivo 2005 legato anche alle conseguenze del 2004. Quindi dobbiamo fare attenzione, come diceva giustamente Nebbiai, a tutta una serie di avvertimenti che vengono dati in modo da operare nel modo migliore. C'è quindi il problema di Fremura e il rimborso che questo signore ha chiesto o chiederà all’Amministrazione semmai avesse registrato la sua sentenza. Comunque, attenzione anche a queste cose.    Per venire al nostro bilancio io devo fare una osservazione assessore Voi avete dato un taglio ai residui attivi, quindi ai crediti che avete reputato inesigibili. Francamente non ho capito nel loro insieme quale sia la natura vera. (cambio cassetta).. 

Nel contempo vi lamentate della riduzione dei trasferimenti e dei mancati trasferimenti da parte dello Stato e se facciamo la sottrazione l'uno dell'altro vediamo che ci rimettete più attraverso i crediti inesigibili che non attraverso il mancato trasferimento da parte dello Stato. Mettetevi d'accordo, cercate prima di tutto di capire.. e fateci capire essenzialmente, quali sono questi crediti che sono diventati inesigibili,  la loro natura ed i motivi per cui questi crediti sono diventati inesigibili. Altrimenti  poi non ci si può lamentare più di tanto che lo Stato magari qualche cosa in meno dà, e dobbiamo vedere anche qui quale è la natura dei mancati trasferimenti. Perché se si tratta di trasferimenti legati a elezioni ed altro sono nella natura delle cose i mancati trasferimenti. Quindi  bisogna togliere pretestuosità ad interventi che sono in negativo nei confronti dello Stato ma che in effetti non hanno motivo di esistere. 

   Poi  c'è il discorso di CASALP. La ex ATER assessore…((intervento fuori microfono - incomprensibile) ... stavo dicendo che per quanto riguarda la CASALP che è venuta a fare la gestione immobiliare del patrimonio del Comune,  quale aspetto significativo porta? Uno. Vorrei sapere se CASALP ci paga l’ICI oppure no. Poi vorrei sapere in merito agli affitti se noi riscotiamo oppure no. Cosa ci resta in effetti da questa operazione? Soltanto il capitale. Capitare che però a mio avviso è destinato a un depauperamento, visto che si tratta di immobili e  come tali sono soggetti a vetustà. Allora il punto qual è? Se non si vuole rimettere per quanto attiene al capitale che era stato passato alla CASALP, bisogna fare particolare attenzione agli interventi di manutenzione, alla qualità degli interventi di manutenzione, perché altrimenti si deteriorano molto facilmente, come qualsiasi altro immobile, e quindi anche il capitale della Amministrazione del Comune va a degradarsi. 

Il personale viene mantenuto in rapporto di uno a cento. Io capisco che ci possono essere dei motivi di rigidità per quanto riguarda alcuni servizi, alcuni comparti della Amministrazione, però è anche vero che bisogna procedere, così come dicono gli stessi sindaci revisori, ad un ulteriore miglioramento per quanto riguarda il problema telematico, per quanto attiene alla capacità di amministrare e di gestire la burocrazia amministrativa attraverso sistemi informatici. 

   Non  si è parlato in questo contesto granché, non si è detto nemmeno a quanto ammonta il deficit quest’anno di AAMPS, che è di un milione e otto, mi pare, quindi una cifra che è stata notevolmente ridimensionata, ma resta il fatto che sono state fatte delle operazioni di rifinanziamento attraverso la vendita; la vendita di Paduletta, attraverso la acquisizione fatta nel passato da parte del Comune dei famosi 5 milioni derivati dalla vendita di A.S.A. e in precedenza dal passaggio di  proprietà degli immobili che hanno determinato anche essi un rifinanziamento dell’azienda AAMPS. Però  non capisco per quale motivo nonostante  queste situazioni deficitarie queste aziende continuano a sponsorizzare. Vorrei  poi andare a vedere se le sponsorizzazioni sono elevate oppure se sono  contenute, se sono contenute è cosa di poca importanza rientrato nel contesto di una normale attività per cui sono accettabili. Se  dovessero essere finanziamenti consistenti io credo che bisognerebbe fare particolare attenzione e tirare un po’ le redini. 

   Non  si è parlato ovviamente ed a mio avviso comunque delle aziende in modo voluto, perché anche nella Livorno- Sport e  di quello che riguarda un po’ tutta la attività sportiva, Assessore, i ripianamenti che sono stati fatti - Lei capisce - si ripiana e poi dopo 5 giorni si riscopre un ulteriore deficit di oltre un milione di euro. I mi chiedo: si vuole mettere realmente mano a queste situazioni e cercare di portarle ad una condizione accettabile e quindi non ad una produzione costante di deficit che dissanguano le casse della Amministrazione comunale e quelle dei cittadini,che poi si vedono tartassati attraverso le varie forme che sia la TARSU che sia l’ICI o altro? ((intervento fuori microfono - incomprensibile) …Ho capito, però quando si fa il consuntivo della Amministrazione comunale, a mio avviso questo consuntivo dovrebbe essere il consolidato che comprende anche le varie aziende. Invece  abbiamo poi le varie fette di bilancio che ci danno uno spaccato abbastanza relativo, ma  non si riesce mai a completare realmente il quadro, e quindi non si sa esattamente di quanto la Amministrazione comunale va in deficit. 

Supponiamo,  il deficit di AAMPS di un milione e otto dove lo vediamo qui dentro? 

Il deficit della Livorno-Sport dove lo vediamo qui dentro? Gli  altri deficit dove li vediamo? Allora quando si dice poi che questo  Bilancio è dell’Amministrazione comunale e basta, è la verità, ma ci mancano tutte quelle appendici che se si mettono qua dentro ci sarebbero vedere un Bilancio in deficit notevole, quindi  un ulteriore deficit, quindi sono degli spaccati che ci vengono a mancare. Fate  voi,  le responsabilità le assumete voi. Noi  da parte nostra cerchiamo di svolgere un ruolo positivo, facendovi rimarcare che certe carenze che vengono fatte dalla Amministrazione, dalla maggioranza sono ben individuate ed individuabili, ve le facciamo rimarcare e vi sollecitiamo a porre rimedio a queste manchevolezze. Perché questo non è un rapporto chiaro e trasparente con la cittadinanza. 

Di ATL se ne sta parlando in modo più o meno drammatico, c’è una situazione di particolare fibrillazione. Io  voglio sottolineare  poi un altro aspetto che è quello legato sempre alla gestione degli uffici, alla organizzazione, perché voi sapete bene che con il 31/12/04 il direttore è andato in pensione. Gli  uffici lavorano senz'altro bene e su questo ci potrei far mettere le mani sul fuoco, sono fortemente motivati però ci manca il referente principe, bisogna che ci mettiate mano e decidiate chi deve essere chiamato a svolgere quella funzione. 

È  certo che una parte di questi problemi li potrà risolvere anche, se va avanti, il superamento della IRAP da parte del governo, per cui questo deve essere un ulteriore agevolazione che questo governo fa a tutti i comuni di questo paese. 

   Io  credo di poter chiudere in questo modo. Credo  di essere in condizione assessore di potervi dare un ulteriore contributo, che è questo. Se  vi vuole realmente creare una condizione di ripresa di questa città bisogna assolutamente mettere mano ad una rivisitazione del Piano Strutturale, del piano strutturale in funzione di industria; il piano della costa non deve essere più un sacco vuoto sui cui si ragiona dagli anni ottanta, perché questo è soltanto rappresentativo della mancanza vera della volontà politica di sviluppo turistico di questa città, almeno per questi aspetti: capacità turistica che questa città può proporre, controllo dei centri di spesa, adeguamento tariffario dei servizi alla persona ed in particolare io credo che bisognerebbe mettere una attenzione forte sulla istituzione associata. Perché da quanto ho visto dalle rette si dice “introitano soltanto 5 milioni a fronte di un Bilancio notevolmente più alto che vede una commistione  costante ancora presente tra dipendenti comunali e cooperative. Anche su questo io credo bisognerebbe ragionare un pochino più approfonditamente perché mi sembra che ci siano dei rivoli secchi che potrebbero essere tagliati. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Argentieri. 

Consigliere Cannito. 

Cons. CANNITO 

   Il panorama di stamani in quest’aula è desolante, i consiglieri hanno le loro colpe, ma dall'altra parte la Giunta è rimasta con solo l'Assessore Del Nista. 

PRESIDENTE 

   Consigliere Cannito, ci sono 4 assessori giustificati – l’ho detto all'inizio - .. 

Cons. CANNITO 

   Il primo a mancare era il Sindaco che ora è infra l’uscio, e questo io lo devo dire francamente …ma tanto la stampa c’è e se lo riporta, io  stigmatizzo fortemente questo comportamento. Perché  si sta parlando di un atto che non è da mettere nella tomba, ma è un atto di rendiconto del 2004 che ci dà il passaggio da un’Amministrazione ad un’altra, 6 mesi dell'ultimo mandato e 6 mesi del primo mandato, quindi  non è comunque  una cosa da sottovalutare. Questa  francamente mi sembra una mancanza di rispetto e se il trend di lavoro deve essere questo è un trend di lavoro inaccettabile. Perché  il Consiglio Comunale conta quel che conta, ha poche competenze, che sono quelle della pianificazione e della programmazione, però per rispetto all’istituzione quando si discute di Bilancio di programmazione urbanistica e di quant'altro, non dico degli quisquiglie  o delle imbecillità che può dire Marco Cannito, ma quando si discute di argomenti di questo tipo ci deve essere un contegno ed un atteggiamento coerente, e cioè del rispetto delle istituzioni che rappresentano la città. 

   Fatta  questa premessa che non è assolutamente cattiva, ma è sentita, è sofferta, questo fa pendent con non la illustrazione o il giudizio del Bilancio che qualche partito, come diceva Del Nista, ha fatto prima, ma con una giusta conferenza-stampa che dice siamo profondamente soddisfatti del lavoro di Giunta e quindi di  questa Amministrazione. 

Io vorrei capire se questa cosa di stamani  ha altre radici, non so se anche i partiti di riferimento vorranno farne  una analisi, se il giudizio, non dico trionfalistico ma che poteva essere più accorto nell’illustrare alla città le cose fatte, magari anche appropriandosi di qualche contenuto di qualche conquista che aveva fatto il Consiglio Comunale - vedi ICI e quant'altro - ma se queste due cose insieme le mettiamo poi con interventi, visto che parliamo di una Amministrazione precedente che era scaduta, perché il 2004 riguarda appunto il passaggio, che anche qui trionfalisticamente dice che tradizione e cultura sono risorse che portano in città turismo e investimenti per cui le strade solo lastricate d’oro o poco mi manca, ecco io vorrei sapere in che città vive anche l'amministratore precedente quando dice che: “i posti di lavoro non sono in alternativa a quelli dell’industria, attività economia marittima servizi ma anzi li arricchiscono. Vorrei  avere dati statistici per capire cosa si voglia dire con questo. 

Ora  è chiaro che mai nessuno fa tutto male, come nessuno fa tutto bene, è chiaro che ci sono anche per questa Amministrazione locale come per tante altre che si lamentano dei problemi di tagli e di trasferimenti, e quindi anche un modo di rapportarsi che tante volte anche Del Nista ci ha raccontato, dicendo: ma noi non possiamo nemmeno fare investimenti perché ci hanno bloccato una serie di cose nella finanziaria eccetera, tutto questo lo do per scusante di sicuro, perché non voglio essere strabico, non voglio dire che tutto va male. però da qui a dire che tutto va bene ce ne corre. 

Ed allora a me sembra che questo Bilancio che doveva servire a mio avviso per capire cosa era stato fatto di bene o di male in questa città, quali passi diversi o ulteriori oppure somiglianti alla Amministrazione precedente, ecco, questa era una grande occasione di dibattito non solo tecnico ma anche politico. E  allora dobbiamo votare  un Bilancio. A  me pare che dalle pagine del rendiconto esercizio finanziario emergono ancora una volta due questioni,  che sono a mio avviso estremamente gravi. Noi  viviamo ancora una stagione che da aziende in crisi ci porta ad aziende ricapitalizzate e poi alle vendite. Dall'altra ci porta a contenitori urbanistici desueti, abbandonati, poi con l'acqua alla gola si prende tutto e si magnificano le sorti progressive che sia ora l’Hotel Palazzo o il Corallo è tutto da vedere.

A me sembra invece che le opere non vengono portate avanti,  vedi il piano parcheggi non è andato in porto uno, vedi tutte le difficoltà di piazze di acquario che qui è previsto nel completamento e anche qui ci sarebbe tutto da discutere perché è un problema che va affrontato però i modi e i giudizi possono essere diversi rispetto a questo problema. 

Io  avevo fatto delle domande in commissione, avevo detto che non sono membro di quella commissione e quindi avevo fatto richieste di chiarimenti, ed alcuni richieste mi sono state esaudite. Parto dall'ICI. Effettivamente  avevo chiesto il trend 2001 a 2004. Stamani  gentilmente mi è stato dato il 2004 mi serve mi è sufficiente primo elemento. Mi  pare che anche  l'Assessore Del Nista lo ha richiamato diverse volte: c'è una grossa evasione ICI -mi pare 10 miliardi se n’era parlato - da recuperare. Questo  è un impegno che la Amministrazione si è presa. Il problema è però questo: ma questo recupero di evasione su chi si fa, sui singoli cittadini ed è giusto farlo se evadono, o si fa anche su partite grosse? Perché  il trend che io vedo, almeno per il 2004, è che ben più della metà della ICI è su prima casa e seconda abitazione. 

Mi  chiedo - e qui sarebbe importante vedere tutto il trend e poi  avere il dato del 2005 quando sarà possibile. Aree  edificabili sono solo sono meno di 600.000 lire euro, a fronte di cifre imponenti che sono 24 milioni per le case, 9 milioni per fabbricati di altro tipo. Tornano queste cifre in una città dove si edifica, dove c'è qualcuno lo ha chiamato anche partiti di maggioranza lo hanno chiamata sbornia edilizia. Tornano queste cifre ed io su questo vorrei avere delle rassicurazioni. Francamente,  a vista, mi sembra che un ICI su aree edificabili di 600.000 euro è a mio avviso basso però non vo ho i dati di confronto spero poi di poterli avere. 

Altra  questione. Il  rendiconto revisionato dall’organo del collegio dei revisori fa una serie di osservazioni che per comodità salto, anche perché nel 2005 dovremo vederne gli esiti e le risultanze, rimango invece ad alcune questioni che mi sembrano abbastanza importanti. Primo.  Salto  cose che sono state dette da altri. Su  due però mi soffermo. Un problema di contenziosi derivanti principalmente  da atti da espropri.  

I contenziosi in questa Amministrazione, forse anche in altri, sono tantissimi. Non  so se vengono affrontate con doppi pesi e doppie misure, perché di fronte a  contenziosi grossi credo che l'atteggiamento dovrebbe essere diverso. Però mi chiedo: quali sono le iniziative per avere un quadro complessivo che noi non riusciamo mai ad avere? Non  riusciamo ad averlo rispetto a questo, rispetto ai problemi degli  oneri di urbanizzazione e ad operazioni di scomputo che si fa. 

Sarebbe interessante leggere alla fine della revisione del collegio dei revisori l'elenco delle opere pubbliche, iniziale e rendiconto finale, quando si parla di “area vasta - Porta a terra, reimpiego scomputi, programma innovativo in ambito urbano”. A  proposito di questo che va sotto la sigla PIAU per comodità anche qui ho notato un magnificarlo  in conferenza stampa. Io  non sono del tutto d'accordo su questo magnificare. Lo  motivo dicendo: quell'atto, quella delibera di Giunta è una delibera della Amministrazione antecedente. Nulla di male.  Di fatto però è di anni “programma innovativo 2004”. Benissimo. Non  è però una novità. Va  applicata, questa è la verità. Con  un po’ di ritardo, forse, perché un anno - un anno e mezzo, eccetera, tutto da vedere. C'è però un elemento importante, visto che i rendicontanti ne danno atto,  un elemento importante relativamente proprio a Livorno San Marco.  E  di fatto questo sta già avvenendo, probabilmente oggi ne parleremo in commissione urbanistica. Queste  iniziative si faranno anche in deroga al vigente regolamento urbanistico. Questa  è una cosa secondo me preoccupante, di cui il Consiglio spero che sarà chiamato a discuterne, e comunque di fatto, dato che una  buona parte del rendiconto è proprio sulla manovra urbanistica, allora dico: guardate che ormai il regolamento urbanistico è continuamente variato, non c'è più un quadro di regole. Prego. ((intervento fuori microfono - incomprensibile) … alle poste .. certo, che poi sono riportate in elencazione alla fine dai revisori. È  una intera pagina. Sì.

   Un’altra questione, a mio avviso preoccupante, è quella che l'avanzo vincolato venga utilizzato per il completamento dei lavori dell'acquario comunale. Allora qui bisogna intendersi. Primo. Noi  non abbiamo chiara la percezione di cosa stia succedendo lì e cosa è successo. Sarebbe stata utile anche su questa partita avere delle informative ben più penetranti che non quelle dalla stampa. Ma al di là di questo, si può pensare di completare l'acquario comunale. Okay.  Se c'è un progetto che porti: turismo, scienza, tecnica, eccetera. Si è detto qualcosa, mi sembra.  Se  no si poteva fare anche un altra scelta: quella di completare la R.S.A. che manca e che continuamente viene rinviata. Faccio un esempio. (intervento del Sindaco fuori microfono - incomprensibile) Il  problema però, Sindaco, è questo. Rispetto a tutte queste partite di cui io in parte dicevo e in parte potrei dire, succede sempre qualcosa. O  non si completa,  o non va in porto, o c'è un contenzioso con il privato, o c’è un contenzioso con la ditta, o c’è un contenzioso con altri enti. Ma è così?  Non  ci si può fare nulla, oppure c'è qualche malessere o più malesseri? Domanda.  Non voglio dare la risposta, ma la lascio. Il problema è che tutte le volte poi o il Comune o i cittadini devono intervenire a sanare queste situazioni. Perché   poi ci si trovano. 

   Un altro rilievo che mi sento di fare con grande determinazione, è relativamente a tutta la partita delle aziende ed in particolare di ASA, il problema delle manutenzioni stradali. Anche qui non è mai stata data una risposta anche se più volte è stato chiesto o fatto capire. Tutto  questo gioco del passaggio: prima il Comune che lo mantiene, poi l’A.S.A., poi i subappalti, poi di nuovo al Comune, poi di nuovo all’ASA, poi di nuovo al Comune. Ma insomma, questo “giochino” quanto ci costa? E’ tutto indolore? E’ tutto gratis? Non mi pare. Non mi pare perché anche qui c’era un inquadramento del  personale che ci è venuto a costare perché giustamente poi i contratti vanno rispettati però era con personale comandato del Comune all’ASA. 

Anche  qui, certo, dice: “Ma sono cose del passato.” Non  sono cose del passato perché queste sono cose che incombono sul presente e non mi sembra di vedere una variazione di atteggiamento che sia deciso su questo punto. Altra  questione che mi sento di osservare è la questione relativa al problema del controllo delle aziende. - In quattro minuti ce la faccio di sicuro. – Cioè, questi passaggi delle aziende da aziende municipalizzate ad aziende società per azioni eccetera, anche qui non si riesce mai ad avere un quadro completo delle partite di entrata, di uscita, cosa ci si è rimesso, cosa ci si è guadagnato, siamo andati in pari eccetera. E questo non lo dico solo per questo rendiconto, ma credo che fosse un problema di origine che non era ben conosciuto o ben conoscibile anche nei precedenti bilanci. Spero che l'atteggiamento di questa Amministrazione sia diverso e cominci a farci un quadro delle questioni che dicevo, e quindi anche sulle aziende. Che  ovviamente non è questo il luogo, come bilancio, perché le aziende hanno una loro contabilità che risponde al civilistico privato, eccetera.

   Il  problema dell’aumento dei costi dello smaltimento dei rifiuti, il trend di diminuzione per lo  sviluppo economico che si è avuto, perché noi abbiamo avuto anche conto consuntivo di quinquennio, e quindi allora il problema non è che si investe oggi poco perché ci sono dei limiti che vengono dalla finanziaria. Si è investito poco anche prima, soprattutto in attività produttive. Perché  se noi escludiamo il porto e poco altro il problema è che la principale attività di questa città è – fare -  case.

Allora  io credo che su questo un ragionamento bisogna pur farlo. Se  vogliamo farne anche una città turistica, se vogliamo creare produzione ed occupazione dovremo fare un discorso. Vi  ricordo che ancora non è stata nemmeno trasmessa la richiesta di individuare aree per insediamenti produttivi -anche questo un altro elemento - cioè che ci si sta fare noi in Consiglio se quando diciamo proponiamo e poi il Consiglio approva che le commissioni approfondiscano o studino, e questo non avviene? È  da aprile che chiediamo questo ed ancora nulla. Per carità di patria, abbiamo aspettato giugno a ricordarlo. 

   Altra  questione - e concludo - è la questione relativa al commercio, visto che si parla di mercato centrale ed altre questioni che indicano una variazione  negativa. Ecco, anche la attività terziaria mi pare che si evinca che è in difficoltà - è sotto gli occhi di tutti  -lascio perdere il problema relativo alle sofferenze dei quartieri sui quali bisognerà pure intervenire, ed intervenire vuol dire anche intervenire con progetti, programmi e poste finanziarie che allo stato non abbiamo visto. 

Quindi … ((intervento fuori microfono - incomprensibile) .. no. No. L’ho spiegato – eri …. fra l’uscio come dicevo – queste sono  6 mesi anche della nuova Amministrazione, e queste sono anche tutte raccomandazioni veementi, ma non cattive perché non è il mio animus, affinché ci sia un nuovo cambiamento, una diversità, non solo di stile, ma di metodo e di contenuti. 

   Per  cui, visto che non condivido molte delle cose che sono state fatte prima, se non ci sarebbe stata anche una campagna elettorale di questo tipo, il mio voto sarà un voto contrario e di ammonimento per il futuro a questa Giunta, che ringrazio di essersi nel frattempo rimpolpata per ascoltare queste frasi che ho potuto dire. Grazie Presidente e grazie a tutti.

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Cannito. 

Io  lo ribadisco e confermo che gli assessori erano assenti giustificati, e spero che siano tornati non perché il Consigliere Cannito si è arrabbiato. 

Cons. TROTTA  

   Io credo che bisogna partire facendo agio ad un dato: che questo Bilancio è un Bilancio che giustamente copre sei mesi di attività di questa Amministrazione, anche se credo che  la continuità politica fra le due amministrazioni indebolisca questa agio. Però certamente un’eredità economico - finanziaria pesante che deriva da vecchi trascorsi, da una impostazione diciamo di un certo tipo della gestione anche della politica di bilancio e anche della città complessivamente intesa, ovviamente tira fuori oggi tutti i suoi limiti un’altra volta, come lo abbiamo già contestato nei discorsi  delle gestioni, quando facevamo questo passaggio di gestione, però ci consegna oggi una situazione di bilancio, come l’ho detto anche in commissione,che sicuramente va vista, non con superficialità ma con attenzione e con un discreto anche margine di preoccupazione. Perché  se noi analizziamo i dati scorporandoli dalle entrate straordinarie, dagli avanzi di Amministrazione, da tutto quello che è un corollario, ovviamente  che c'è, che ci sono, non è che  sono discorsi, sono risorse vere non cose inventate, però se noi ragioniamo solamente sulla parte strutturale di spesa e delle entrate correnti del bilancio  noi ci rendiamo conto che lo sbilancio della Amministrazione comunale di Livorno è uno sbilancio abbastanza significativo, che ammonta attorno a 4.500.000 € che si evincono anche dalla relazione del collegio sindacale. 

   Ora  questo dato, il bilancio strutturale,  si congiunge ad un altro aspetto. Non  è che in questi anni si è arrivati a questa misura perché le entrate correnti si è voluto salvaguardare i cittadini per cui sulle entrate sia tributarie che extra tributarie si è tenuto comunque un livello di pressione tollerabile. No. A Livorno si è incrementato in questi anni in maniera progressiva la imposizione fiscale, anche perché indotta indubbiamente da un processo di ri-calibratura delle quote e delle poste di bilancio in entrata, sappiamo che i trasferimenti sono diminuiti in questi anni ed è aumentato invece il peso fisiologico delle entrate dirette della Amministrazione comunale. Però  se facciamo anche qui  tara – tara con quello che è questo processo, che è un processo reale, vediamo che c'è un di più,  che è il segnale che comunque la Amministrazione comunale di Livorno ha raggiunto un livello di pressione fiscale, tributaria ed extra tributaria anche che  sicuramente è un livello comunque sufficientemente alto e preoccupante e su cui, se non ricordo male, anche il  Bilancio preventivo 2005, se da un lato interviene dando diciamo così una “mancia” rispetto alla ICI sulla prima casa, però dall'altra parte dà un ulteriore appesantimento per quanto riguarda i proventi dai servizi comunali. 

Quindi  noi si va sul Bilancio 2004 - restiamo su questo non voglio ora allargare la discussione sull'altro - però sicuramente su questo siamo su una fotografia di una pressione fiscale ed extra tributaria sicuramente preoccupante. 

   Altro aspetto. C'è il problema dell'indebitamento complessivo dell’Amministrazione. Mi aggancio alle cose che diceva anche il Consigliere Nebbiai, che proponeva, se non ho capito male, ulteriori investimenti e quindi di potere andare in questa direzione. Noi abbiamo un patto di stabilità che sicuramente non lo abbiamo voluto noi, questo ce lo dovete riconoscere, che qualcuno  ha definito “stupido”, ultimamente, pur essendo uno tra quelli che lo ha concretizzato e realizzato, però c'è da questo punto di vista e penso sicuramente pesi rispetto alle scelte dell’Amministrazione comunale. C'è poi un altro aspetto. C'è una rigidità di spese ovviamente  legate alle rate di mutuo, intese capitale ed interessi che noi paghiamo già in parte corrente in questo momento, che indubbiamente irrigidiscono questo Bilancio. Credo che non sia una scelta logica e razionale in questo momento perché non penso che il Comune possa fare politiche (inc.), tanto per essere chiari,  che ci debba essere una ulteriore spinta sulla questione dell'indebitamento del Comune. Cioè, secondo me, credo che si debba fare una operazione che vada da questo punto di vista ad un alleggerimento dell'indebitamento perché è comunque effettivamente  - lo dicono i tecnici, non io- una mina vagante, perché  oggi abbiamo tassi di un certo tipo che domani potrebbero non essere più tali, visto anche  quelle che possono essere le dinamiche di mercato. 

   Quindi  credo che noi siamo di fronte a un indebitamento che grava sul bilancio ma grava complessivamente anche sul patrimonio complessivamente inteso del Comune e il rischio secondo me è quello che noi siamo di fronte ad una forbice, ad una strategia che è comunque speculare: da un lato rispetto al patrimonio il rischio è di una svalorizzazione dei beni mobili del Comune, e mi sembra che i bilanci che le aziende ci portano ad ogni tornata da questo punto di vista diano conforto a questa situazione, e dall'altra parte la vendita, la alienazione di beni mobili della Amministrazione comunale, con le situazioni .. beh, alcuni di legge, alcuni di mercato che conosciamo, che porta comunque progressivamente in questa ottica ad una perdita di peso del patrimonio pubblico.  Quindi, ecco, complessivamente, sia  sulla parte patrimoniale, sia sulla parte diciamo del bilancio legato alle spese e entrate correnti c'è questa valutazione sicuramente preoccupante. 

   C'è poi ovviamente un altro problema -lo accennavo poc’anzi -  la questione delle aziende. Le aziende si è fatto la scelta da tempo di gestirle in maniera privatistica,  però queste aziende risponderanno pure a qualcuno. Anche qui si propone la holding, la fondazione, ma oggi penso: risponderanno alla Amministrazione comunale le aziende?  La  stragrande maggioranza delle aziende sono comunque a controllo pubblico. La maggior parte è totalmente pubblico. Per esempio l’AAMPS è totalmente pubblica, l’IRI è totalmente pubblica, ATL è a stragrande maggioranza pubblica, c’è una piccola quota che è del privato; l'A.S.A., sappiamo quale è il peso del capitale privato.

 I  problemi di A.S.A. per esempio sono nati quando la situazione era di gestione completamente pubblica. Ma dico: chi risponde allora? Chi  controlla? Chi  in qualche modo effettivamente entra nella gestione delle aziende e come riesce ad entrarci? Perché su questo io non accetto che si possa pensare che comunque la riorganizzazione dei servizi pubblici la debbano fare necessariamente i privati. 

Perché  non farla noi impostando una politica di razionalizzazione, una politica anche di controllo degli sprechi, una politica  di dare un ordine anche al modo con cui agiscono le aziende dandogli un assetto industriale un assetto economico e finanziario che in qualche modo regge poi alle prove della attività delle aziende stesse e dei servizi che devono erogare ai cittadini? 

   Poi passando in rassegna. L’A.T.L. Io penso che rispetto all’ATL ci sia da fare anche un bilancio a questo punto rispetto alla gestione. Non credo che si possa continuare a credere di poter grattare sul lato del costo del lavoro, del peso del personale su queste aziende. I margini sono ben stretti, non c'è molto da questo punto di vista su cui intervenire. Ma io chiedo però anche al Comune di avere la capacità da questo punto di vista di capire quali sono i suoi impegni, perché non si può giustamente ritenere da un lato che la questione riguarda comunque la contrattazione tra azienda e sindacati e comunque tirarci fuori dalla esigenza di un impegno reale sulla centralità del trasporto pubblico locale. Su  questo quali scelte facciamo? E  su questo, mi pare di capire, anche le organizzazioni sindacali più sensibili nella trattativa hanno chiesto comunque conto di poter capire come si agevola il trasporto pubblico locale per non far diventare il conto del lavoro e la riduzione dei servizi le uniche leve su cui intervenire per poi far quadrare i bilanci. 

   La  questione dell’AAMPS. Anche l’AAMPS sta portando, in ordine, per certi versi .. cioè, ha recuperato molto dello sbilancio dell'anno precedente, però voglio ricordare che anche qui c'è stato un impegno di patrimonio pubblico non irrilevante. Dalla struttura di via Bandi agli indici di edificabilità, alla ricapitalizzazione recentissima di questo ultimo novembre, credo che  anche qui c'è la esigenza di capire come si opera. (intervento fuori microfono - incomprensibile) … E’ una affermazione. Non  è una domanda. Ho sbagliato. Va be’, può darsi. È chiaro. (intervento fuori microfono - incomprensibile). Perfetto  lo so benissimo. Allora castro quello che ho detto. Sono  rimasto al lato propositivo e poi non si è bene …. Va bene.  Chiedo  venia da questo punto di vista. 

La  ricapitalizzazione ovviamente che c’è stata, ecco, credo che c'è un impegno forte di patrimonio pubblico su cui ovviamente noi abbiamo tutta la esigenza che ci sia una gestione oculata, una gestione che salvaguardi il lavoro, che salvaguardi l'assetto industriale e produttivo ovviamente delle aziende. 

   Un’altra questione sulle aziende. Io vi domando. Noi abbiamo fatto diverse commissioni e voglio ringraziare anche il Presidente della Commissione che è accusato di vessare il Consiglio Comunale con le riunioni di commissione, ma credo che siano state importante per avere un quadro complessivo di quella che è la situazione comunale. Ad esempio LIRI. Ma  mi spiegate che animale è? E  a cosa serve? Lo vorrei capire. Perché è una azienda che è totalmente pubblica in cui la stragrande maggioranza dell’assetto di gestione e di amministrazione è pubblico, cioè sono funzionari del Comune. Ma  chi ce lo fa fare a mantenere una azienda di questo tipo in piedi? Io ve lo chiedo sinceramente. 

La questione delle farmacie si può risolvere ovviamente con uno strumento ad hoc, lo posso capire, ma la gestione degli impianti e delle reti ma perché non lo gestiamo direttamente come Amministrazione comunale? Tanto che il Segretario Generale ci stia e la  verifichi da dentro o da fuori da questo punto di vista non cambi credo la sostanza. Credo che non sia uno strumento di miglioramento della funzionalità di una azienda che è semplicemente una azienda che ha una funzione meramente amministrativa da quelli che sono gli elementi che sono venuti fuori in commissione. Quindi, secondo me è un ente inutile, tanto per essere chiari. 

Sulle  questioni delle aziende mi sembra di avere grosso modo concluso. 

   Un’altra questione. Parlavo dianzi delle entrate. Scusate,  era un passaggio importante perché era una delle questioni su cui anche nel nostro dibattito ci siamo soffermati. Sulla  evasione fiscale. Intanto  abbiamo visto che c'è stata comunque una riduzione, se pur non eccelsa però rispetto a quello che è stato il consuntivo 2003 intorno a 1.500.000 €. Ma noi siamo preoccupati di un fatto, che mi pare di capire ancora non è risolto, cioè  che siamo ancora ad un livello, per il 99% dei casi, di un accertamento sulle dichiarazioni dei cittadini. Cioè  non siamo ancora a un livello in cui si fa una aggressione alla evasione totale sulla imposizione fiscale. Ecco, penso che quello sia un terreno su cui si debba lavorare. E ve ne aggiungo un altro.  Ora  va molto di monda la questione dell’ISE e quindi diciamo dell'adeguamento delle tariffe a quello che i cittadini hanno dichiarato ai Caf sulla base dei parametri di legge. Ma ci sono dei controlli su quello che viene comunque dichiarato dai cittadini o si prende per buono quello che hanno in buona o cattiva fede dichiarato alle strutture che fanno questo tipo di operazione ovviamente “istituzionale”. Penso  che su questo ci debba essere una maggiore vigilanza, opera di polizia, perché credo che non possa essere semplicemente quello della mobilità urbana, ma ci debba essere soprattutto su questo versante una verifica sulle  questioni urbanistiche, sulla questione degli abusi edilizi, ecco, penso che su questo si debba fare uno sforzo ulteriore perché credo che lì ci possono essere risorse importanti per credo allargare la fascia appunto delle entrate correnti di questa amministrazione. 

C'è poi accanto a questo secondo noi un altro dato. Cioè, noi vediamo una pressione fiscale molto alta: si parla di 320 € pro capite per abitante, circa. Ma  come si distribuisce sul piano sociale nella nostra città? In quale modo, cioè chi colpisce poi sul piano sociale nella nostra città e con quali modalità? Perché  noi sappiamo con la rigidità della struttura fiscale dei Comuni indubbiamente non aiuta, però si possono pensare degli strumenti che agevolino un equilibrio e una perequazione sociale che possa colpire (cambio cassetta)… che si sono arricchiti in questa città, hanno comunque più di altri e debbono necessariamente contribuire più di altri al sostentamento generale della spesa pubblica. Su questo mi sembra che si stia ancora indietro. Non credo che sia sufficiente la riduzione dello 01/1000 dell'ICI sulla prima casa. Si  deve penso su questo fare uno sforzo ulteriore. 

Ma c'è anche un altro ambito che io rivendico per le aziende, ma rivendico anche per quanto riguarda i servizi pubblici gestiti dal Comune direttamente. Cioè  io penso che, o noi mettiamo mano ad un investimento sulle risorse del personale, sul personale, spalmando su tutto il personale quello che comunque è l'insieme degli strumenti che abbiamo a disposizione sul piano anche salariale per poter fare questo e consentire anche di fare un’opera di formazione importante e delle motivazioni importanti del personale per metterlo al servizio credo di uno sviluppo e miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dei servizi che anche come Amministrazione comunale, ma come aziende complessivamente intese, ovviamente quindi come blocco pubblico complessivamente inteso noi possiamo dispiegare sui nostri territori. 

C'è  ancora noi crediamo un margine rilevante di una riduzione degli sprechi a tutti i livelli, sia dentro la Amministrazione comunale sia dentro le aziende, credo che siano questi i livelli prioritari su cui si debba fare un livello di intervento economico e finanziario da parte del Comune. 

   Concludo  sull’aspetto eminentemente politico dicendo che la crisi la definisco così - mi passerà la maggioranza questo giudizio - la crisi  economico-finanziaria di questo Bilancio che sicuramente è una crisi che sta dentro una logica più generale e che sta dentro sicuramente ad una aggressione da parte del governo di centro destra che in questi anni ha comunque attaccato a fondo le politiche pubbliche degli Enti Locali. Indubbiamente  c'è questo aspetto e va ribadito e tenuto ovviamente in debita considerazione. E’ un elemento necessario di comprensione ma credo che poi vada completata con le cose che dicevo poc’anzi. Ma  questa crisi economico-finanziaria sta in una crisi che è una crisi della città, su cui credo che  non si possa chiudere gli occhi o far finta che le cose siano diverse da quelle che sembrano, perché se siamo di fronte ad un Bilancio che è più povero, nonostante  quello che possono sembrare le apparenze dell’avanzo di amministrazione, c'è un tessuto economico sociale che è più povero in questa città, e lo dicono i dati statistici usciti anche in queste ultime ore, e lo dice lo stato dei lavoratori lo stato appunto di molti cittadini nella nostra realtà livornese. Ed  è legato, appunto,  ad un progressivo impoverimento che passa dalla trasformazioni che ha avuto il modello economico e produttivo della nostra città, le scelte politiche che hanno determinato e stanno determinando l'abbandono di importanti settori – si parlava dianzi delle riparazioni navali  -di importanti settori produttivi della  città a vantaggio di altri settori  di minor rilievo di carattere economico e soprattutto per quello che concerne l’industriale. C'è questo livello e c’è  accanto a questo impoverimento anche una situazione che si incancrenisce rispetto alle condizioni di emergenza sociale.

   Su  questo, ovviamente i fatti che stanno accadendo in città, le situazioni anche di difficoltà, di conflitto sono credo un campanello di allarme significativo. E  quindi noi dovremo anche pensare – e concludo veramente su questo  - che , o noi mettiamo anche su questo livello in sinergia una politica pubblica che contenga le dinamiche di mercato che hanno prodotto  queste contraddizioni in città. Dico  una battuta solamente su questa cosa qui. Le contraddizioni che avvengono nella zona Via Terrazzini sono legate anche ad un processo che ha riguardato la distribuzione della rendita sul nostro territorio, per cui aver in qualche modo lavorato sulla espansione della città a sud, non mettendo al centro il recupero, sia edilizio ma sappiamo anche urbanistico e sociale, provoca poi degrado e dove c'è degrado ovviamente crescono le contraddizioni e crescono ovviamente i conflitti. 

Noi pensiamo che quindi, rimettendo al centro la politica pubblica che controlli e non avvalli le politiche di mercato, da questo punto di vista, e intervenendo in maniera coordinata, articolata sulle politiche sociali e culturali, sulle politiche anche di governo del territorio, non si può fare un’attività preventiva rispetto a queste contraddizioni, e comunque di riduzione del danno in questa fase rispetto all’emergenza aperta. Fuori  da questo ovviamente noi rischiamo di ricorrere la militarizzazione che viene proposta da alcune forze politiche, dall'altro appunto la scelta degli unni nei quartieri per cui in qualche modo si cercano soluzioni assurde come quelle di mettere gli uni contro gli altri….

PRESIDENTE 

   Consigliere Trotta, per cortesia! 

Cons. TROTTA 

   Ho finito. O  andare in maniera illegale ad occupare militarmente, come ha fatto la Lega, un territorio.

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Trotta. 

La parola al Consigliere Ritorni. 

Cons. RITORNI  

   Io ritengo che questa discussione così, anche importante e partecipata, sia fuoriera di una serie di valutazioni, di valutazioni  che non sono, ovviamente rispetto anche agli ultimi interventi, hanno deportato dall'oggetto della  discussione che è questo consuntivo di Bilancio e dalla relazione che l'assessore Del Nista ci ha fornito; una discussione nella  quale ovviamente si sono intrecciate valutazioni, analisi, riflessioni di prospettiva politica, di prospettiva  istituzionale e di prospettiva economico-cittadina, alcune naturalmente pertinenti, alcune -io credo - meno. Meno pertinenti nel senso delle implicazioni politiche che abbiamo dato, che abbiamo voluto dare ad  alcuni tipi di forzature lessicali date dai numeri. 

   Il Bilancio di cui parliamo - cercando di riportare all’oggetto della discussione -  è qualcosa che ha trovato la sua genesi a fine  2003 che riguardava il bilancio di previsione 2004, con un tipo di valutazione economica, politica, sociale, andamentale che aveva una sua evoluzione, una sua caratteristica. Questo   problema lo  abbiamo discussa e valorizzata anche in commissione, cioè che  questo tipo di strumento, che,  voglio dire, è uno strumento legislativo, uno strumento  attraverso il quale lavoriamo, ci impegniamo e dobbiamo redigere, ha sì un tipo di valenza, ma è un tipo di valenza più descrittiva che indubbiamente politica. Per cui anche i numeri intesi come valutazioni complessive hanno sì una valenza, ma vanno visti come evoluzione politica rispetto a schemi e  voglio dire anche ad eccezioni politiche che di volta in volta ci siamo dati. Quindi è stato detto che è un bilancio parziale perché riguarda solo 6 mesi di vita di questa Amministrazione,  è un Bilancio però –e questo non vuol essere minimizzante  -al quale gli possiamo e gli dobbiamo dare una caratura e una valenza politica che è direttamente  riconnettibile al momento in cui il bilancio preventivo precedente era stato ideato; era stato ideato in un momento nel quale -  questo credo sia importante dirlo - in un momento nel quale le prospettive economiche e le prospettive di evoluzione della città erano già diverse rispetto a quelle attuali. 

   Devo  dire che le valutazioni che ha fatto e le accezioni che l'Assessore Del Nista ha fatto nella sua valutazione dimostrano una grande oculatezza da un punto di vista contabile, basti pensare a come ha affrontato il problema del contenimento di una eventuale copertura di rischio tassi, facendo - e questo è un merito che io do tranquillamente  a questo tipo di Amministrazione - facendo agio su quelle che potrebbero essere i riflessi futuri per le amministrazioni future di questa Amministrazione, quindi una visione estremamente prudenziale, una visione che da’  spazio a questo concetto di futuribilità di Bilancio, e spazio anche alle amministrazioni che di volta in volta si succederanno. Credo che questa cosa sia dovutamente apprezzabile. Come  dovutamente apprezzabile siano le motivazioni politiche  che sono state addotte. Io  uso tre termini perché tre sono stati i momenti di approssimazione di bilancio con la quale questa legislatura è iniziata: 

· il riassetto del Bilancio del 2004,

·  il preventivo del 2005

·  il consuntivo del 2004, che stiamo valutando. 

Credo che questo sia il momento di valutazione vera, politica, cioè come la evoluzione politico - programmatica ed istituzionale di questi tre appuntamenti in qualche maniera ha evoluto o ha cercato di evolvere l’operatività delle istituzioni. E  credo che non sia giusto, né nel bene e né nel male, fare battaglia politica su problemi, su incompletezze della passata legislatura per colpire fra virgolette questo tipo di legislatura. Questo  lo ritengo strumentale, demagogico ed anche poco produttivo. Questo nel bene e nel male. Nel male l’ho detto ora: non si può fare agio su problemi, ammesso che ci fossero, della passata legislatura per colpire questa legislatura. Come  non si può dire -e mi dispiace che non ci sia l'amico Otello quando faceva riferimento ad alcune affermazioni del Sindaco nella ultima conferenza stampa in merito ad alcune idee che aveva sulla mobilità, per dire che queste cose erano già state dette o di fatto ideate dalla giunta precedente-  come se questo criterio della continuità, come se questo criterio che una volta uno scende e quell’altro viene eletto si interrompesse tutto. Noi abbiamo bisogno di capire che la istituzione Amministrazione Comunale è qualcosa che si evolve, che vive, che va avanti, a prescindere dalle volontà e dalle varie amministrazioni comunali che si succedono. Fortunatamente è così, fortunatamente e nel rispetto della volontà degli elettori che ci hanno mandato qui, perché questo è il gioco democratico. Questa idea di poter interrompere con una chiave e aprirne un’altra è un’idea che secondo me è anche scarsamente non in linea con quelli che sono i concetti dell’Amministrazione. E  allora pensate come tutta la macchina amministrativa di volta in volta si deve o si dovrebbe comportare se questo fosse vero, quello che si è detto prima non conta più, conta solo quello che viene dopo. 

È  una idea veramente nemmeno ottocentesca e nemmeno demagogica, è una idea che non esiste. Se però questo serve per fare battaglia politica, prendiamoci anche questo. Non credo de ci serva molto nella valutazione che facciamo. Credo che ci servirebbe - lo ha detto anche Nebbiai - dotarsi di strumenti. Lui parlava di controllo di gestione. Può  essere questo o  possono  essere altri.  Questa  idea anche del legislatore, perché ci sono progetti di legge che vanno verso questo tipo di situazione, che vogliono abbandonare questo strumento di cui stiamo discutendo ora, che è il Bilancio consolidato, che ha una visione assolutamente solo ragionieristica di cosa stiamo vivendo, non ha assolutamente un’idea né di controllo perché non serve nemmeno come controllo, perché su questo servono assetti di bilancio, ma nemmeno prospetti. E’ una cosa che è due anni fa, vediamo la morte di questa cosa ed è solo questa. L'idea di dotarsi di strumenti di controllo di gestione credo sia importante. Come credo che sia importante, come questa Amministrazione .. e rivendico a questa Amministrazione questa idea che ha avuto  nel far dotare le aziende nelle quali è partecipata o comunque che controlla, di questo strumento che è essenziale questo rispetto al capire dove andare. 

   Possiamo dire di questo e delle politiche economiche e programmatiche di questa Amministrazione tutto ed il contrario di tutto. Va  bene, fa parte del gioco attraverso il quale siamo qui, però rivendico fortemente due - tre cose a questi sei mesi perché voglio parere di questo. Lo rivendico in maniera forte, credibile e prospettica. 

Mi  rivolgo al mio amico Consigliere Guastalla che amo sentire molto quando nella sua cultura liberal –radical – socialista, dico bene? Forse è un po’ ridondante questa cosa, però questa sua cultura liberal - realista non apprezza il fatto che questa Amministrazione rispetto al governo che lui appoggia, che in maniera assolutamente colpevole, in maniera assolutamente dissociata rispetto alle sue affermazioni iniziali quando parlava di concorrenza e liberalità non ha fatto assolutamente niente. Non  ha fatto né una liberalizzazione, né aumentato la concorrenza, semmai l’ha ristretta, semmai siamo stati bacchettati anche dall’Europa per questo. Non  ha fatto poco. Ha  fatto niente! E  quello  che ha fatto è per restringere il livello di concorrenzialità e mai  per allargarla. Questa Amministrazione io credo con la politica che ha fatto per esempio sulle aziende, l'avrà fatto male, bene, voglio dire, con limiti  ed anche con atteggiamenti  con idee e con percorsi da rivedere, comunque ha allargato la platea. E  questo lo rivendico come un momento di democrazia vera e sostanziale. Ha  allargato la platea, perché prima di tutto ha cominciato a fare il socio delle aziende. Il  socio che conta all'interno delle aziende e che decide all'interno delle aziende, per i limiti di partecipazione azionaria che detiene. E  questo è un esempio di democrazia sostanziale. 

Ha  portato dentro un livello di privatizzazione, non come ci dice il  compagno e amico Trotta. Il  livello di privatizzazione non è una volontà di questo o di altre amministrazioni. È  una necessità dovuta all'inserimento di prospettive finanziarie e industriali diverse, in modo che la dimensione delle aziende e l’importanza in termini di investimenti industriali faccia agio sul mercato. Questa  è l'unica ragione vera attraverso la  quale il pubblico si vuol dotare di soci di minoranza all'interno delle aziende pubbliche. Se non capiamo questo è veramente pura e semplice demagogia. 

Questa  Amministrazione .. e le rivendico io questo fatto importante, questo fatto secondo me determinante di liberalizzazione di ricerca di concorrenza. La  discussione che io leggo dalla stampa che questa Giunta sta facendo con una azienda in questi giorni è un elemento importante, è un elemento che vuole ridare competitività e possibilità di sviluppo a questa azienda nel futuro. Questo  è, io  credo, poi sentiremo  il Sindaco, ma se leggiamo questo tipo di lettura, questo tipo di positività in questo non diamo il giusto senso e giusto peso alla attività che stiamo facendo. 

Guardate  che il lavoro che è stato fatto sul piano industriale di AAMPS, su cosa è stato fatto e su cosa andremo a fare - poi ne discuteremo in commissione io credo  delle varie aziende – io credo che sia… figuriamoci se possiamo considerarlo terminato, ma indubbiamente noi una strada ed un percorso ora ce l’abbiamo disegnato. Io credo che possiamo capire dove dobbiamo andare. Dobbiamo andare nella ricerca di partner che ci diano: professionalità, progetti industriali  e finanze. Perché  di questo abbiamo bisogno. Di  altre cose ne abbiamo bisogno meno. Solo  così salviamo l'interesse pubblico, solo questo è mantenere l'interesse pubblico, se no altri a volte sono solo discorsi. Come discorsi che ho sentito – e lo dico con molta tranquillità ma anche con molta determinazione  - sono su questo ruolo dell’Amministrazione. Io  credo che anche questa idea che la Amministrazione è il centro motore di tutto e di tutti come imprenditore, come momento di confronto imprenditoriale, sindacale, produttivo, come quasi imprenditore essa stessa  è una idea non solo demagogica, nemmeno ottocentesca, perché nemmeno nel liberalismo  ottocentesco esisteva un’idea così, ma è una idea che non esiste e non regge.

   L’Amministrazione comunale deve dettare le regole ed anche essa stessa -lo diceva il Sindaco pochi minuti fa  -deve adeguarsi a queste regole. Questo è il gioco vero. Deve  fornire la cornice entro il quale dover lavorare, che  vuol dire dare un incipit forte, una  idea forte di come immaginare una città. Questo sì. Ma  non può essere uno dei protagonisti che da una parte fa il controllato e da una parte il controllore, perché questo vuol dire alterare le regole del gioco.  Io  credo che questo la Amministrazione Comunale ce l’abbia bene chiaro. Come ha ben chiaro – e questo  credo sia un altro elemento forte - che ho sentito fare delle polemiche circa il programma degli  investimenti, mi sembra qualcosa diceva Argentieri su questo. Io credo che questa Amministrazione, laddove ha voluto investire in maniera politicamente rilevante - e penso prima di tutto al sociale - dando ampia rilevanza ai temi caldi ai focus sui quali intendeva intervenire lo ha fatto in maniera forte,visibile e percepibile. 

   Si può essere d'accordo o no ispettore sul settore, si può essere d’accordo o no però il fatto  della politica degli investimenti se  noi la carichiamo  degli effetti depurativi delle manovre … Io, guarda, rispetto al discorso che facevi te, scusa se  interrogo e ti guardo anche, sulla querelle con Fabio Del Nista sui residui  attivi paragonandola alle eventuali diminuzioni di gettito da parte dello Stato centrale, a parte che non mi entusiasma perché lui ha depurato 5 anni e quello che ha fatto lo Stato lo ha  fatto in un anno solo. Lui ha depurato 5 anni e lo stato  ha depurato un anno solo. Ma  non è questo il problema. Io non credo che questa Amministrazione…me lo ricordo il Sindaco e l'Assessore Del Nista l’anno scorso nel bilancio preventivo 2005, non hanno fatto minimamente cenno a quello che dicevi te. Non  è stato un elemento che ha in qualche maniera diminuito la importanza e la valenza politica delle prospettive di Bilancio. Non  è stato questo. È  stata una valenza politica. Noi tutti sappiamo benissimo che le politiche di contenimento delle risorse saranno a diminuire da ora in poi. Noi  tutti sappiamo che forse la sorcing potrà essere una strada. Noi tutti sappiamo che dobbiamo qualificare e quantificare meglio gli investimenti. Ma  questo certamente non vuol dire che questa Amministrazione non si è dotata di strumenti visibili certi e determinati. 

   Il  futuro. Il  futuro lo disegneremo, lo  vedremo. Io  credo che il ragionamento che abbiamo fatto oggi, sì, ha valenza molto spesso politica. Credo  però che il quadro di insieme che tireremo fuori e vedremo è un quadro di insieme che ci permette se alcuni tipi di politiche avranno la loro naturale evoluzione, di poter intravedere, non un riassetto di Bilancio 2005, ma un preventivo 2006 nel quale la Amministrazione Comunale rispetto a certi tipi di impegni che si è presa nel 2005 li vedrà diminuiti, in funzione dei risultati che di volta in volta quelli che erano ritenuti centri di costo nelle passate legislature potranno essere avverati. Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Ritorni.

Per fissare le idee, oggi pomeriggio c'è commissione alle 15:30, per cui i membri di commissione ci chiederebbero di terminare un po’ prima.

Allora  se siete l'accordo la parola alla conigliera Amadio che tanto ha detto che al Parlamento Europeo parlavano 3 minuti, Lei si adeguerà , e  poi alla conigliera Gazzarri perché domani non è presente e quindi avrebbe il  piacere di intervenire. 

Consigliera Amadio. 

Cons. AMADIO  

   Io lo dico con ironia ovviamente, voglio ringraziare questa discussione perché contribuisce a farmi fare un “bagno di giovinezza”, in quanto 10 anni fa la sottoscritta che era appena entrata in Consiglio Comunale discutendo di questo argomento si ritrovava a fare gli stessi discorsi di ora, e questo non perché uno voglia essere ripetitivo ma perché purtroppo Tommasi di Lampedusa a Livorno starebbe molto bene, perché sembra che qui non cambi nulla.

   Allora  io come 10 anni fa e come oggi ho la relazione dei revisori dei conti i quali revisori, 10 anni fa come oggi, raccomandano di ottimizzare la gestione del patrimonio. A dire la verità 10 anni fa parlavano anche del fatto che mancava il censimento delle proprietà del Comune, questa volta insomma non lo dicono. Comunque credo che sia abbastanza grave che nel trascorrere di 10 anni si continui sempre a tramandare questa ottimizzazione del patrimonio, perché evidentemente questa cosa non viene fatta da questa Amministrazione. Vorrei  anche ricordare che Livorno vanta un triste primato, perché siamo tra i primi a livello nazionale per pressione fiscale. Per carità i tributi si pagano, voglio dire,  siamo cittadini probi.  Però a fronte di questo non si riscontrano dei servizi adeguati. 

   I bilanci, che siano consuntivi o preventivi,  ripeto, ormai  sono 10 anni che si dicono le stesse cose, non sono altro che la fotografia, lo specchio di questa città, che è una città asfittica, che non cresce, quindi non vengono realizzate quelle cose che sono vicine alle esigenze ed alle necessità quotidiane della nostra città e quindi, voglio dire, ora  si parla del bilancio del 2004, ma l'anno scorso le esigenze erano esattamente le esigenze di questo anno. Mi  riferisco ad una mancata valorizzazione del commercio, mi riferisco ad un inadeguato sistema di sicurezza e i problemi di ordine pubblico  purtroppo sono sempre più all’ordine del giorno. 

Io quindi vorrei dire: speriamo che nel prossimo Bilancio, quello di previsione, siano previste queste cose per poter aiutare la nostra città, però credo che sia una speranza abbastanza vana perché 10 anni penso che siano tanti per poter individuare quale è in trend di questa Amministrazione. Ripeto, è cambiata, nel senso che è cambiato il Sindaco il quale all'inizio del suo mandato aveva  annunciato di eliminare tutte le consulenze esterne. Però  il colore è sempre quello e quindi io non nutro grosse speranze colore nel senso politico. (intervento fuori microfono - incomprensibile) .. Io sono entrata in questo Consiglio Comunale con il “regno” del dott. Lamberti. Ora il Lamberti a Dio piacendo non c'è più, c'è il dott. Cosimi però è sempre …… ho detto “a Dio piacendo”, non ho offeso nessuno. Perché fa un po’ morto? Ma  tanto ci pensa Il Tirreno a tenere in vita Lamberti ospitandolo con la “posta del cuore” ogni tanto, per evitare che la gente se lo dimentichi. 

Purtroppo  l'ex Sindaco Lamberti potrebbe stare tranquillo perché con i danni che ha fatto ce lo ricadiamo tutti. Quindi  potrebbe anche evitare quella ridicola “posta del cuore” che tiene sul giornale discettando di calcio ..

PRESIDENTE 

   Potremmo stare all'argomento per cortesia? 

Cons. AMADIO  

   Il Sindaco mi provoca come al solito ed io cedo alle sue provocazioni insomma. 

Provocazioni politiche, sia chiaro.

Quindi, chiarendo il concetto, è cambiato il sindaco, il colore è sempre quello, quindi io non credo di poter nutrire speranze che il prossimo Bilancio di previsione possa appunto prevedere quelle risorse per poter venire veramente incontro alle esigenze di questa nostra città. 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliera Amadio. 

Brevemente la consigliera Gazzarri. 

Cons. GAZZARRI 

   Sarò brevissima, e vi ringrazio di avermi concesso questi pochi minuti perché io domani non ci sono.

Volevo dire che le previsioni del Bilancio preventivo sono state rispettate, anche se questa gestione, come lo ha già ricordato l'Assessore, ha dovuto affrontare importanti situazioni sospese su cui ha dovuto decidere e portare a compimento, ed anche situazioni contingenti, come l'altro anno di questi tempi abbiamo dovuto reperire risorse per gli interventi della messa in sicurezza dello stadio. 

Per  quanto riguarda le entrate, trovo positivo l'aumento sia delle entrate extra  tributarie  più 17,57 e quelle tributarie che sono al 62, perché il reperimento e la buona gestione delle entrate proprie nella situazione in cui si trovano gli enti locali vanno assumendo sempre maggiore importanza. Perché  gli Enti Locali devono sopportare queste drastiche diminuzioni, ma anche quando si è parlato due giorni fa di prossime manovre finanziarie al primo punto vengono sempre messe tagli agli Enti Locali e non manovre di investimento. Quindi gli Enti Locali devono stare molto accorti perché purtroppo la situazione non riguarda solo il presente ma anche il futuro. 

Trasferimenti, non soltanto diretti ma anche indiretti. Anche  per quanto riguarda l'ippodromo che abbiamo diciamo trattato alcuni giorni fa potranno ripercuotersi anche dei tagli indiretti sugli enti locali. Quindi la gestione delle proprie entrate, delle proprie risorse, la oculatezza e la precisione diventa di particolare importanza nella situazione attuale. Due parola soltanto per quanto riguarda le uscite. Trovo  che sia positivo l’investimento su cultura e scuola. Anche  la scuola ha dovuto cominciare ad affrontare a sostenere adeguamenti della messa a norma degli edifici. Quindi  è un percorso molto importante che si è iniziato e direi di porre una piccola attenzione per quanto riguarda l'aumento delle spese correnti - ripeto - per queste difficoltà nel futuro in cui si troveranno gli enti locali. 

   Un’altra cosa. Credo  sia importante ottimizzare la gestione del patrimonio ed in questo ambito è essenziale il continuo monitoraggio delle società partecipate e controllato, in modo che l'Ente sia sempre informato sulla loro gestione e sul loro Bilancio. 

Due  parole per quanto riguarda l'evasione, su cui si è puntato in tanti interventi. L'intervento sulla evasione è un una tantum, e questo non va dimenticato. È  positivo combattere l'evasione, è importante, però  è un una tantum non una costante nel bilancio. Perché  una volta che i margini si stanno esaurendo, oggi si può puntare su questo ingresso, ma l’anno  futuro può darsi che sia annullato o che sia molto esiguo. 

Quindi ben venga questa lotta che c'è stata però - ripeto - è un peso marginale perché è una cosa una tantum e non è una costante.

Quindi  il mio giudizio, come ho già espresso in commissione, è un giudizio positivo, favorevole. Io  domani non voterò perché non ci sono comunque è senz'altro  favorevole. Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliera Gazzarri. 

A questo punto direi che ci possiamo aggiornare a domani mattina. Grazie. 

Seduta n. 33 
30 GIUGNO 2005 – ore 10.05   

  L’anno duemilacinque e questo dì trenta del mese di giugno alle ore 10.05 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 23/06/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 47531 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr.Enrico Bianchi assistito dal Vice Segretario Generale Dr. Massimo Chimenti.     

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – COSIMI Alessandro (Sindaco)                        14 – RAGGHIANTI Franca                               

  2 – VITTORI Vittorio                                            15 – CIACCHINI Massimo

  3 – POGGIOLINI Amerigo                                    16 – TAMBURINI Bruno

  4 – AMPOLA Matteo                                             17 – GHIOZZI Carlo      

  5 – RITORNI Claudio                                            18 – TROTTA Alessandro

  6 – ALTINI Fabio                                                   19 – CHELLI Otello

  7 – CANTU’ Gabriele                                             20 – BIANCHI Enrico

  8 – CECCHI Claudio                                               21 – DECHECCHI Alessandro 

  9 – SOLIMANO Marco                                           22 – COSTA Letizia 

10 – UCCELLI Elena                                                 23 – GUASTALLA Guido

11 – MAINARDI Susanna                                         24 – D’APICE Maria Clotilde         

12 – CAROVANO Mirko                                          25 – CANNITO Marco 

13 – BECAGLI Stefano                                             26 – CAPUOZZO Salvatore 

   in tutto ventisei, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – ATTURIO Alessandra 

  2 – BALDI Alfio  

  3 – SANTINI Piero 

  4 – GUANTINI Massimo 

  5 – CHIRCHIETTI Emiliano

  6 – D’ALESIO Attilio 

  7 – FILIPPI Marco

  8 – PICCHI Bruno

  9 – DEL NISTA Fabio

10 – LESSI Maria Pia  

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 117 del 30 Giugno 2005: “RENDICONTO DELLA GESTIONE DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2004. APPROVAZIONE”

PRESIDENTE

   I presenti sono 25 per cui dichiariamo valida la seduta, 26 con il Consigliere Tamburini che è arrivato ora. 

Io avrei interventi prenotati dei consiglieri Ciacchini, Volpi Gabriele e Costa. 

Ora aspettiamo un attimo, è stato chiamato l'Assessore Del Nista. 

La parola al Consigliere Ciacchini. È presente anche il Sindaco. 

Prego Consigliere Ciacchini

Cons. CIACCHINI 

   L'Assessore Del Nista ci ha presentato un avanzo di Bilancio di cinque milioni di euro per l'anno 2004 di cui un milione e due non vincolati. Si aspetterebbe che si dicesse”bravo”a lui e alla Amministrazione per almeno la metà del risultato di sua competenza di legislatura, anche se come è stato più volte ricordato, il colore politico è rimasto sempre lo stesso e quindi c'è una continuità chiara a livello politico e a l'o amministrativo, ma la realtà è molto meno roseo di quello che si vorrebbe fare apparire. Prendo spunto da alcuni punti degli interventi anche all'interno della maggioranza tra cui quello del capogruppo della Margherita quando ha fatto riferimento per esempio al fatto delle multe il cui gettito di circa 5 milioni di euro guarda caso va quasi a impattare con l'importo dell'avanzo di Bilancio prima ricordato. Un fenomeno come quello delle multe che dovrebbe essere straordinario come diceva lo stesso Dechecchi e che sta diventando invece sempre più strutturale e ci sarebbe con le sue stesse parole quasi da augurarsi, per assurdo, che le intemperanze dei livornesi non si attenuassero altrimenti si potrebbe creare un buco di Bilancio. 

Ma anche lo stesso Consigliere Nebbiai che oggi purtroppo non è qui con noi ha fatto delle critiche che dal centro - destra sono sempre state fatte, ci fa piacere che anche lui le abbia ricordate, per esempio sulla diminuzione delle spese per investimenti, è un fatto significativo, un fatto negativo e anche per esempio spulciando tra i dati lo stesso Nebbiai ha ricordato che è poi improponibile che si vadano a ripianare costi di manutenzione e di gestione del mercato centrale e del mercato ittico per 25 milioni di euro. E poi, sempre nel Bilancio del consuntivo del 2004 c'è da ricordare questa famigerata partita di oltre 9 milioni di euro, anche questo evento straordinario dalla vendita di A.S.A., di cui 5 milioni sono stati subito inghiottiti per ripianare i debiti accumulati dalla AAMPS. poi c'è il ripristino nel 2004 della tassa sulle impalcature, una tassa tanto contestata e che dimostra questo andamento altalenante da parte della maggioranza che prima lo introduce e poi lo ritira. È chiaro che c'è bisogno di fare cassa sempre impellente però è una linea questa che.... 

PRESIDENTE

   Scusi, non abbiamo capito questo passaggio. Cosa è che si presenta e poi si ritira? 

Cons. CIACCHINI  

   Nella precedente legislatura c'è stata la presentazione della imposta sulle impalcature, una tassa che era stata contestata, era stata ritirata e poi è stata ripresentata. Ecco, questo è un andamento altalenante che noi sottolineiamo in maniera evidentemente critica. Ma soprattutto uno dei problemi di fondo di questo Bilancio è che non si dà una risposta in termini organizzativi in termini strutturali alla macchina comunale una macchina che consta di oltre 1500 dipendenti e quindi un grosso esercito che necessità a nostro avviso e che costa oltre 100 miliardi di lire, 51 milioni di euro per l'esattezza e da cui ci si aspetta un risultato in termini di qualità dei servizi sicuramente migliore, e questo non si intravede nella gestione di questa amministrazione. 

   C'è la lotta all’evasione fiscale, viene riportato per esempio in Bilancio che l'ICI evasa in preventivo era di oltre 2 milioni di euro, accertata oltre un milione di euro e incassata zero. Così pure per gli altri tributi. Quindi vuol dire che questa benedetta macchina comunale ha bisogno di essere effettivamente resa più operativa, snellita, così come più volte detto dalle varie amministrazioni però di fatto questo è il risultato deludente. 

E poi sul discorso delle società ex municipalizzate c'è da dire che oltre ai deficit e ai disservizi che sono sotto gli occhi di tutti i cittadini c'è questa vocazione al commissariamento che deve essere sottolineato anche questo in maniera critica perché.. (intervento del Sindaco fuori microfono - incomprensibile) più che al parco dell'arcipelago.... (intervento del Sindaco fuori microfono - incomprensibile) … o alla autorità portuale (intervento del Sindaco fuori microfono - incomprensibile) .. poi quando interromperò anche Lei mi consentirà questo scambio dialettico che mi fa piacere.... (intervento del Sindaco fuori microfono - incomprensibile) …. anche io le sue, Lei è Sindaco però.... allora, se mi consente... così leggo cosi sono più preciso.”Le aziende a presenza comunale vedono con perspicace continuità i vari consigli di Amministrazione infarciti di funzionari comunali apicali. Il Dott. Chimenti: AAMPS e LIRI ed il Dott. Cosci ne sono esempio evidente e soprattutto il Segretario Generale Dott. Salonia. 

   Al Dott. Salonia sollevato dall'incarico di Direttore del Comune sono stati affidati i seguenti incarichi: direttore con ampie deleghe della Fondazione Goldoni, Amministratore delegato della Società LIRI, Consigliere di Amministrazione dell'EMM. Tralasciando gli aspetti finanziari dobbiamo pensare che tali decisioni siano maturati nella evidente strategia di ulteriormente accentrare al Sindaco le scelte decisionali di tali società allentandone la autonomia gestionale. Non è questo a nostro avviso la strada per poter risanare il cattivo stato di salute di molte di queste società, e manca soprattutto nel Bilancio comunale, manca un sistema di monitoraggio adeguato ai moderni meccanismi di contabilità aziendale.”

   Un’occhiata veloce sulle società. L’AAMPS inghiotte e brucia risorse e nonostante l'aumento da un anno all'altro di ben 20% della tassa sui rifiuti all'introito di 25 milioni di euro si deve aggiungere una ulteriore perdita di 2 milioni di euro e ad aggravare questo quadro già di per sé così fosco la qualità del servizio è stata classificata dalle associazioni dei consumatori Italiani fra i peggiori del nostro paese. 50 miliardi per avere la città fra le città più sporche d'Italia. 

La Livorno Sport ha prodotto oltre 2.5 milioni di euro di deficit da quando è stata costituita, oltre a tutti i tentativi societari puntualmente falliti, dalla LICO-SPORT con Collesalvetti in attesa dei privati, mai arrivati senza un approfondimento serio sulle cause alla joy-inventure con la A.S.A. recentemente naufragata e via dicendo in attesa del nuovo piano di traffico, del nuovo piano di parcheggi e nel frattempo produce milioni di disavanzo con mezzi vetusti con 15 - 18 anni di anzianità media, mezzi che viaggiano a pieno carico solo in poche fasce orario orarie. La diversificazione dei compiti per parcheggi, vigilini, le gite turistiche, i viaggi provinciali non sta dando ritorni apprezzabili circa la scarsa produttività della azienda che deve anche cambiare tipologia dei mezzi di trasporto e passare da 6 o 9 metri di lunghezza agli attuali 12 metri. 

C'è anche un altra fonte di gestione importante, la CASALP, che gestisce oltre 5000 alloggi pubblici di proprietà del Comune di Livorno, mantiene e riscuote e da pareri sulle dismissioni e sulle compra - vendite in un settore dove l'aspetto sociale sarebbe opportuno compendiare con un ritorno economico più significativo tale da alleggerire la pressione fiscale in atto e le multe gigantesche che gravano sulla nostra città. 

Per tutti questi evidenti motivi il voto di Forza Italia, come già annunciato dal mio Capogruppo Argentieri, è naturalmente contrario a questo Bilancio, specchio di una gestione negativa degli interessi ed del futuro di questa città. 

Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Ciacchini. 

La parola alla consigliera Costa Letizia.

Cons. COSTA  

   Se ci dovessimo limitare, come apprezzo nessuno ha fatto, ad una valutazione in ordine alle cifre poche cose ci sarebbero da dire, nel senso che io riconosco che è stato svolto un ottimo lavoro, è stato svolto un lavoro importante dall'assessorato, dall'assessorato e dalla Giunta e rispetto a questo non posso che testimoniare di un profondo apprezzamento. Pero io credo che la parte più significativa ed importante è la riflessione politica che apre anche la occasione di una riflessione sul Bilancio consuntivo; occasione di riflessione che è stata da più parti ripreso. Si è detto giustamente”noi chiudiamo un Bilancio che riguarda la attività di questo Consiglio soltanto per 6 mesi, i 6 mesi della nostra attività come Consiglio”. È una considerazione giusta ma è una considerazione politicamente, dal mio punto di vista fuorviante, nel senso almeno io così la vivo. Se da un lato la attività di questo Consiglio ha impegnato soltanto i secondi 6 mesi del 2004, politicamente la maggioranza che ha governato questa città, la maggioranza di centro - sinistra, era la maggioranza che proveniva anche dalla scorsa esperienza, ed io, nelle luci e nelle penombre, come più volte è stato detto, ne rivendico questo elemento di responsabilità. Non mi risulta difficile, lo preciso, perché devo dire che con un senso di fastidio sento a volte che ci si riferisce alla passata esperienza come se fosse qualcosa di estraneo 

   C'è un elemento di continuità perché il centro sinistra ha governato ed insieme un elemento di discontinuità che è dato dal fatto che il tempo passa, le questioni cambiano, cambiano i problemi che ci si pongono di fronte e rispetto a questi dobbiamo sempre adeguarci. Badate bene, io questo lo dico da forza che nel tempo è sempre stata profondamente unitaria e profondamente affezionata alla propria identità e quindi credo che all'interno della maggioranza sicuramente nessuno più di noi ha avuto momenti anche di confronto forte ed animato su questioni specifiche, ma sempre riconducibile poi ad un tema che è quello della necessità di governare e ad uno spirito profondamente unitario, perché di questo c'è necessità proprio per governare, e quindi mettendo al centro il tema della assunzione di responsabilità che poi consente il governo di un territorio. Insieme discontinuità. Discontinuità perché, è vero, le scelte compiute hanno aperto sui nostri territori un futuro che poi è tutto da governare, e discontinuità anche perché i processi in atto non sono solo processi che riguardano i nostri territori, ma sono processi mondiali, sicuramente determinati anche da scelte nazionali, hanno influenza e continuano ad influenzare i nostri territori e ci impongono anche di preoccuparci soprattutto futuro perché alcuni elementi si sono evidenziati molto bene e più o meno tutti lo hanno affrontato. Il punto non è di rendersi conto di cosa sta accadendo, ma di interrogarsi su come certi fenomeni si aggrediscono. E da questo punto di vista, certo è importante anche l'analisi, di comprendere da dove vengono questi fenomeni. Io ho sentito ricordare che alcuni processi in atto nel nostro territorio sono anche frutto delle scelte compiute. Si chiamava in ballo il cambiamento profondo del territorio che è entrato con la situazione di Porta a Mare, con tutto ciò che ad esso è correlato, è vero, è assolutamente vero, ma è anche vero che anche li le scelte sono state determinate da elementi di natura oggettiva ed anche li il senso di responsabilità e la necessità di governarli i processi imponeva delle scelte. Me lo ricordo ogni volta con dolore che eravamo di fronte ad una situazione che era di fallimento della attività del cantiere. 

   Quindi scelte dolorose, passaggi dolorosi che poi aprono altri scenari altre prospettive rispetto ai quali dobbiamo essere in grado sempre di misurarci. 

Sono cambiamenti importanti di un punto di vista economico di impiego delle risorse sociali e culturali, li avvertiamo anche nei nostri territori. È stato ricordato proprio ieri che i fatti che sono avvenuti in Via Terrazzini non sono estranei a questo, io ci metto al cambiamento economico anche quello culturale, e per culturale intendo dire che sempre più sembra che ci sia affezione a giocare su questioni e su emergenze sociali e su problemi di ordine sociale una partita che è quella di speculazione. E lo dico perché nella nostra città questo costume si sta sempre di più accentuando, e lo dico con profondo dolore. 

Il rapporto per esempio con la Comunità Cattolica io credo che sia stato sempre ottimo e positivo su questioni di rilevanza sociale, personalmente e come forza politica non possiamo che registrare quanta parte del mondo cattolico è quotidianamente impegnato su temi di questa natura e in termini assolutamente positivi. Mi viene in mente proprio in merito alle questioni degli extra comunitari o di altre emergenze sociali l’esperienza del gruppo Abele di Torino e Don Ciotti però Livorno non ha il suo Don Ciotti. Noi abbiamo Don Medori che mi sembra di tutt'altro orientamento culturale. 

   Io credo che bisogna cominciare a dire in termini molto chiari di non confondere la realtà del mondo cattolico con le prese di posizione di personaggi che speculano portando elementi di arretratezza culturale nella realtà della nostra città. Lo dico con la serenità di chi pensa di potersi rivolgere a forze ed energia della nostra società e presenti nella comunità livornese che hanno giocato un ruolo estremamente positivo e di costruzione. Quindi da un lato lo dico per riconoscere l'importanza che in contributo che la Comunità munita Cattolica ha portato e però nello stesso tempo per evidenziare che ci sono processi che speculano su elementi che niente hanno a che vedere poi con la volontà di misurarsi con le questioni che sono aperte. Io credo che sui temi del sociale questa amministrazione, e dico di più il governo delle sinistre e del centro - sinistra, ma sottolineo ”sinistre”, non per escludere l'importanza dell'impegno del centro - sinistra sulle battaglie di progresso e di civiltà, ma lo dico perché nella storia di questa città c'è un ordine valoriale che è tempo di rimettere al centro e attorno al quale è tempo di aggregare forze energie e risorse positive. Ce né bisogno. Lo abbiamo verificato con mano proprio andando in Via Terrazzini. Chi ci va non soltanto ogni tanto per fare passerella ma conosce la realtà, sa benissimo che li non ci sono fenomeni di esplodente razzismo ma c'è una condizione di sofferenza che ha voglia di ritrovare coordinate in una scala valoriale che non è estranea a questa città. Dobbiamo però impegnarci per farla nuova mente emergere e allora io dico che da questo punto di vista non bastano le denunce, occorre essere propositivi e tradurre questo ordine manageriale in atti concreti. 

   Io credo che questa Amministrazione proprio nel campo del sociale abbia fatto molte cose e le stia facendo. Non sufficienti, siamo i primi a dirlo e a rilevarlo. Molto di più si dovrebbe e forse si potrebbe fare anche alla luce di una difficoltà grande, io mi riferivo prima che la ondata di sofferenza e di difficoltà che investe i nostri territori è di ordine epocale ed è riferibile ad un sistema che mette al centro il mercato piuttosto che l’uomo - scusate se vado per parole d'ordine ma queste fanno riferimento poi anche a degli schemi di ragionamenti culturali che credo siano ormai comprensibili a tutti - quindi soffriamo e paghiamo di questo, di una cattiva ripartizione delle risorse, e questo su scala mondiale, paghiamo anche di un governo del nostro paese che sta portando ed ha portato il paese sull'orlo del baratro. La situazione economica drammatica che chiede a questo paese di salvarsi e di riscattarsi è opera di un governo scellerato di centro - destra. Dobbiamo assolutamente dirlo e confrontarci e renderlo evidente, palese, ricordarlo ogni volta alla gente che deve sempre più partecipare ad un processo di cambiamento e di salvezza del paese e quindi anche del nostro territorio. 

   Ricordo le non scelte che sono state operate a suo tempo quando noi discutevamo di cantiere, in merito alle possibilità che potevano essere offerte se ci fossero stati interventi e normative a livello nazionale capaci di valorizzare anche risorse che noi avevamo. Ricordo la politica aggressiva di repressione delle potenzialità del nostro territorio in merito alla portualità, la Autorità Portuale è questione ancora aperta. La gente deve riflettere e sapere, i cittadini livornesi devono sapere che questo si paga, ha un costo, si paga dazio quando avvengono questi fatti e si paga un dazio che è anche in termini di tenuta della coesione sociale che in termini di sofferenza di un territorio. Però io non sono per scaricare le responsabilità sugli altri, queste responsabilità ci sono, sono pesanti come macigni, ma di fronte a questo io non credo che un territorio debba stare inerme e dire: se questa è la situazione che possiamo fare noi? Io credo che si possa fare, e si deve fare in termini propositivi soprattutto da un punto di vista politico e credo che nei nostri territori ci dobbiamo maggiormente assumere le responsabilità e in primo luogo le forze della sinistra e del centro - sinistra di essere propositivi e capaci di esprimere livelli di governo che siano sempre più partecipati ed articolati. Cosa intendo dire? Intendo dire che si deve ripartire proprio dalla politica una fase propulsiva che dia alle istituzioni di misurarsi su terreni sempre più avanzati e su questo io riconosco e in questa occasione io lancio un appello alla città e alle altre forze politiche ognuno di fare la propria parte. Badate bene, è una cosa che riguarda chi governa questa città ma riguarda anche la opposizione, perché tanto più basso è il livello tanto più difficile sarà per gli uni e per gli altri individuare poi elementi di proposta nuovi. Quindi è una questione questa che ci riguarda tutti sulle quali però la maggioranza che governa questa città dovrà essere sempre più impegnata e su questo devo dire che la collegialità è un elemento di grande importanza. è stato più volte rilevato come ci siano difficoltà di un funzionamento che guardi alto nel rapporto tra Giunta e Consiglio. Io non credo ci siano difficoltà di ordine politico o personale. Non ci sono assolutamente. C'è un problema però di riuscire a fare funzionare la macchina in maniera virtuosa mettendo al centro le questioni. 

Noi non siamo indubbiamente aiutati al di là delle volontà e delle caratteristiche delle singole persone da un quadro normativo e da una legge che obiettivamente guarda sempre più alla concentrazione nelle mani di singole figure, in questo caso anche del Sindaco, rispetto ad una collegialità più evidente. C'è un quadro normativo di questa natura. Io prendo atto che c'è anche la volontà comunque di compensare questo quadro normativo con un coinvolgimento Massimo possibile, ma è un quadro normativo che non aiuta e non facilita. Quindi si tratta di fare un lavoro che è tutto contro corrente che deve quindi nutrirsi proprio di una un essere propositivi per la politica per riuscire a portare in alto le questioni, riuscire a stare sui temi e riuscire a produrre un coinvolgimento reale dei cittadini livornesi che riesca quindi a contrastare quella tendenza di involuzione da un punto di vista soprattutto culturale, che lo sappiamo c'è ed è alta. 

   Quindi questa occasione di riflessione che ci pone nelle condizioni oggi di dire, riusciamo a chiudere questo Bilancio, riusciamo a fare i conti con un consuntivo in maniera positiva, senza però distogliere lo sguardo dal fatto che ci sono aperti nei nostri territori degli eventi sentinella ai quali noi dobbiamo guardare con grande attenzione e che non possiamo pensare di risolvere semplicemente con storni di cifre ma devono essere, come dire, affrontati con una iniziativa politica importante e la iniziativa che riguarda le istituzioni è in primo luogo la capacità di lavorare in rete, la capacità di lavorare in maniera assolutamente stretta tra le istituzioni. Mi riferisco alla istituzione Comune Provincia e Regione. E da questo punto di vista io credo che soprattutto dei confronti della Regione noi dovremo fare una forte sottolineatura. Qualcuno lo ricordava, dare impulso a questi territori significa metterli in condizione di sviluppare potenzialità, significa portare attenzione alla logistica, significa interrogarsi poi, frequentando le Commissioni ci siamo resi conto che qualunque tema si affronti non si può fare a meno di fare riferimento ad una rete. Così è per la terza linea del termo-valorizzatore così è quando si parla di energia, così è quando si parla di logistica. Non è pensabile che noi si governi un territorio preoccupandoci del nostro campanile, ma allora bisogna assolutamente chiamare sempre di più dentro, attraverso le rappresentanze che noi abbiamo nella stessa Regione ad una attenzione maggiore a questo territorio che può essere portatore di grosse risorse per tutta la Regione, ed insieme tutte le istituzioni devono riuscire a condurre una adeguata pressione sul governo consapevoli che la azione di boicottaggio spesso delle iniziative che vengono presi sui nostri territori non sono casuali ma sono frutto di una precisa intenzione politica, ma il nostro dovere - e quindi questo è il dovere di tutti, di chi governa delle maggioranze e delle opposizioni - di produrre condizioni che siano di sviluppo e benessere per i nostri territori. 

Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliera Costa. 

Consigliere Volpi Gabriele. 

Cons. VOLPI GABRIELE 

   Posso rinviare il mio intervento? Passo la mano. Lo faccio quando torna il Sindaco. 

PRESIDENTE

   E se il Sindaco non tornasse? 

Cons. TAMBURINI  

   Va bene, va bene, ragazzi qui... Io lo faccio senza il Sindaco, guarda. Non è regolare, ci mancherebbe altro, lui senza il Sindaco non parla! Ha detto niente! 

PRESIDENTE 

   La parola al Consigliere Capuozzo. 

Cons. CAPUOZZO 

   Io stamattina mi sa che ho sbagliato stanza, mi sa che mi trovo in un luogo che non è quello sulla convocazione perché ho sentito parlare per 20 minuti su argomenti che non c’entravano assolutamente nulla, non avevano nulla a che vedere con il Bilancio. Io mi meraviglio della Consigliera Costa: ”Don Medori, il Papa”, signori siamo qui riuniti e sono due giorni che parliamo di Bilancio consuntivo. Che cosa è il Bilancio consuntivo? 

L'Assessore Del Nista dovrebbe fare una lezione sul Bilancio consuntivo, perché è assurdo perdere due giornate di Consiglio Comunale per parlare di Bilancio consuntivo, quando i giochi ormai sono fatti, e poi, alla fine, parlare qui per 20 minuti con l'abilità di non dire nulla. Io lo trovo vergognoso ed assurdo questo. 

Io sarò veramente sintetico, faro delle domande e sarò inerente al Bilancio consuntivo. Il compito principale della opposizione è di dare input e stimoli costruttivi. Assessore visto che la Consigliera è riuscita a fare scappare anche il Sindaco mi rivolgo a Lei. Io credo che tra le priorità occorre la verifica delle entrate relative alla gestione, occorre un miglior utilizzo del personale attraverso una struttura più aderente alle reali necessità. Non ci dobbiamo dimenticare che abbiamo 1500 dipendenti. I problemi reali, noi abbiamo l'ICI lo smaltimento del pregresso, le verifiche, le cosiddette ”villette”, villette che con il garage diventano taverne, i sotto tetti che non pagano perché sono sotto i 92 metri quadri, un ufficio Tributi che non funziona. Abbiamo un ufficio tributi, chiedo scusa, in cui abbiamo messo tutti i “generali” e mancano i cosiddetti “soldati”, non c'è chi riceve il pubblico, non c'è chi svolge realmente il lavoro. 

Non c'è un controllo, noi non sappiamo alla fine quanto e come spendiamo. L’ ATL. Oggi serve una azienda più complessa e più efficaci, i servizi ai cittadini non meritano questa situazione. Ora bisogna vedere anche per quel che ci consta a noi nelle casse comunali. Qui bisogna anche produrre, non bisogna solo vivere di contributi, occorre la mobilità urbana, occorrono i parcheggi. La. A.S.A., un contratto fatto male a discapito del Comune di Livorno, io mi auguro per errore, non so, ci saranno altri problemi, mi auguro che verrà fatta veramente luce. Livorno - Sport. Vengono ripianati i debiti, i mutui si fanno generalmente per investire. 

Un punto molto importante è l'Acquario. Perché si sono persi 2 milioni e 200 di contributi? Di chi è la colpa? 

Voglio concludere, rimanendo fedele alla mia volontà di restare nel merito dell'ordine del giorno, dicendo che occorre velocità di smaltimento dei residui, attivi e passivi, così come raccomandano i Sindaci Revisori, alimenti questo porta incertezze e porta veri problemi di cassa. Occorre valorizzare infine il patrimonio, i proventi rappresentano solo il 3. 25% della gestione. Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Capuozzo. 

Io non ho altre richieste di intervento, però c'è ancora l'intervento del Consigliere Volpi e poi ci sono le dichiarazioni di voto tre minuti ciascuno, poi ovviamente c'è la replica dell'Assessore. 

Prego Consigliere Volpi. 

Cons. VOLPI GABRIELE 

   Io ritengo che il Consuntivo non sia soltanto una questione formale una questione di conti. Come ha detto il direttore generale del Comune di Livorno in Commissione consiliare, il Bilancio consuntivo è anche un momento di verifica degli obiettivi dell'ente ed in particolare io sono andato a ripescare quella che era la relazione previsionale e programmatica che è stata approvata nel 2004, che diceva tutto quello che sarebbe stato fatto nel 2004. Certamente c'è stato un passaggio di consegne che chiaramente ha cambiato un po’ le cose, per cui tante cose che troviamo scritte qui dentro non solo quelle che erano state previste, anche le persone che avevano degli obiettivi non sono più a quelli posti li. 

Però è interessante perché bisognerebbe iniziare a pensare ad una verifica del Consuntivo non soltanto sui dati e sui conti, ma anche proprio sugli obiettivi, che forse è la cosa più pressante di quella che è la nostra funzione di verifica e di controllo come Consiglio Comunale. Perché effettivamente dai conti si può prendere atto, cercare di approfondire ed anche il lavoro della Commissione si è risolto poi in poche battute. Quello però che forse ci è sfuggito in Commissione, che io ho cercato di approfondire successivamente, è la questione degli obiettivi e della programmazione che sono stati dati da questo Consiglio Comunale nella approvazione del preventivo del 2004. Allora io ho cercato di capire anche con gli uffici se c'era stata una verifica, come è stato consegnato nel 2004 un documento con tutti gli obiettivi ufficio per ufficio e se c'era stata una verifica intermedia, e da quello che ho capito, c'è stata una verifica a fine mandato però non so se questa cosa poi è stata comunicata al Consiglio Comunale alla fine dello scorso mandato, e c'è stata una riprogrammazione degli obiettivi con la nuova Giunta. 

Sarebbe utile sapere, se si può conoscere la verifica degli obiettivi a fine mandato, cioè la prima parte fatta dalla vecchia Giunta (2004) e capire quanto effettivamente sono stati raggiunti gli obiettivi che sono stati votati in Consiglio Comunale in fase di Bilancio preventivo; ed effettivamente già si vede da quello che è stato scritto ed approvato da questo Consiglio Comunale, alcuni consiglieri che erano nella scorsa legislatura lo hanno approvato, alcuni dovrebbero esserne a conoscenza perché sono atti a disposizione di tutti i consiglieri e non, si può andare a vedere tutto quello che è stato programmato. In particolare ci sono delle cose che saltano agli occhi. Io per esempio all'interno della programmazione e gestione di attività commerciali e produttive, si dice: ”il Progetto della Porta a Terra sta già producendo effetti positivi nella progressiva realizzazione della Asse commerciale rappresentata da Porta a Terra, centro città, mercato centrale e Porta a mare”. Noi rispetto a questo obiettivo noi purtroppo dobbiamo segnalare - lo letto anche sui giornali - abbiamo avuto una manifestazione dei commercianti che ci segnalano l'opposto. Sarà dovuta anche ad una crisi economica ad una contingenza particolare però è anche vero probabilmente rispetto a questo obiettivo occorre una svolta nella politica del Comune perché in qualche modo dobbiamo registrare come gruppo che a nostre parere è stato fatto pochino rispetto a quelli che erano gli obiettivi di ri-valorizzazione e rilancio del centro storico, quindi investimenti sul arredo urbano, parcheggi, questioni che erano anche nel programma del Sindaco e che abbiamo votato a inizio legislatura Io capisco che ci vuole tempo per costruire, progettare, realizzare, però è anche vero che qui in Consiglio non abbiamo ancora discusso di nuove proposte per dare una risposta e dare attuazione a quelli che erano stati gli obiettivi votati da questo consiglio. E non è facile andare avanti così, cioè fare un Bilancio e dare un parere favorevole. Tutt’altro. 

Faccio riferimento anche alla questione fiscale. Noi abbiamo visto in questo Bilancio consuntivo l'entità delle entrate da parte dell'ICI. Abbiamo visto l’ICI sui terreni edificabili - e ringrazio il Consigliere Cannito che ha chiesto documentazione e gli uffici che hanno risposto su questa documentazione - e abbiamo visto che lICI sui terreni edificabili è ben poca cosa, nonostante che abbiamo un Comune accanto, quello di Collesalvetti, dove già da tempo sono andati avanti, quindi questo mio intervento vuol essere una sollecitazione perché si possa fare finalmente il Bilancio sui terreni edificabili metterci un punto e andare a capo. Non possiamo portarci dietro questa questione e poi sentir parlare di miliardi o milioni di euro di evasione perché la cosa ci preoccupa per perché . sappiamo benissimo che abbiamo problemi di tagli, sappiamo benissimo che abbiamo problemi nel senso che non troviamo dove trovare risorse per fare investimenti per dare delle risposte e per attuare indirizzi e programma e però poi su questa cosa dei terreni edificabili siamo un po’ troppo lenti forse andare avanti, mentre comuni accanto al nostro sono già partiti, hanno già fatto delle delibere di Giunta, hanno già individuato quali erano i criteri di valutazione, hanno individuato quali erano i costi, le possibilità di imporre queste tasse sui terreni edificabili e hanno già riscosso, e questo a vantaggio del Comune. 

   La questione dei contenziosi. La questione dei contenziosi io credo sia un altra questione da sottolineare perché tutte le volte ce la portiamo dietro e idem, ma mi sembra lo abbiano già affrontata bene alcuni consiglieri, per quanto riguarda la questione dei lavori a scomputo oneri. 

Io credo che occorrono energie nuove perché, effettivamente, il Bilancio consuntivo, che è un primo Bilancio di questa Legislatura, non segna a mio parere passi in avanti, anzi, mi sembra che su alcune cose ci sia stato un po’ di vuoto, e questa è una cosa che mi fa preoccupare e che non porterà un nostro voto positivo sul Bilancio consuntivo. 

Io devo segnalare anche una certa sfasatura che c'è tra l’analisi che abbiamo fatto nel preventivo 2005 e Consuntivo 2004, quando siamo andati a parlare di preventivo abbiamo fatto tutta una analisi e verifica di quelle che erano le questioni in gioco, quando si va a fare il consuntivo invece si cerca di correre, di chiudere la Commissione il più velocemente possibile perché abbiamo furia perché è un atto formale. Io credo che invece il Consiglio si deve riappropriarsi di questo atto del Consuntivo che ci è stato segnalato più volte è un momento di verifica anche degli obiettivi, un momento di verifica anche del funzionamento dell'ente stesso. E noi troppo spesso sorvoliamo su queste questioni. Le stesse valutazioni sui conti dovrebbero essere fatte anche su come lente è riuscito a perseguire gli obiettivi. Sul funzionamento ad esempio dell'ente quando opera per raggiungere degli obiettivi e viene ricompensato il personale perché gli obiettivi sono stati raggiunti. Rispetto agli anni precedenti gli intentivi sono stati maggiori, il 2004 ha funzionato meglio o no? Il personale ha lavorato meglio? Sono domande che dovremo porci. Io spero che già dal prossimo Consuntivo si riesca a fare una verifica del genere. 

Ripeto, il Consuntivo non è soltanto un atto formale di conti. C'è per esempio nella relazione programmatica e previsionale del 2004 una serie di piani sul Picchianti per esempio sulla Rosa. A che punto sono questi piani, perché poi si chiede sempre a... (cambio cassetta)... cerca di andare anche fuori dal Comune, un problema che viene sempre fuori anche da certe persone in Consiglio che non abbiamo aree su cui fare attività produttive. Io segnalo questa difficoltà di avere una relazione di quelli che sono gli obiettivi che abbiamo approvato nel 2004, però poi vedo che altri Enti fanno una verifica, obiettivo per obiettivo, e la portano ai consiglieri per una lettura e quindi per una possibilità di avere una presa d'atto dei conti ma anche una presa d'atto di quelli che sono gli obiettivi raggiunti. 

   Un altro esempio. Dalla lettura della relazione previsionale per esempio che l'Ufficio Tributi ha una serie di sedi in locazione passiva. Era una questione che fu affrontata anche in Commissione quando si parlava delle spese del Bilancio Preventivo, quando si parla di locazioni passive. Sarebbe utile sapere se sono state superate, se è in previsione di superarle utilizzando degli immobili dell'ente, perché sono tutte spese che poi possono essere recuperate a favore quindi di altri impieghi. 

C'è un progetto sul recupero della evasione nella relazione programmatica 2004. A che punto siamo su quel progetto? Occorrerebbe fare un momento di verifica. 

Era questo il momento in cui farlo, non era un altro, era questo il momento in cui fare non soltanto il consuntivo dei conti ma anche il consuntivo dei progetti e capire quanto occorreva poi modificare la barra. 

È difficile riuscire a capire, capisco, non è semplice, però è difficile portare avanti verifiche e controllo in questa sfasatura che c'è tra preventivo e consuntivo, perché noi si va a discutere il preventivo e forse sarebbe opportuno già avere una verifica degli obiettivi del 2004 in quella sede, almeno quella. 

   Una nota con cui voglio concludere è questa. Le problematiche che sono venute fuori su Via Terrazzini e dintorni e che probabilmente - io spero di no - potrebbero venir fuori, e quindi noi lo sappiamo e dobbiamo agire di conseguenza per prevenire questa cosa, anche nel centro più frequentato, purtroppo per la chiusura dei cinema di cui dobbiamo tenerne conto, facevano circolare le persone la sera, e non circolando le persone la sera è probabile che si creino gli stessi problemi di Via Terrazzini anche su Via Grande. 

Su quelle problematiche li c'era un progetto di riqualificazione del centro, è andato a vanti a che punto è? Sono queste le questioni che.. a cui io credo occorra dare una risposta perché i cittadini che guardano al Consiglio Comunale possono dire: sì, stanno facendo il loro lavoro, stanno effettivamente controllando, stanno dando dei nuovi indirizzi. 

   Ultima cosa le aziende. È vera la denuncia che ha fatto il Gruppo Rifondazione su alcune aziende che non servono, a mio parere sono d'accordo, ed è vero che il numero delle aziende è incredibile, cioè noi abbiamo un numero di aziende micidiale. Guardate che la II Commissione non è riuscita ancora a finire tutte le aziende e forse non so se riuscirà a farle tutte quest'anno, perché i tempi sono quelli che sono, non si possono mica fare sempre riunioni a settimana, giustamente non può mica tutte le volte riunirsi la Seconda Commissione, però abbiamo un numero incredibile di aziende, occorrerebbe di sfoltire questo numero di aziende e cercare di riportare alcune cose alla gestione anche in economia perché effettivamente tante gestioni in economia che il Comune faceva in passato ora sono tutte state passate ad aziende o a nuove aziende. Invece di ridurre ogni tanto se ne crea una nuova. Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Volpi. 

La parola al Consigliere Solimano.

Prima una precisazione. Io ho una richiesta di secondo intervento del Consigliere Chelli. Se qualcuno volesse prenotarsi come primo intervento lo faccia ora sennò poi si fa confusione, perché io vorrei dare la parola per il secondo intervento quando tutti hanno ormai terminato il primo. 

 C'è la facoltà di fare un secondo intervento per la metà del tempo, dopodichè c'è la replica dell'Assessore e le Dichiarazioni di Voto. 

Però, ripeto, prima di dare la parola a chi vuole fare il secondo intervento io vorrei esaurire i primi interventi. 

Si prenota il Consigliere Vittori per il primo intervento. 

La parola al Consigliere Solimano. Prego. 

Cons. SOLIMANO 

   Grazie Presidente. Io penso che il Bilancio, sicuramente quello preventivo, ma in parte anche quello consuntivo è uno degli atti più importante della Amministrazione comunale, e non solo solamente numeri. Chi pensa di leggere il Bilancio unicamente in maniera tecnicistica evidentemente fa un errore sostanziale dal punto di vista politico. 

Io penso che il Bilancio sia l'atto di programmazione politico istituzionale ed economico più importante che fa la Amministrazione dove si definisce - parlo del preventivo in questo caso - quale è il percorso che l’Amministrazione costruisce, quali sono le coperture finanziarie e quali sono gli strumenti che si danno per realizzare gli obiettivi che si definisce. Quando ragioniamo di consuntivo evidentemente il ragionare unicamente di numeri è inadeguato perché la prima domanda che bisogna porsi quando si ragiona di consuntivo è se gli obiettivi che sono stati prefissati nel Bilancio preventivo sono stati raggiunti e, al di là di alcune discussioni che ho sentito, alcune sicuramente interessanti, io ritengo che questa Amministrazione abbia raggiunto i suoi obiettivi. Non mi è sembrato di comprendere da parte delle opposizioni alcune questioni in merito a questo tema specifico: dove non sono stati raggiunti gli obiettivi, io non ho sentito parlare di questo. 

   Ed allora io vorrei dedicare alcuni momenti di riflessione ad un tema specifico quello che mi è più caro e che mi vede più presente soprattutto del Bilancio delle politiche sociali e in maniera incidentale anche le questioni delle politiche abitative, perché sicuramente delle cose importante sono accadute in questa città sono accadute perché al di la dei numeri che noi leggiamo si vede una strategia ed una cultura di quello che generalmente viene definito coesione sociale e tenuta democratica del tessuto connettivo della nostra comunità attraverso un sistema che ripone al centro della riflessione e della attenzione della pubblica Amministrazione la persona. La persona che nel corso del suo sviluppo, per cui la persona nella sua età pre adolescenziale da adolescente, la persona che sulla strada della propria vita incontra problemi di natura economica, esistenziale, sociale di inclusione, e la persona alla fine del suo percorso di vita, dunque l'anziano. 

Ebbene io penso che all'interno del Bilancio noi riusciamo a leggere un sistema sicuramente complesso, sicuramente non ottimale, ma un sistema e una cultura che governa e presiede glie tappe della vita di ciascuno di noi all'interno del proprio divenire. E se vogliamo ragionare delle politiche messe in atto da questa Amministrazione che riguarda le attività educative, le scuole, penso che si raggiungono senza ombra di dubbio e di smentita dei punti di eccellenza di questa città; al sistema di protezione sociale, al sostegno soprattutto alle persone che esprimono maggiore difficoltà nel costruirsi un percorso di vita, dunque gli adolescenti che abbandonano il percorso scolastico, le famiglie che vivono difficoltà economiche, le borse lavoro per minori e per adulti, questo senso di responsabilizzazione collettiva di tutte le parti in causa che viene messo nel campo nel definire un percorso di inclusione sociale e io preferisco dire di cittadinanza piena. Perché io penso che l'obiettivo di una amministrazione, indipendentemente da tutto, deve essere quello di fornire a ciascun cittadino, indipendentemente dalle proprie condizioni esistenziali, sociali o economiche il senso della cittadinanza vera. 

   A me non piace parlare di cittadinanza attiva quasi a voler sostenere che esista una cittadinanza passiva, anche se comprendo concettualmente il termine. 

A me interessa la cittadinanza. E allora non sempre e non comunque i cittadini di una comunità esprimono il senso pieno di una cittadinanza vera di una partecipazione alle scelte, di una condivisione di percorsi. Io penso che sia in atto uno sforzo che soprattutto è uno sforzo culturale di riorganizzazione e rimodulazione dei servizi e della rete per fare in modo che ciascuno all'interno di questa comunità riesca a trovare collocazione, ruolo, senso e partecipazione. E tutto il sistema di quelli che venivano chiamati”servizi sociali”, che oggi sono un sistema di protezione universalistico, dunque che non riguarda unicamente le persone che vivono alcune condizioni ma riguardano tutti i cittadini, bene, questo sistema io penso che anche all'interno di un Bilancio sia perfettamente visibile, perché dà il senso anche ovviamente nella limitatezza delle risorse e per alcune questioni nella limitatezza degli strumenti, dà il senso di come una comunità si fa carico della costruzione di prospettive e delle aspettative anche delle persone. Il perché  non vuol dire che non esistono problemi, per carità non vorrei essere fra inteso. Esistono fasce di nuove povertà ma anche di vecchie povertà. Esiste una precarietà dal punto di vista dell'inserimento lavorativo, esiste una incapacità a raggiungere livelli di autonomia economica e personale che dilata sempre di più il tempo di attesa di moltissimi giovani. Esiste una diffusione preoccupante di sostanze stupefacenti in questa città, esiste una questione annosa della casa. Nonostante questa città sia ai primissimi mi posti nel panorama nazionale per il patrimonio pubblico e parlo di ERP e non solo il tema della casa continua ad essere un tema importante e rilevante per moltissimi cittadini. Però qui bisogna capire. Io sento il bisogno di allargare le riflessioni. 

Se il trend di nascite è stato in diminuzione in questi ultimi anni come mai contestualmente aumenta il bisogno di case?. Allora altri strumenti ci devono aiutare per confrontarsi con queste riflessioni. Sicuramente è cambiata la composizione sociale delle famiglie, sono cambiati i tempi di attesa, sono percepiti in maniera diversa i livelli di autonomia personale. Su questo contribuisce molto le precarietà delle aspettative le precarietà del lavoro, la insicurezza del lavoro. 

   Sicuramente è cambiato uno scenario sociale all'interno del quale i cittadini non riescono più a definire e a costruire in maniera graduale il senso di una prospettiva, e probabilmente cambiano anche le aspettative da parte di moltissimi giovani. Ed anche dunque il tema di come questa Amministrazione si confronta con la questione abitativa, dunque CASALP diventa rilevante. CASALP secondo me non è uno strumento che gestisce, deve gestire unicamente il patrimonio ERP ed essere un mero erogatore di manutenzioni ordinarie o straordinarie. CASALP io penso, così come quando lo abbiamo pensata e approvata in questo Consiglio Comunale, ha tutt'altre ambizioni, quello sì di governare razionalizzare il patrimonio ERP, ma soprattutto quello, e lo strumento di cui abbiamo dotato una Spa è quello sicuramente più funzionale, una Spa totalmente pubblica, voglio ricordare, è quello anche di creare aspettative diverse rispetto alle varie fasce di mercato. La cosiddetta ormai più volte nominata”fascia grigia”, una capacità politica che in tendenza deve avere CASALP di calmare il mercato degli affitti. Dunque ci sono questioni importanti in ballo che vanno sicuramente definite i cui contorni di percorso vanno perfezionati vanno migliorati, però ci sono questioni rilevanti che riguardano la vita dei cittadini. Su questo io penso che al di là delle letture numeriche le facili semplificazioni non aiutano a nessuno, perché sicuramente è facile, ed io ne sono convinto, criticare o esprimere mal contento nei confronti di insoddisfazione di bisogni diffusi ed articolati perché ai bisogni non c'è mai limite, i bisogni sono tanti quante sono le persone e dunque non esiste una capacità o una possibilità nemmeno da parte di una pubblica Amministrazione di rispondere e soddisfare a tutti i bisogni che nascono nella vita delle persone, però è evidente che il sistema che questa comunità che questa Amministrazione ha costruito per integrare e soddisfare, dare risposte a bisogni che sono diffusi e sono anche generalizzati esiste. È visibile negli atti concreti che fa questa Amministrazione. Abbiamo avuto modo di discutere sia in Consiglio che in Commissione del piano programma della istituzione. Bene, io penso che all'interno di quel sistema i numeri siano importante perché ci danno anche l'idea di quanto questa città investe nelle politiche sociali. Penso Assessore, se non sbaglio, siamo intorno a 25 milioni di euro. Mi sembra che sia importante e rilevante. Noi siamo una città piccola, medio - piccola, 160. 000 abitanti scarsi, 50 miliardi delle politiche sociali della vecchia moneta io penso siano un elemento distintivo delle scelte politiche che fa una Amministrazione, quello di avere cura in ogni caso dei percorsi dei cittadini e soprattutto dei cittadini che vivono in maniera più evidente una sofferenza ed una difficoltà ad esprimere forme di esistenza. E dunque questa quota di Bilancio che lo troviamo anche nel consuntivo è un segno sicuramente caratterizzante e distintivo di questa Amministrazione è il segno delle priorità che si dà questa amministrazione. 

Poi i problemi continuano ad esistere. 

   Io sentivo rammentare, esiste Via Terrazzini, esiste Fiorentina. Per carità. Comunque tutto secondo me deve essere riportato e re inquadrato all'interno di percorsi che devono avere necessariamente il senso della gestione politica e del governo dei processi. Solamente in questo contesto - e gli strumenti ce li abbiamo tutti - riusciamo a misurarci con le nuove e anche con le vecchie complessità. 

Io penso Presidente che all'interno di questo contesto esistono tutti gli strumenti di natura metodologica, ma soprattutto di natura politica, per potersi misurare con le complessità che ci aspettano, non solamente quelle che riusciamo a prevedere ma anche quelle che appartengono alla sfera dell'imprevedibile. Quando si governa la cosa pubblica - c'è chi me lo insegna - spesso ci troviamo di fronte anche a situazioni che non abbiamo scelto e previsto di confrontare. Per cui io non posso fare altro che esprimere apprezzamento per il Bilancio consuntivo e garantire il voto favorevole. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Solimano. 

La parola al Consigliere Vittori. 

Cons. VITTORI  

   È indubbio che un Bilancio consuntivo a cavallo di due mandati ponga problemi di complessità di giudizio ad un Consiglio, però io credo - e lo diceva già ieri il Consigliere Ritorni - ed io sono perfettamente d'accordo con lui, però poi ci vuole come dire equilibrio nel discutere di temi che si connettono ad un Bilancio, sia pure consuntivo, naturalmente, e poi temi che si appiccicano anche strumentalmente nella discussione - ora è indubbio che ogni Amministrazione goda di una continuità istituzionale. Faccio riferimento ad alcune osservazioni che venivano fatte dal Consigliere Chelli e da altri, per cui anche i progetti che si presentano altri erano stati impostati dalla precedente amministrazione. Viva Duo. Queste cose si possono dire di qualunque Amministrazione. Siccome ho la fortuna che mi viene dall'età di ricordare, io ho presente anche realizzazioni della precedente Amministrazione che erano frutto di impostazioni di Amministrazioni precedenti. Quindi la continuità istituzionale è un valore che dovrebbe essere proprio da questo punto di vista di tutti quanti hanno una funzione di governo, di amministrazione, a prescindere dai rapporti di maggioranza, di minoranza o di opposizione. 

Per quanto attiene la continuità politica, da questo punto di vista non ci possono essere furbizie o strumentalizzazioni. In mezzo c'è la censura delle elezioni che da questo punto di vista fa la giustizia anche dei giudizi che da parte del principe, che è l'elettorato, sulla bontà in termini di giudizio, sulla bontà dei precedenti governi e c'è la censura che è rappresentata dalla qualità dei programmi che vengono presentati in termini di continuità o di discontinuità con il passato. Ed allora io dico questo per dire cosa? 

   Io capisco tutto ma giudicare il consuntivo 2004 dagli indirizzi del Bilancio del 2005 mi pare una operazione legittima ma politicamente, perché in politica nel confronto, perché nel confronto politico tutto è legittimo e tanto legittimo giudicare questo come una operazione disinvolta. E faccio riferimento a questioni anche specifiche su cui richiamo la responsabilità dell'Assessore Del Nista come della Giunta. su quello che attiene alla valorizzazione del patrimonio, che io non mi dimentico uno degli elementi con cui con forza si soffermò l'Assessore Del Nista come uno dei tratti che dovevano essere distintivi della impostazione, e ci permettemmo anche con interruzioni da questi banchi di sottolineare la importanza della responsabilità che la Amministrazione si assumeva prendendo questi impegni. 

Le osservazioni che sono state fatte sulle aziende sono questioni che si connettono al Bilancio consuntivo in maniera propria. Qui, già in sede di Bilancio consuntivo l'Assessore illustrando sottolineava le spese di trasferimenti per ambiente e territorio, a proposito dell’AAMPS. Ecco, anche queste cifre in uscita di trasferimenti io credo che facciano giustizia anche della domanda che è venuta dai banchi del Consiglio, da parte di esponenti della minoranza, su quale è l'impegno della Amministrazione nei confronti delle aziende. 

   Le cifre dei trasferimenti, quanto abbiamo fatto per sostenere i processi di ricapitalizzazione dell’AAMPS, quanto abbiamo fatto e forse dobbiamo ancora fare per quanto attiene l’A.T.L., sono tutte questioni che rispondono a quello che è, non l'impegno storico dell’Amministrazione, ma l'impegno politico di questa Amministrazione. Quanto abbiamo fatto perché A.T.L. sia messa in condizione di partecipare alla gara per i servizi. Se non si faceva questo lavoro, dell’A.T.L. oggi ne potremmo parlare come di una ex azienda.

Quanto abbiamo fatto per ricapitalizzare l’AAMPS? Questi sono i tratti distintivi di una azione di governo di questa Amministrazione, che noi abbiamo sostenuto con convinzione, e quindi casomai chi si interroga su quello che è l'impegno per le aziende si interroghi casomai su quello che è stato il proprio comportamento politico e il proprio comportamento di voto di conseguenza rispetto all'impegno per le aziende. Come francamente mi sembra ozioso continuare a fare domande retoriche, perché la privatizzazione di aziende di servizio locale? È condizione la privatizzazione del loro risanamento? Non è questo il punto. Non è questo il punto e non è questo il problema. Prima di tutto vediamo di uscire tutti dalla ubriacatura della privatizzazione. Le operazioni che noi abbiamo fatto ad Arezzo, la Amministrazione di centro - destra di Arezzo ha privatizzato con conseguenze disastrose le proprie aziende di acqua e di gas. Le operazioni sono state fatte nel resto della Toscana, compreso Livorno, sono state operazioni di alleanza e di integrazione con privati - e poi quali privati - che consentono alle aziende di servizio (di rifiuti) per quanto attiene l'acqua e il gas e quello che ci deve consentire comunque per quanto attiene la AAMPS di essere soggetti attivi su un mercato che è un mercato oggi liberalizzato.    Ci siamo dimenticato o ci è passato per occhio quella che è stata l’operazione che nei mesi scorsi l’ENEL ha cercato di fare sul nostro territorio? Quando si parla di difesa dei posti di lavoro, quando si parla di continuità di una azienda, di esperienze imprenditoriali e pubbliche sul nostro territorio? Questo è lo scenario di governo entro cui noi ci muoviamo. Quando si rivendica, ed io dico con qualche ragione, perché queste sono le nostre ragioni, quale è il ruolo del pubblico? Quale è il ruolo delle pubbliche istituzioni? Nel mercato per orientare e regolare il mercato, o si pensa che queste cose si facciano con le delibere e con e le o code si fa altrimenti A prescindere dal ruolo di aziende pubbliche di servizio che oggi hanno un ruolo essenziale come fatture di sviluppo del territorio, come supporti, infrastrutture allo sviluppo. 

Qui abbiamo aperto partite di governo decisive per quanto attiene lo sviluppo. 

   Bilancio Consuntivo, l'oggetto che oggi è alla nostra valutazione. Sottolineo due aspetti anche io che sono aspetti qualificanti che motivano il nostro voto favorevole La capacità di spesa. la risposta per quanto attiene le entrate - lo sottolineava anche l'Assessore Del Nista - quelle che vengono dalle entrate di carattere tributario e tariffario da parte dei cittadini. 

Il nostro Comune conosce un carico alto di peso tributario, mi sembra che anche le statistiche che ogni tanto leggiamo pongano il nostro Comune non nella fascia bassa ma nella fascia più alta. Il punto politico però è quello che rilevava l'Assessore: il fatto che ci sia una risposta in modo particolare sul terreno delle tariffe, che ci sia una risposta da parte dei cittadini, che è una risposta di sostegno politico perché è basata anche sul giudizio e sulla qualità dei servizi che vengono offerti. 

Queste sono alcune considerazioni sulla quale motivo il mio sostegno e voto favorevole al Bilancio. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Vittori. Se non ci sono ulteriori richieste di primo intervento, io passerei ai secondi interventi. 

La parola al Consigliere Chelli. 

Vi ricordo che il tempo per il secondo intervento è dimezzato. 

Cons. CHELLI  

   Io credo che le cifre sono importanti. Quindi un Bilancio si basa sulle cifre ma anche sulle scelte che si fanno e io parlavo di nuovi fenomeni di degrado sociale nel mio primo intervento, parlavo di situazioni di scollamento sempre più accentuate a livello dei quartieri della nostra città parlavo di una crescita di tossicodipendenze e di altri fenomeni di disagio giovanile che non si può più affrontare con gli strumenti che abbiamo usato fino ad oggi Spero che il Sindaco una risposta ce la dia perché negli interventi che si sono susseguiti su questo problema non si è approfondito molto. Io ho proposto di cercare di discutere in Consiglio Comunale su questi problemi per affrontare alcune iniziative che ci permettano di portare avanti una azione capace di dare risposte. Non sono solo questi i fenomeni del disagio sociale in una situazione - diceva Solimano che siamo meno di 160. 000 abitanti, si costruiscono una valanga di case e il problema delle case e degli sfratti è sempre più grave. Evidentemente anche qui dobbiamo cercare di darci uno strumento più efficace perché il fenomeno cresce. 

Noi come abitanti della città diminuiamo e non riesco a capire perché continuare sulla strada perseguita fino ad oggi. Io mi rendo conto che la situazione delle finanze nelle famiglie è sempre più grave, la limitazione delle entrate nelle famiglie è pesante, però mi rendo conto che nel Bilancio si registra un aumento della spesa per le mense scolastiche del 12% rispetto al 2003, quindi vuol dire che è sempre più difficile anche per le famiglie sostenere questo tipo di spese, le spese per le mense scolastiche, per i nidi e per tutta un'altra serie di questioni di carattere sociale che ti trovi davanti da affrontare. Io mi ricordo che nel mio primo intervento ricordavo che il rastrellamento fiscale nelle finanze delle famiglie è uno dei più alti in Italia e quindi anche qui su scala nazionale veniamo dissanguati dalle iniziative di un governo incapace di affrontare questi problemi, su scala locale noi seguiamo chiaramente la stessa strada, perché sulla TARSU ci sono elementi pesanti. Quindi anche qui noi dobbiamo certamente a mio parere valutare più come i nostri quattrini come li spendiamo che non quanto incassiamo, perché chiaramente diventa una politica del rientro di danaro di sempre maggiori cespiti di danaro per coprire spese che non riusciamo a controllare e io parlavo di ceppi di spese esterne. 

Noi abbiamo fatto di tutto ed abbiamo speso ingenti cifre per le aziende. evidentemente non abbiamo fatto molto per farle funzionare perché se no non si capisce questo continuo spendere denaro, un pozzo senza fondo e soluzioni sene vede sempre meno. 

Parlavo anche delle esternalizzazioni. Si assume sempre meno personale in Comune e i lavori per il Comune aumentano affidandoli all'esterno richiamando appalti. C'è poi legato alla esternalizzazione anche un altro fenomeno di cui si lamentano un sacco gli operatori che svolgono lavori per il Comune, cioè si pagano con enormi ritardo e si mettono in difficoltà soprattutto le cooperative. Anche qui bisognerà vedere come e perché accadono queste cose. 

   Qualcuno ha parlato di - e finisco Presidente - di una politica che si sviluppa legislatura per legislatura. A me sembra però - ed era questo che affermavo nel mio primo intervento - che negli ultimi 4 - 5 mesi della legislatura si sono approvate a tamburo battente che sono di estrema pesantezza per la città o importanza secondo la interpretazione che si dà su un altro versante politico. Quanto abbiamo discusso prima di effettuare la scelta di affidare il cantiere ad Azimut Benetti elaborando un piano direi gigantesco? Quanto abbiamo discusso? Quanti Consigli Comunali hanno discusso questo progetto? Io vedo che per discutere alcune osservazioni al Piano regolatore, saranno una trentina, abbiamo fatto una Commissione ieri e ne faremo altre due il 6. 7 di luglio, e sono ore come il Consiglio Comunale, voglio vedere quanto è stato discusso un piano così gigantesco in Massimo una o due riunioni di Consiglio Comunale. Ecco perché io dico che questa Amministrazione dovrebbe riprendere in mano questa questione e ridiscuterla in modo più approfondito. 

Così come l'off-shore, un'altra gigantesca scelta che è stata effettuata in una sola seduta del Consiglio Comunale e ha creato polemiche che hanno riempito le pagine dei giornali e hanno diviso anche due amministrazioni che sono politicamente erette dalla stessa alleanza politica. 

   Dico, è possibile che scelte di questa dimensione si facciano a tamburo battente e poi si pretenda che vadano bene? Perché io non ho capito bene quanti debiti ci ave va il cantiere navale, mi sembrava fossero 80 miliardi. Ebbe,, Ebbene quello che abbiamo dato ad Azimut Benetti questi 80 miliardi li supera ampiamente ma in modo macroscopico perché soltanto il bacino galleggiante che poi qui potrà essere detto e smentito che sarà solo Azimut Benetti ad usarlo, ma che sarà poi Azimut Benetti ad usarlo nella sostanza costa 70 miliardi. 

Quello che chiamano ascensore costa 20 - 25 miliardi per tirare su gli yatch e sono denaro pubblico anche quello. 

Quanto è costato il bacino in muratura che si vuole seppellire sotto una valanga di terra per farci non si sa ancora bene cosa, abitazioni, dico, quanto è costato? Quanto ci frutterebbe il lavoro? Io lo detto nel mio primo intervento e ancora una risposta non è venuta da nessuno, forse non vale la pena nemmeno di rispondermi però, insomma, i fatti sono questi. Che i lavoratori del settore si lamentino perché sono costretti andare a lavorare a Genova o andare a lavorare a Genova o a La Spezia non mi sembra un fatto da sotto valutare. 

   Ecco, io credo che su questi problemi si sia avuto una fretta estrema ma che invece questi progetti e queste cose andavano discusse in modo estremamente più approfondito. 

Ecco perché ho fatto il secondo intervento per ribadire cose che non mi sono sembrate accolte se non in senso positivo da questo dibattito. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Chelli.

 La parola al Consigliere Guastalla. 

Cons. GUASTALLA  

   Io mi sforzerò di essere più breve e più conciso del Consigliere Chelli. 

Innanzitutto una premessa. Mi sono rammaricato e dispiaciuto di un accenno che è stato fatto dalla consigliera Costa rispetto alla Comunità Cattolica, distinguendo fra i cattolici buoni e cattolici cattivi, mi sembra un metodo che appartiene al passato e che mi farebbe piacere che non si ripetesse più. Io in particolare di Don Medori sono amico e lo rispetto e credo che in quel clima disgregato del quartiere di Sant’Andrea meno male che c'è la parrocchia di S.Andrea e Don Medori che rappresentano un elemento di aggregazione religiosa, sociale, culturale in un clima di estrema disgregazione che potrebbe portare anche a situazioni molto più gravi. 

E quindi mi sembra che questo accenno, anche al paragone fra Don Medori e Don Ciotti, di cui non vedo onestamente il nesso, non mi è sembrato di buon gusto, ecco, userei questo termine, ma forse appartiene appunto ad un atteggiamento di gusto più che politico, ma non lo so. Quindi vorrei fare questa premessa. 

    Il dibattito sul Bilancio consuntivo che chiaramente essendo al passato anche votando contro è un voto di bandiera, un voto che non ha nessun valore dal punto di vista effettivo del cambiamento di indirizzo anche perché si riferisce a ciò che è stato fatto significa semplicemente che non si approva quello che è stato fatto o non si approva del tutto quello che è stato fatto nel passato anche se c'è questo rapporto di passaggio da una Amministrazione all'altra, ma, come ha detto il Consigliere Vittori probabilmente nel approvarlo si approva anche la linea politica istituzionale e quindi questo impedirà in seguito eventualmente di criticare il passato nel momento in cui si approva, questo è un puro dato di fatto non vorrei farne un fatto puramente formale, comunque quando si approva non si può più criticare e quindi significa anche che il futuro si imposta anche in una continuità amministrativa economica e logica con il passato. 

È stato anche detto che noi ci collochiamo per quanto riguarda il prelievo fiscale nella parte alta. Ora io non voglio riprendere la demagogia che è stata ripresa espressa da altri, anche se la potrei fare propria, cioè il governo nazionale funziona male, non riesce a governare bene il governo locale governa altrettanto o male, siamo tutti in buona compagnia, ma il Comune mezzo gaudio e compagnia cantando 

Vorrei però dire una cosa che è una osservazione di tipo generale. Di fronte ad una crisi economica che comporta una stagnazione e probabilmente anche una recessione si può lasciare invariata la pressione fiscale in termini reali, secondo aumentare la pressione fiscale in termini reali per aumentare gli introiti ai fini di aumentare i servizi, oppure si può anche scegliere la strada di diminuire la pressione fiscale per rilanciare lo sviluppo... (cambio cassetta) ... con la famosa quadratura del cerchio, la qualità dei servizi in modo tale da evitare un ulteriore disagio per i ceti meno abbienti attraverso delle formule di diminuzione dei costi e di ottimizzazione dei servizi stessi. Mi riferisco tanto per dare una idea molto rapida al concetto di sussidiarietà che vedo che anche alcuni giornali di sinistra come Il Riformista, a cui mi riferisco sempre, fanno propri... te ti riferisci a Liberazione, e io, cosa vuoi, a quel giornale non mi posso riferire. Io voglio dire che leggo e accetto e approvo e non ideologicamente. Io per esempio nel dibattito che in questi giorni c'è alla bile. bile. Ci. a Londra sarei più favorevole alla premiazione come filosofo mondiale di Hum piuttosto che di Marx, ma no perché non stimi Marx, ma perché mi sembra in questo momento che Hum forse sarebbe, come filosofo scettico più adatto a rappresentarci che non un filosofo ideologico come Marx, ma questo magari nel passato lo pensato anche in modo diverso ognuno cerca di aggiornarsi, io cerco di trarre buoni insegnamenti dovunque li trovi, evitando forme di ideologie 

Questo per riferirmi agli altri interventi. 

Venendo qui ho ascoltato a Radio Anch’Io un bel dibattito sul concetto di legalità di sicurezza nelle città Italiane e c'era un dibattito dove posizioni contrapposte per esempio c'era la Rina Gagliardi che diceva giustamente che la posizione di Cofferati a Bologna o di Bassolino a Napoli non la convincevano perché il termine legalità secondo Lei è un termine di destra. A me sembra un termine neutro, ma insomma ognuno la vede come gli pare. 

Io credo che anche questo termine, certamente senza fare della legalità una repressione a posteriori ma cercando contemporaneamente prevenire i reati micro e macro presenti nella società dovrebbe essere un elemento che accomuni a tutti perché in assenza di legalità credo che sarebbe difficile poter procedere. 

   Debbo dire che non ho capito molto bene la analisi che ha fatto il Consigliere Vittori a proposito di privatizzazione e liberalizzazione e qualità dei servizi. Non lo capita perché privatizzazione significa, a mio parere, una cosa molto semplice, cioè che le società pubbliche diventano società per azioni e come tale vengono sottoposte al diritto privato che riguarda le società per azioni. Credo che la privatizzazione sia avvenuta in grande parte anche a Livorno perché le società anche partecipato dagli enti pubblici sono società per azioni e quindi come tali rispondono al codice civile e privato. La liberalizzazione significa una cosa diversa, cioè che i servizi non sono più monopolizzati da una sola società, ma vengono affidati al mercato dove vari soggetti si scontrano o si incontrano o è soprattutto abbassano le tariffe a favore dei cittadini e la liberalizzazione credo che in prospettiva sia l'unica strada che ci indica anche l’Europa per ottenere in Italia quella economia di scala che ci riporti ad essere competitivi perché senza la liberalizzazione non abbiamo né la qualità dei servizi né la riduzione dei costi. La società moderna di mercato che sia sociale o di tipo anglosassone è quella dove si ottengono sempre servizi migliori a prezzi inferiori, il perché  sembra quasi una contraddizione, ma in realtà è la contraddizione dialettica attraverso la quale il mondo contemporaneo si sviluppa. 

   Io non avrei praticamente altro tranne che sottolineare nuovamente che nel Bilancio si evidenzia come c'è un aumento delle spese correnti da una parte, un aumento delle spese dei centri di spesa esterna, quindi sembra quasi una contraddizione perché se aumenta la spesa corrente, che soprattutto è per gli stipendi, dovrebbe diminuire l'altra tra ,, e se aumenta l'altra attraverso la esternalizzazione dovrebbe diminuire la prima. Se questo non avviene credo che si dovrebbe operare nel senso di voler riportare la spesa entro limiti più corretti anche perché sembra che la qualità dei servizi e la quantità dei servizi stessi non sia migliorata. Mi riferisco per esempio al problema degli asili nido della necessità di incrementare questo servizio perché è essenziale. 

L'ultima cosa. È stato fatto ieri un accenno al problema della Biblioteca labronica che credo riguardi soprattutto la vecchia gestione amministrativa. Quindi mi rivolgo anche all’attuale Assessore di cui tutti quanti abbiamo stima, sappiamo anche la sua passione per i libri e sappiamo soprattutto che gestirà queste strutture con la massima accortezza. Mi sembra che l'aumento della spesa sia relativo  anche a tutta una serie di servizi che sono in parte strettamente collegati con la questione della biblioteca stessa, vale a dire tutti quelli servizi a favore dei giovani e dei cittadini con computer con sale di lettura eccetera il perché  secondo me va un po’ a svantaggio di quella che è la attività principale della biblioteca labronica che è quella di acquisizione di volumi. 

   Cioè credo che il corr-business per usare un termine molto preciso della biblioteca. dovrebbe essere quello della acquisizione di tutti quelli volumi che servono per la cultura e la formazione del capitale umano e quindi raccomanderei di incrementare eventualmente questo capitolo di Bilancio questa voce di Bilancio nella acquisizione di libri e cercare di contenere al Massimo quelli servizi che sono più di tipo sociale che riguardano altre attività ma non la biblioteca in senso stretto. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Guastalla, i propositi erano buoni, ma poi si è perso nella discussione. 

La parola al Consigliere Dechecchi. 

Cons. DECHECCHI  

   Io mi scuso se non riuscirò a divagare più di tanto e magari restare nel limite. Voglio approfittare di questo secondo intervento per fare Stati Uniti una dichiarazione di voto favorevole al Bilancio consuntivo. 

Noi abbiamo sottolineato la importanza del consuntivo attraverso la manifestazione con la stessa sana criticità che abbiamo espresso nel corso del Bilancio di previsione; criticità assolutamente costruttiva che vorremmo fosse così anche per la opposizione, che comunque ringraziamo e voglio ringraziare in particolare il Consigliere Ciacchini per aver sottolineato il nostro lavoro. Ed allora vorrei precisare il senso della rivisitazione di alcuni interventi di spesa che avevamo citato nel primo intervento interventi di spesa che riteniamo abbiano bisogno di essere giustificati da scelte strategiche ben definite e coordinate e mi riferisco in questo ai mercati alla biblioteca ed altro. La biblioteca per esempio deve produrre cultura, 1400 euro spesi contro 77 di entrate se non sono inseriti in un discorso strategico non significano niente 

Ed allora bisogna inserirli in un discorso di quale è l'effetto di questa cultura sulla città che poi appare imbrattata e in preda ad una unica cultura e vorrei che questo fosse anche colto dalla mia collega Costa alla quale oltre a chiedere il significato per Lei”comunità cattolica”oppure la differenza tra cattolici buoni o cattolici cattivi, vorrei ricordare le parole di monsignor Colletti che dice che finché ci sarà qualcuno che pensa al bello ci sarà anche qualcuno che pensa al buono. 

Chiusa la parentesi, come diceva Totò, confermiamo il nostro impegno fattivo e leale e la nostra approvazione di questo Bilancio consuntivo. 

Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Dechecchi. 

La parola al Consigliere Ritorni. 

Cons. RITORNI  

   A conclusione di questi lavori mi va di sottolineare come, secondo me, questa discussione è stata sufficientemente da un punto di vista ragionieristico buona, ma da un punto di vista di disquisizione numerica e contabile buona, ma io sinceramente mi sarei aspettato qualcosa di più e di diverso - soprattutto lo dico con molta tranquillità - da parte della opposizione sui temi che in qualche maniera hanno veleggiato sono stati connaturati hanno trovato anche qua e la espressione sul tema dello sviluppo della città idee e idee, suggerimenti che potevano in qualche maniera essere rispetto ad una idea di consuntivo che ha valore - e sottolineo questa idea del valore del consuntivo - solo se lo mettiamo insieme ad una visione prospettica di quelli che sono i numeri, perché noi non possiamo e non dobbiamo fare una discussione perché il rischio poi è questo, di trovarci di fronte ad una discussione un pò sterile un pò anche datata non uso parole forti ma sterile e datata mi sento di usarli perché gli strumenti, le opzioni è inutile stare qui a dire il traguardo delle due legislature il fatto che ci siano 6 mesi di nuovo, tutto questo fa parte della discussione di dire i due anni fa eccetera. 

   Ma il negare che noi abbiamo bisogno di unire questi strumenti di pura tecnica contabile a strumenti di innovativi ed anche culturalmente innovativi di ricerca, di analisi, di andare dove e come, mi sembra essenziale rispetto ai bisogni ed alle necessità di questa città. Ecco perché secondo me rischiamo di avere secondo me un progetto sterile. 

Io sfido... a me a volte su questa cosa mi sembra un dibattito surreale, io che sono militante iscritto orgogliosamente in un partito di sinistra, che deve spiegare cosa intendiamo noi per privatizzazione mi sembra un po’ surreale. Noi per privatizzazione - le sottolineo Consigliere Guastalla - intendiamo un processo attraverso il quale entra un capitale di rischio privato dentro l'azienda per dare efficacia ad un progetto pubblico, politico per i servizi pubblici.” questo vuol dire non vuol dire altre cose. Per salvaguardare l'efficienza del servizio pubblico e per dare spinta e valenza al servizio pubblico. 

   Noi intendiamo questo per privatizzazione. E per liberalizzazione intendiamo quel processo che il governo Berlusconi dal 2001 ad oggi ha sbandierato e non ha mai fatto. Concorrenza - lo dico io, di sinistra, a Lei - lo dico io di sinistra, concorrenza. Ci hanno tirato le orecchie e l ce ve stato tirando tutti i giorni in Europa per dirci questo. E glielo dico io. Figuriamoci se possiamo sentire pistolotti su questo genere Non le possiamo sentire. E mi sembra surreale il fatto di doverlo dire noi questa cosa. Voi lo avete detto e non lo avete fatto., figuriamoci ! Ma anche questo lo dico amabilmente lo dico molto amabilmente ”ma figuriamoci”. 

Volare alto. Il volare alto... ho sentito una affermazione del Consigliere Volpi quando parlava di quantità delle aziende che in qualche maniera sono partecipate, sono controllate eccetera, eccetera dal Comune di Livorno. Io questo lo dico con molta serenità e semplicità. Lo considero un valore aggiunto, un valore aggiunto in termini di vitalità, di prospezione, di futuribilità di idee, e considero che il controllo su questo - perché si è parlato molto di questo - e anche questo è un tema di liberalità è un tema di legalità. Ognuna di queste aziende ha i suoi organi, ha il suo Consiglio di amministrazione, il suo Collegio sindacale, i revisori dei conti, che fanno il loro mestiere, il mestiere di amministratori di controllori, di revisori dei conti. 

Questo effetto di sostituzione in proprio dato dalla istituzione mi sembra oltre modo voglio dire anche vanificante anche questo che in qualche maniera c'è un effetto surrogatorio. 

   Noi bisogna fare altro per quanto riguarda queste aziende, ve lo dico con molta serenità, guardare oltre, magari venissero altre aziende che guardano oltre i limiti che abbiamo e anche questo e lo sottolineo e lo vorrei anche amplificare, nel programma del Sindaco guardare oltre i limiti del nostro territorio abbiamo detto - questo lo dobbiamo coniugare. Ben vengano accordi magari oltre il limite del nostro territorio. 

Noi abbiamo decine di livornesi che lavorano in realtà a noi vicino - parlo per esempio del polo scientifico e meteorologico di Navacchio o parlo di Ponte Tec. - queste idee noi bisogna coniugarle allo sviluppo della città, andare oltre vuol dire questo: trovare momenti di vicinanza, portare queste idee, queste necessità questi esperimenti nuovi, queste aziende nel panorama di Livorno. 

È questo che la istituzione deve fare. Non parlare esclusivamente del come la Porta a Mare si modificherà, di cose come Vitelli se lavorerà o meno, non ci appartiene secondo il mio modo di vedere, ad un mondo imprenditoriale che viaggia secondo regole già prefissate legalmente. Per queste ragioni continuo a sottolineare l'aspetto positivo e propulsivo del Bilancio consuntivo che abbiamo esaminato. 

Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Ritorni. 

La parola al Consigliere Argentieri. 

Cons. ARGENTIERI  

   Con piacere che devo riprendere questa ultima parte dell'intervento del Collega Ritorni per sottolineare ancora una volta che mi fa piacere che finalmente si veda il mondo imprenditoriale e culturale livornese in una logica un pochino diversa, così come ho sostenuto in tutte le occasioni possibili ed immaginabili da chi vi parla la necessità di creare un cordone ombelicale culturale con quelle culture con quelli cervelli che pur essendo livornesi sono impegnati altrove, e si parla dell'ospedale, tanto per fare un esempio, di Pisa, che sia Cisanello o che sia l'altra realtà ancora esistente, che siano le università o che siano le aziende dove ci sono cervelli livornesi che sono impegnati tutti i giorni per tutto l'anno a fare sì che questa nostra città  che anche su questa nostra città ci siano le ricadute positive del loro lavoro e quindi creare quegli strumenti che possano servire a determinare questa crescita culturale e poi occupazionale della stessa Livorno. Quindi sono lieto di questa parte conclusiva dell'intervento del Consigliere Ritorni che spero venga fatta propria anche da tutti coloro i quali sono all'interno della maggioranza perché in questo modo forse si riuscirà a dare un significato diverso dalle esperienze lavorative di tanti livornesi. Ma per ritornare ai problemi legati al Bilancio consuntivo, va detto che è l'atto che concludo un iter un percorso fatto dalla Giunta dalla maggioranza in carica che a nostro avviso non è un percorso lineare come è stato detto in precedenza ma è un percorso tortuoso e le tortuosità e quindi i cambi di rotta che si sono verificati durante l'anno di analisi sono evidenti ed evidenziate attraverso tutte quelle varianti in corso d'opera che la Giunta ha portato via - via che si presentavano le necessità; necessità quindi che sono state modificate nel corso del tempo e di conseguenza quello che era il preventivo iniziale che dava una immagine di una linea politica di un certo tipo veniva poi modificata attraverso il percorso dell'anno e portata a conclusione in un modo che si differenzia da quanto era stato previsto in precedenza. Quindi non è che si possa dire poi che quanto preventivato sia stato rispettato. 

A nostro avviso quanto preventivato o previsto non è stato assolutamente rispettato. Basta fare riferimento a tutte le varianti che sono intervenute nel corso dell'anno amministrativo. 

   Una osservazione la vorrei fare in merito all'ICI. Mi chiedo come mai Livorno, contrariamente a quanto hanno fatto le altre città, non ha dato ai cittadini, se è vero e chiedo conferma all'Assessore perché no n ho avuto modo di verificare puntualmente la cosa non ha dato ai cittadini la possibilità di fare la dichiarazione attraverso la F24 e quindi andare poi a sistemare il dare avere così come è. Chiedo conferma all'Assessore se è vero quanto mi veniva sollecitato alla attenzione oppure no. Perché se questa opportunità non è stata data significa anche che la Amministrazione ha privilegiato un sistema di incasso immediato e rinviato poi ad altri momenti il dare e l'avere da parte dei cittadini che ovviamente debbono avere comunque su questo aspetto io metto un punto interrogativo perché vorrei avere conferma da parte dell'Assessore. 

   Il problema di CASALP ieri lo abbiamo evidenziato, è qualche cosa che ci fa soltanto avere, se non si fa la particolare attenzione richiesta un patrimonio che nel tempo va a degradarsi e di conseguenza una riduzione di un capitale, una diminuzione di capitale e non certamente un capitale che cresce anche perché un capitale che cresce significherebbe avere degli appartamenti che vengono ristrutturati sia in fase straordinaria che in fase ordinaria in modo adeguato e con tutti quegli accorgimenti che sono necessari alla valorizzazione degli immobili stessi. 

La continuità istituzionale e politica, come veniva detto, è una continuità giustamente che ci deve essere e, a mio avviso, una continuità istituzionale ci deve essere anche nel caso in cui in una Amministrazione ci sia un passaggio di consegne fra maggioranze differenti. La continuità politica è un qualche cosa invece che lascia qualche perplessità anche perché talvolta nelle amministrazioni che cambiano ma che magari sono rappresentanti degli stessi gruppi di maggioranza non c'è o non ci può essere continuità politica perché c'è una visione totalmente diversa rispetto al passato una visione che a mio avviso potrebbe essere anche più aperta a nostre valutazioni ma che magari, proprio per questioni di politica di continuità politica che si vorrebbe sostenere da parte della maggioranza, si blocca quel processo di revisione della politica necessario invece a fare sì che questa città possa andare avanti. Quindi noi riteniamo che la continuità politica in questo caso non possa che essere un elemento di blocco della evoluzione della città. 

   Il problema delle aziende. Intanto una fotografia Assessore. Io avevo chiesto a Lei ed al Sindaco più volte se si sta procedendo o meno nella fotografia del patrimonio comunale, perché questo presuppone una migliore capacità di espressione di reddito da parte del patrimonio comunale e di conseguenza a una maggiore richiesta per la comunità, e significa anche creare i presupposti di quella trasparenza che tante volte voi partiti di centro sinistra auspicate e sbandierate. 

Noi vorremmo avere concretamente in mano quella fotografia che è necessaria per capire se realmente c'è chiarezza e trasparenza e redditività del patrimonio comunale. Non ci pare che sia stato presentato ancora un atto di questo tipo. 

Per quanto riguarda la bontà degli interventi sulle aziende, io non so cosa vi debbo dire qui. Io vi posso soltanto dire che se guardiamo i bilanci di queste aziende della Amministrazione comunale, sono tutte aziende deficitarie e quindi gli interventi che la Amministrazione fa verso queste aziende sono sempre stati interventi a carattere di precarietà e di salvataggio. 

Dobbiamo fare l'elenco? Dobbiamo dire anche i numeri? Io non credo che sia il caso né di fare l'elenco né di dire i numeri perché voi conoscete perfettamente nome cognome numero di matricola, numero di targa tutto quello che è necessario poter sostenere per quanto riguarda il fatto delle fotografia delle aziende che sono tutte aziende deficitarie, portano via soldi alla comunità senza dare quelli servizi ai quali sono chiamati. 

   Per A.S.A. una nota particolare…. ed io ritorno al discorso dell'adeguamento tariffario, adeguamento tariffario che poi andrò a verificare con i numeri, per capire se questo adeguamento tariffario porta a qualche cosa porta qualche cosa al Comune di Livorno oppure no. Perché secondo noi dovrebbe essere necessario una semplice clausola arbitrale per salvaguardare gli interessi del Comune di Livorno per quanto riguarda l'adeguamento tariffario. Poi lascio ai tecnici la interpretazione delle cose in modo doveroso. 

   Una nota particolare. Noi non abbiamo ancora avuto occasione nelle varie riunioni della seconda Commissione di verificare in che cosa consista ancora il patrimonio della Fondazione Trossi-Uberti. Noi non abbiamo mai visto niente che potesse riguardare o che possa riguardare la Fondazione Trossi-Uberti per quanto riguarda il patrimonio che c'è e che è rimasto che per quanto riguarda i bilanci su cui questa Fondazione vive e sull'operato della stessa e sui dipendenti o meno che ha. 

PRESIDENTE 

   Consigliere Argentieri si avvii alla conclusione per cortesia. 

Cons. ARGENTIERI

   Ho chioso perché l'ultima nota che vorrei fare è relativa ad una richiesta da parte di tantissimi cittadini che è stata ripetuta nel corso degli anni ed alla quale il Sindaco Lamberti a suo tempo aveva dato risposta favorevole, un anno soltanto e poi ha chiuso, vorrei sottoporre all’attenzione di questo Sindaco anche la necessità che è espressa in merito all’uso della Rotonda di Ardenza. Non può essere un bene patrimoniale ad uso e consumo  di un partito politico, anche se rappresenta la grande parte della volontà dei cittadini di questa città, noi vogliamo ancora una volta insistere sul fatto che la Rotonda deve essere disponibile per tutti i cittadini tutta l'estate e quindi le feste di partito, così come avviene per Rifondazione Comunista, si possano fare in altri luoghi che siano meno punitivi per il contesto cittadino tutto  nell'insieme. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Argentieri. 

La a parola al Consigliere Trotta. 

Cons. TROTTA 

   Cerco di riprendere alcuni temi che mi hanno stimolato nella discussione che si è sviluppata anche stamani mattina. 

Credo che siano importanti alcune delle cose che diceva la Consigliera Costa, parto da questo perché penso che ci offra anche un terreno su cui aprire un confronto. Mi pare di aver capito, insomma ho letto in questa maniera il suo intervento, che se siamo a fronte di un quadro normativo, che è quello della legge 81 che disegna un assetto istituzionale preciso un equilibrio dei poteri tra i vari organi istituzionali, mi sembra di aver letto però nel suo intervento una cosa che anche noi più volte abbiamo sostenuto, cioè che accanto al livello istituzionale, dei poteri comunque riconosciuti dalla legge ai singoli organi, dal Sindaco fino al Consiglio Comunale, c'è proprio un livello politico che è livello su cui si può intervenire per garantire la partecipazione, sia delle forze organizzate nel Consiglio Comunale ma sia anche nella città che possa determinare anche uno scarto in avanti in un coinvolgimento democratico come diceva la consigliera Costa che potrebbe permettere, e su questo sono d'accordo, anche di recuperare un tessuto sociale e culturale nella città, perché se si riapre una dinamica democratica si riapre credo in positivo per tutti, per la città in primo luogo ed anche per l'innalzamento del livello del nostro dibattito politico dentro questa aula consiliare nel contributo che possiamo dare complessivamente allo sviluppo delle politiche pubbliche nel nostro territorio. 

   Quindi questo aspetto che sottolineava la Letizia Costa, io lo riprendo e lo condivido fino in fondo. Vorrei su questo però trovare conseguenza poi negli atti concreti da parte della maggioranza. 

Sull'aspetto della continuità istituzionale e politica, le cose che diceva anche il Consigliere Vittori e che diceva anche la Consigliera Costa, su cui mi sembra però ci sia una differenza di fondo perché c'è una parte della maggioranza che rivendica comunque completamente fino in fondo una continuità politica rispetto a quella che è stata la gestione precedente e c'è si chi mi pare di aver capito chi su questo comunque segna un elemento di cesura, che non può essere solamente una cesura legata ad una tornata amministrativa, ma credo che valuti un elemento di riflessione critica in senso generale ovviamente come categoria su quello che ovviamente è stato fatto in questi anni nella città. E questo penso che se è così cioè se c'è una riapertura comunque in questo senso nella valutazione su quello che è accaduto in città penso possa aprire un livello positivo di interlocuzione. Non mi pare anche qui che poi sul piano delle azioni concrete ci sia questa rispondenza effettiva una rivisitazione critica che mi pareva di aver letto nelle parole di alcuni consiglieri della maggioranza. Mi soffermo su un punto del mio intervento anche alla luce delle cose che sono state dette appunto successivamente e il ruolo in particolare del pubblico, perché penso che qui diciamo c'è il”verme”c'è un punto fondamentale su cui bisogna capire quello che è accaduto in questi anni e che sta accadendo un elemento di crisi che ha lavorato a indebolire il soggetto pubblico il ruolo autonomo del soggetto pubblico anche nei nostri territori. 

   È mancato in questi anni, in questi 15 anni complessivamente e non solo a Livorno, credo, un’attenzione forte, particolarmente però forse a Livorno, un’attenzione forte su un progetto di riorganizzazione di un potere pubblico di un ruolo di gestione pubblica dei nostri territori. Questo è un dato evidente, come è un dato evidente che si è, per quanto si vuole negare - e mi sembra che le parole di Ritorni in qualche modo lo confermino -si è delegato alla privatizzazione all'ingresso dei privati dentro i processi economici sociali, ma anche del pubblico il compito di portare rinnovamento, di portare per così dire l’innovazione. 

   Poi abbiamo assistito in questi anni ad un processo che ha per lo meno trasformato le nostre aziende dal ‘98 fino appunto ai nostri giorni e a quello che è accaduto in questi ultimi mesi alla trasformazione dell'assetto della azienda pubblica da un assetto tipicamente appunto di normativa pubblica ad un aspetto di normativa privata con la trasformazione in Spa. Io vorrei capire in questo scarto, che noi già sottolineiamo il rischio di mandare alle aziende in un mare aperto senza avere comunque quel bagaglio di cultura di professionalità e diciamo anche di tenuta di un quadro di risorse economiche, finanziarie e anche umane conseguenti, potesse reggere il colpo di questo passaggio in modo indolore. 

   Io mi ricordo che comunque le aziende che avevamo prima del ‘98 erano aziende che avevano, a parte A.T.L. che ha manifestato delle problematiche profonde da questo punto di vista però aziende che comunque sul piano della situazione intanto economica. e penso ad ASA ed alla stessa AAMPS, avevano comunque bilanci tutto sommato sani, ma davano qualcosa al Comune. 

Non è che il Comune dava, tanto per essere chiari. Perché mi ricordo canoni di gestione dei servizi che portavano milioni di euro alle casse del Comune, penso alla azione che ha fatto l’AAMPS. L’AAMPS in tutti gli anni novanta di ammortizzatore sociale sul piano della tariffazione della igiene urbana con un uso delle strutture pubbliche, penso alla discarica in modo particolare in un certo modo che ha garantito al Comune di poter praticare una tassa sullo smaltimento dei rifiuti solidi urbani particolarmente agevolante ai cittadini da questo punto di vista, ecco quindi che c'è stato appunto un ruolo paradossalmente al momento in cui ci si apriva per così dire, che poi è una farsa anche questa, al mercato, o comunque ad una logica privatistica c'è lì che si cade, lì si manifestano fino in fondo i propri limiti. E questo oltre ad una svalorizzazione delle aziende produce anche ad una svalorizzazione anche finanziaria del Comune, in termini anche di entrate correnti, perché, ripeto, oggi vorrei conoscere quali aziende pagano LIRI, quali pagano dalla LIRI fino alla stessa A.S.A., senza parlare poi dei mutui accessi per la ricapitalizzazione e così via che sono una risorsa che si può spendere sugli usi sociali che il Comune fa.”quindi su questa intera problematica c'è l’esigenza di fare il punto. 

Anche l'esempio dell’A.T.L. che portava il Consigliere Vittori. Ma lo vogliamo dire fino in fondo che il bando di gara, la Toscana è uno dei pochissime regioni che a livello nazionale - nemmeno la Lombardia, ha proposto di fare il bando di gara sul servizio del trasporto pubblico locale - con gli effetti che abbiamo visto: non ha partecipato nessuno, si è inventato una azienda, che non mi ricordo più nemmeno come si chiama per assumere questo servizio funzionalmente a ridurre comunque, a tentare di razionalizzare dall'esterno la azienda stessa con le conseguenze che mi sembra sono evidenti perché comunque non si è raggiunto in nessun modo questo obiettivo, ma si cerca ulteriormente di portare questa logica di razionalizzazione riproducendo anche qui da questo punto di vista una impostazione di carattere privatistico che tende ad individuare nel puro e semplice costo del lavoro e nella riduzione del servizio la leva fondamentale su cui si deve intervenire. Mi sembra che questa sia la logica, e le parole del Consigliere Ritorni lo manifestano e manifestano questa schizofrenia. Perché da un lato si dice, come dice anche Bersani, si compete con il centro destra sul piano della liberalizzazione e la enfatizzazione del pubblico dall'altra parte poi ce lo diciamo, e non tanto fra le righe, che comunque queste enfatizzazioni non sono poi tali perché comunque è entrato un tal soggetto che comunque non è di natura pubblica o è entrato in A.T.L. tale consorzio che comunque comprende tutta una serie di aziende pubbliche e quindi mettiamoci d'accordo su quale terreno si vuol competere. Se si vuol competere su chi comunque vi incalza sul piano di una maggiore pubblicizzazione delle politiche o su chi in qualche modo incalza su un altro livello però penso non si possono mettere insieme cose che insieme non possono oggettivamente stare. Bisogna scegliere quale campo per lo meno come orientamento di fondo si vuole interpretare e perseguire fino in fondo. Da questo punto di vista anche qui centra l'aspetto delle esternalizzazioni che lo diceva bene già Otello Chelli, ma ci ritorno un attimo proprio, che provocano oltre una riduzione del costo del personale che abbiamo visto ha quelle dinamiche che dicevamo ieri mattina di un abbattimento consistente del ruolo diretto dell'ente pubblico, lo spostamento di questo peso economico e sociale sulle cooperative in modo particolare per quel che ci interessa e quindi anche una ricaduta che riguarda la operazione di posticipazione di pagamenti che riguardano queste aziende, perché molta della parte della gestione dei residui che noi abbiamo dentro questo Bilancio sono effetto oggettivo del fatto che te non paghi immediatamente questi servizi ma le paghi con una traslazione temporale probabilmente sul Bilancio per lo meno successivo e allora in questo modo te riesci scaricando esigenze di cassa sulle cooperative, riesci a tenere insieme comunque anche da questo punto di vista facendo sopportare alla cooperazione questo costo tutta una serie di livelli di tenuta a finanziaria ed economica del Comune stesso, per non parlare della questione della IVA su cui non voglio più ritornare perché si è già detto 800 volte da questo punto di vista. 

   Concludo su un aspetto: il ruolo del pubblico. Io penso che parlava anche il Consigliere Ritorni della questione di andare oltre e di riuscire a coordinare. Ma su questa questione delle aziende pubbliche chi ce lo impediva che ci potesse essere una politica regionale che tenesse insieme gli assetti delle aziende - è un dibattito questo che possiamo affrontare in un altro contesto - perché non si è fatto una politica di coordinamento per lo meno regionale, io guardo anche oltre la Regione, delle strutture che anche la Amministrazione, FP DC, strutture che solamente le amministrazioni solamente di un segno politico mettono in campo a livello nazionale e, ripeto, per lo meno regionale, su tutti i settori. Perché non si è fatto questo? Perché, io voglio anche dire non si è investito…

PRESIDENTE 

   Consigliere Trotta! 

Cons. TROTTA  

   … in professionalità, in livelli di acquisizione non si è comprata professionalità e cultura da inserire nelle aziende pubbliche piuttosto che delegarla da questo punto di vista ad altri? Su queste domande io non ho grandi numeri e non riesco a trovare grandi risposte, se non avere scelto ideologicamente comunque un tipo di impostazione. 

Ci sarebbe moltissimo da aggiungere, ma il Presidente incalza, sulla questione del modello economico e sociale, non intervengo ulteriormente mene rendo conto ma è in dibattito da tenere a aperto questo da approfondire e da riverificare. 

Può essere la occasione quella, magari stabilendo un Consiglio in cui si può fare un Bilancio più strettamente politico oltre che consuntivo su queste questioni e riapriamo un dibattito generale su queste tematiche e capiamo se al di là degli adescamenti che si bruttano c'è poi sotto la vernice delle considerazioni qualcosa di concreto. Perché io voglio ricordare che il 2006 è vicino e penso che riguardi molto anche le politiche del nostro territorio non possa riguardare semplicemente il governo nazionale. 

Il governo nazionale si articola poi nelle politiche nazionali e quindi è importante capire come questo complesso . su quali orientamenti e strategie politiche si costruisce. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Trotta. 

La parola al Consigliere Cannito 

Cons. CANNITO  

   In questo dibattito di stamani è tornato più forte di ieri una questione o forse più questioni che vanno sotto quel binomio”continuità, discontinuità, ideologie o cose concrete, scelte politiche o scelte tecniche”. Su questo vorrei fare l'intervento chiarendo che sotto a questo Bilancio come a tutti gli altri bilanci sottostanno ovviamente sempre le scelte politiche. Se un Bilancio formalmente è corretto, e non può essere altrimenti, gli uffici tecnici eccetera hanno fatto il loro lavoro, altrimenti andremo in altri campi che vanno oltre la politica e la Amministrazione un dibattito consiliare. 

   Quindi, scontato questo, dobbiamo andare a scelte politiche La valutazione anche molto critica e le interpretazioni e le proposte che vengono fatte almeno da noi di Città diversa non sono solo s questioni ideologiche ma sono sulle questioni concrete. 

Ora, a dire il vero ieri mi ero limitato a valutazioni tecniche ma soprattutto politiche facendo degli esempi, che forse in parte riprenderò ma ero rimasto al tema che è un rendiconto di gestione 2004, quindi rendiconto. 

   Stamani si è voluto introdurre, non so se a torto o a ragione, bene o male, altre questioni che io mi ero guardato bene dal sollevare però non si può fare a meno di tenerne conto nel momento in cui si agitano e al di là di citazioni che a mio avviso andrebbero sempre evitate perché i nomi è sempre meglio non farli in un dibattito consiliare e soprattutto quando si parla di certi temi - mi riferisco a Don Medori, che fra l'altro ricordo che era definito sulla stampa “il prete rosso”, quindi attenti a tirare in ballo questo o quello. Io eviterei di parlare.... (interviene voce fuori microfono - incomprensibile) ... bene, allora la stampa è di là a fare da la conferenza stampa che è stata convocata in concomitanza con questo Consiglio, forse era meglio di no ma, insomma, questo lasciamolo perdere, ma al di là di questo quando avete parlato voi come maggioranza di Via Terrazzini, di Fiorentina, di disagio e di abbandono, allora su questo qualche parola bisognerà pur dirla dobbiamo pur confrontarci. Quali progetti ci sono per queste aree? Questo è stato un cattivo motivo di campagna elettorale quando noi dicevamo che il centro è stato abbandonato. E guardate che chi si esprime con toni esasperati rappresenta la punta dell'iceberg g. Io ci sono vissuto in quel quartiere, ci sono stato l'altro giorno ci sono no andato a mezzanotte e sono state due ore li da solo senza altre compagnie e i problemi non sono né così gravi ma nemmeno così nulli come a volte si rischia di dire. 

   Allora che progetto c'è per questo? Non è di fuori dal Bilancio. Non ho voluto parlarne perché è chiaro che qui non si parla di centro, però si parla di questioni che riguardano i quartieri. Allora c'è un progetto sulla eliminazione di quel quartiere? C'è un progetto di recuperare il vecchio quartiere e di dare una dignità di qualità agli immigrati che hanno dei negozi li e magari potrebbero diventare momento anche di attrazione turistica - lo dico, lo lancio - non c'è questo. Allora non la tiriamo per i capelli ma prendiamoci un impegno serio tutti insieme a discutere di queste cose al di là della strumentalità del bilanci Bilanci, di questo o di un altro. 

   Chiudo con questo aspetto e passo al penultimo aspetto che volevo affrontare. 

Anni di assenza di regolamento edilizio e poi di stravolgimento di regolamento urbanistico hanno prodotto tante cose, i frazionamenti, i problemi dei contenitori di cui dicevo ieri, eccetera. Questo è un problema anche qui che dobbiamo affrontare insieme. 

Lo vogliamo calendarizzare? Perché stamani ma anche ieri c'è stato questo dibattito che ci ha portato ad affrontare .. (cambio cassetta)... . lo sapete perché? C'è una spiegazione ben precisa. Perché non abbiamo rispettato sostanzialmente ma anche formalmente quello che è previsto nel testo unico degli Enti Locali, e che ovviamente è previsto nello Statuto, mi pare all'articolo 30 comma 2, che dice che dopo un anno di Amministrazione - giugno 2004 - giugno 2005. il Consiglio Comunale deve essere chiamato a definire, adeguare, verificare la attuazione quali - quantitativa delle linee programmatiche di una Amministrazione, è qui la esigenza. Allora chiedo do alla Giunta. Volete calendarizzare un incontro del Consiglio di questo tipo? Non solo perché richiesto formalmente ma perché sostanzialmente è utile, perché le diverse questioni che sono venute fuori anche stamani e ieri hanno una loro necessità di trovare delle rispondenze in quel dibattito. 

   Vado all'ultimo punto e vi dico: come mai è l'elemento continuità e discontinuità è venuto anche su un Bilancio che è del 2004? Perché, guardate, ci sono degli atti del la Giunta comunale che sono datati maggio 2005 che si ricollegano immediatamente a quelle questioni, ad esempio sulla questione degli scomputi degli oneri di urbanizzazione in urbanistica che è una questione che ci eravamo detti nel la approvazione del Bilancio 2005 di affrontare insieme a tante altre partite urbanistiche della urbanistica  per fare il punto della situazione e che ad oggi invece trovano una continuità. Ecco perché questa contrarietà a questo Bilancio, perché c'è una continuità ahimè su strade vecchio. 

Avevo detto che chiedevo 2 minuti per stare nei tempi, grazie. 

Allora il punto della situazione sull’urbanistica va fatta ed io continuo ad essere contrario alla politica dei due tempi che allo stato attuale la Giunta e in particolare l'assessorato alla urbanistica sostiene. Prima si chiude il pregresso e poi si affronta il nuovo. La politica dei due tempi a me risulta non abbia mai portato cose buone. prima sacrifici e poi le compensazioni. Si sarebbe detto un tempo Porta male la politica dei due tempi perché si va così in là che poi si affrontano le questioni tardivamente quando i buoi sono scappati dalla stalla come si suol dirsi eccetera, eccetera. Ed allora concludo dicendo, guardate, vi do un consiglio, maggioranza, dice Alessandro Trotta: tanto noi non contiamo niente quindi i consigli tanto sono gratis e si possono benissimo rinviare al mittente. Uscite se è vero quello che penso io uscite dalla logica della auto sufficienza. Non basta dire, come è stato detto anche stamani, la gente ci ha votato. Ricordatevi - ma ve lo do come Consiglio sincero, credetemi - ricordatevi che ha votato il 70%, di quel 70% la maggioranza è stata votata dal 35%. rischiate di avere una maggioranza silenziosa contraria a voi ma che farà del male a tutti noi perché certe avvisaglie rispetto alla questione dei quartieri che Solimano e la Costa giustamente richiamavano e cioè che c'è poi pericoli di rigurgiti razzismi e antidemocraticità ci farà del male a tutti, farà del male a questa città. Quindi attenti - e chiudo veramente - uscite dalla logica della auto sufficienza noi siamo pronti a dare una mano dal punto di vista dei contenuti. Se invece pensate che vada non dico tutto bene ma che tutto si possa tirare avanti così come va sono  scelte lisi. rispettabili ma che provano una posizione nettamente contraria da parte di Città Diversa. Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Cannito. 

Abbiamo esaurito la discussione generale, per cui ora la parola all'Assessore per la replica, poi al Sindaco e dopodichè andiamo, speriamo, al voto. 

Anzi, scusate, prima io vorrei porre un problema così magari ne parliamo subito. Prima di iniziare la discussione da votare c'è anche la variazione al Bilancio di previsione 2005 e al programma triennale delle opere pubbliche. Dato che è ovviamente inserito in questo contesto, chiedo se è possibile votare anche questo senza fare la discussione, anche perché è già stato discusso ampiamente in Commissione e poi ne è parte integrante. 

Io intanto vi pongo il problema e dopo la discussione ne parliamo. 

Prego Assessore Del Nista. 

Ass. DEL NISTA 

   Io devo fare un intervento se vogliamo tecnico e quindi è difficile, per come è andato il dibattito, riuscire a rispondere alle osservazioni di carattere generale e di carattere politico e quindi non sta a me non compete a me ricalarmi in molte delle problematiche che sono state poste legittimamente ma che sinceramente con il Bilancio consuntivo 2004 poi hanno a che vedere soprattutto in relazione al fatto con il Bilancio 2004 trova per 50% esecuzione in una Giunta diversa da quella attuale e anche se è legittimo discutere di continuità, discontinuità e giusto farlo ma credo fermo restando la continuità delle istituzioni e dei livelli istituzionali che richiamava con puntualità e con rigore, Vittorio Vittori, è chiaro che poi ci misuriamo non so lo e non l’ho fatto con i programmi ai quali è giusto essere richiamati ma anche con le esigenze mutevoli di una società che programmi o non programmi ha esigenze nuove e costanti. 

Perché poi non vorrei venisse fuori che non si è attuato il programma e siamo stati poco coerenti, però abbiamo dato risposte concrete a problemi veri che la società ci aveva posto. 

Anche questo aspetto non è mica un aspetto tanto secondario, perché il nostro problema poi è quello di dare risposte per come ce le pone la società che a volte non si inquadra così pedissequamente nei programmi per quanto attenti, elaborati oculati possiamo aver costruito e fatto. 

A Volpi devo dire che le cose che avevamo programmato le stiamo facendo. Non è una scoperta di qualcuno stamani qua che le aree fabbricabili erano sicuramente portatrici di gettito fiscale. Questa scoperta lo ha fatta la Amministrazione e ha proposto a voi Consiglio di tassare - per essere precisi - facendosi poi carico di mettere in moto una macchina che vedremo è di questi giorni una serie di delibere anche di variazioni di Bilancio atti a dotare gli uffici di quegli strumenti individuati per arrivare alla realizzazione degli obiettivi che ci vengono ricamati. 

Da questo punto di vista è emerso più volte il richiamo al ruolo dell'ufficio Tributi, organici e quant'altro, però non ho sentito nessuno dei consiglieri, e soprattutto di quelli che hanno sollevato una serie di problematiche di critiche affacciare l'ipotesi su cui questo fa parte del programma stiamo lavorando: la trasformazione da TARSU a TIA, con liberazione dai vincoli del patto di stabilità per una cifra considerevole, con liberazione di energie all'ufficio tributi perché la TIA sarà riscossa dalla AAMPS e quindi non farà più carico all'ufficio Tributi, con chiarezza perché a quel punto si ridefiniranno in un quadro concreto di apporto di materia rifiuto rispetto al servizio di cui usufruisce la tariffa, in questa aula oggi la più grossa riforma che stiamo cercando di attuare e cioè quelle del.. ma sposta 30 milioni di euro, non sposta i 1800 euro per i libri di cui parlava il Consigliere Guastalla, perché l'unica cifra che ho sentito aleggiare in due giorni di dibattito sono 1.800 euro su un Bilancio di 150 milioni. Mi è sembrato un po’ residuale come valutazione. Per l'amor del cielo di numeri non si doveva parlare non era mica il conto consuntivo, si ragionava di tutto quindi si ragionava di tempo quindi andava bene tutto però, per dire, il primo consuntivo a cui questa Amministrazione se io fossi un Consigliere, e di opposizione, chiamerei la maggioranza a dire: ma cosa state facendo per quella piccola manovra da 30 milioni di euro che dovrà... ma nemmeno... ma tanto, si parla di tutto, questo è un elemento accessorio... va bene quindi non.. quindi stiamo facendo, stiamo lavorando, come stiamo lavorando sul patrimonio. Stiamo lavorando sul patrimonio e non a caso l'ufficio tributi probabilmente entro l'estate dell'anno prossimo si trasferirà nei locavi lasciati liberi dal Provveditorato agli Studi, locali che per la prima volta sono stati assoggettati a tributo da parte di chi ne usufruisce, per cui c'è un capitolo di entrata nel nostro Bilancio se non lo avete visto mi dispiace, vuol dire che non l’ho sottolineato a sufficienza per cui da una parte un pezzetto di patrimonio è messo a reddito e comunque quando qualcuno ha cominciato a pagare si è reso anche conto che forse era meglio che lo liberava quel bene, perché tanto c'è un meccanismo solo per valorizzare le cose: farle pagare, perché se no non valgono niente, non valgono niente per i cittadini non valgono niente per le associazioni non valgono niente per noi. 

   Quello che non si paga non ha valore. Le contrade di Siena se le pagano le sedi ed i cittadini delle contrade si frugano! Faccio per dire perché in questa città va bene tutto ma allora bisogna anche incominciare a capire dove sono i valori, nel fatto della adesione spontanea? Certo. Nel fatto che ci si crede, certo. Nel fatto che si porta la bandiera? Si. E poi chi paga? Perché anche questo un valore l'avrà. Se non paga nessuno il valore si disperde è un po’ di gomma tra virgolette. 

Quindi la valorizzazione del patrimonio non è una pura affermazione fatta in sede di Bilancio preventivo è una costante perseguita dalla Amministrazione con tenacia e con difficoltà. Certo, con difficoltà, però con tenacia. E i dati del Consuntivo 2005, se interesseranno quando andremo a discutere il Consuntivo 2005 lo dimostreranno con coerenza e con concretezza, perché non abbiamo mollato sul concetto del patrimonio, assolutamente. Ove si intende il concetto di patrimonio non solo come concetto di patrimonio immobiliare ma anche come concetto di patrimonio mobiliare rispetto al quale il nostro intervento sulle aziende e cito anche le aziende è la dimostrazione forte e convinta che non abbandoniamo il patrimonio, non lo abbandoniamo, cerchiamo di valorizzarlo. 

   Abbiamo abbandonato allora il concetto della privatizzazione. Anche qui, bisogna capire cosa si intende per privatizzazione. Certo non è la vendita ai privati. È la ricerca di nuovo patrimonio mobile - si chiama infatti quello patrimonio mobiliare per fare nuove realizzazioni per fare nuovi investimenti. Qualcuno ha detto, non mi ricordo di bisognerebbe investire in infrastrutture. 

C'è un po’ di differenza tra la nostra dimensione, il nostro ruolo, la nostra funzione e quella di chi ha immaginato il ponte sul lo stretto di Messina. Le infrastrutture sono magari quelle per le quali si dovrebbe cimentare uno Stato, magari quelle. A me quando studiavo queste cose mi hanno spiegato che alla struttura ci ha pensato per me il buon dio cioè la struttura organica di un paese. Alle infrastrutture ci pensa lo Stato e giù, ognuno pensa a cercare di organizzare o a stimolare la organizzazione che compete a tutti. Pero che si pensi di noi a fare la autostrada o un porto mi sembrerebbe un pochino presuntuoso. Certo che se ci danno la possibilità con la nuova finanziaria 2006 di reinvestire qualcosa probabilmente magari il progetto non ti voglio dire la realizzazione ma visto che non si fanno più nemmeno progetti troveremo noi magari a fare il progetto quando la finanziaria 2006 ci consentirà a noi di avere un patto di stabilità più coerente. Perché noi i patti di stabilità li rispettiamo. Il governo nei confronti di qualche altra realtà non li rispetto, anzi, non solo non li rispetta ma falsifica i conti. 

Con buona pace del vice primo ministro e quel Siniscalco è li che prende ceffoni da tutte le parti per rimediare. 

Questa è la situazione perché noi nel patto di stabilità - così vengo a dire tre numeri poi smetto perché la prossima volta mi consentirà una battuta la consigliera Amadio, cercheremo di essere anche più bravi invece di riportarla indietro di 10 anni cercheremo proprio di fare uno sforzo si ritorna bambini per lo meno... (voce fuori microfono - incomprensibile) ... va bene. 

Io non ho capito una cosa di Trotta, non lo voluto interrompere ieri perché se no poi Cannito dice che interrompo, non ho capito questo disavanzo strutturale, perché tutte le critiche che ho sentito sul Consuntivo non fanno altro che richiamare, non le critiche ma i suggerimenti che ci vengono fatti dai Sindaci revisori. che poi si riducono a un elemento solo: controllo di gestione. 

È quello che stiamo cercando.... (voce fuori microfono - incomprensibile) .... no recupero anche di quello che dovrebbe pagare quello che non paga, a proposito di evasione, non mi fa ragionare proprio te non mi fare ragionare proprio te. Ma questo è un altro discorso. 

   Vedi, la lotta all’evasione fiscale e sennò, va bene che sono senza capelli ma, allora  siamo in due, allora il problema è uno solo, che sono due affermazioni quella della lotta alla evasione fiscale che si fa presto a farla ma si sa bene e se guardi l'andamentale che nel consuntivo è citato con una chiarezza unico cioè cosa è il gettito - c'è anche un sgraffio - che ti dimostra che quando cominci a fare la lotta alla evasione a un tributo c'è un momento in cui raggiungi un apice poi soprattutto sul fronte ICI vai a calare perché è naturale. L’ho spiegato nella mia relazione introduttiva ed ho detto che quando si va a fare la lotta all’evasione di un tributo specifico non reddituale per cui varia il reddito te non sai di quanto varia per cui come fai ad inseguire esattamente se lo hai preso. 

Ma una volta che hai individuato che quello che ha quella casa non ha mai pagato e lo fai pagare è uno in meno. Dall'anno dopo o hai un numero uguale di evasori per cui ci sono 100 case nuove e 100 evasori e allora continua se no è un problema di esaurimento. Sulla ICI è un problema di esaurimento del tipo di evasione, è sempre più difficile perché quanto più non lo hai preso prima vuol dire che quello era bravino, secondo è chiaramente un tatto che si va riducendo ed è diversa dalla Tarsi perché la TARSU è una auto dichiarazione. 

   L'altro è il discorso del controllo della gestione. Anche qui ci stiamo lavorando, ci stiamo lavorando seriamente, e l'aver definito - così torno su un discorso che non si chi lo ha fatto ma che ha detto che gli incentivi ai dipendenti sono gli stessi dell'anno precedente. No. Sono stati inseriti gli obiettivi direttamente legandoli ai compiti dei vari dirigenti o dei vari settori, in forza dei quali, se gli obiettivi non saranno raggiunti, non ci sarà quel emolumento relativo. 

Quindi anche qui si sta cercando di fare. È evidente che queste cose, soprattutto se si innestano su un tessuto continuità, discontinuità non si realizzano nel primo anno di gestione, credetemi, non si realizzano nel primo anno di gestione. 

È un discorso in progresso che richiede un investimento forte. 

Però io chiedo scusa se non richiamo, anche perché è tardi, tutti gli interventi. Uno come me apparentemente poco sensibile a alcune tematiche ha però apprezzato la riflessione che qui è stata fatta sulle tematiche sociali che forse è bene anche riprendere per un confronto corretto, serio, onesto, per capire cali sono gli sbocchi che effettivamente una Amministrazione può dare e su quali fronti è costretta a muoversi perché da una parte c'è la risposta diretta al bisogno che è il bisogno della strada quello della cittadinanza attiva, dall'altro c'è invece l'altro problema: quello di creare le condizioni per perché  quel bisogno non si ponga. E non è solo una questione di capire o meno il bisogno ma di realizzare un contesto economico all'interno del quale siamo sicuri che il bisogno non si manifesta? Non lo so, il disagio a volte si manifesta a livelli di condizioni socio - economiche che te non ci ti immagineresti nemmeno e così via, però questa è una riflessione troppo forte. A una cosa non voglio sfuggire ad una affermazione che torna spesso da parte dei consiglieri di rifondazione comunista relativamente alle esternalizzazioni. Le esternalizzazioni non sono un vezzo non sono la panacea di tutti i mali, sono una delle soluzioni che va puntualmente controllata e verificata e contabilizzata. La domanda che mi faccio io, fermi restando i vincoli di legge alle espansioni delle assunzioni. La domanda che mi faccio io e che faccio a voi è: ma queste esternalizzazioni sono fatte per i marziani o ci lavora gente? E ce ne lavora forse di più di quanta potremmo fare lavorare noi. Ogni tanto bisogna anche chiedercelo, perché se no vuol dire che noi siamo cattivi, cattivi e c'è chi invece ha la ricetta per essere buono buono buono e non è così. Non è così 

Anzi, in quanti casi siamo sicuri che non siamo riusciti anche a sviluppare capacità autonome di impresa, di organizzazione, di inventiva? Io non lo so. Certo è che questi soldi non vanno a finire in un tombino, vanno a finire nelle mani di qualcuno, a condizioni diverse, probabilmente si, ma tra il nulla ed il poco io sono un soggetto modesto mi accontento anche di poco. Finisco, fermo restando un aspetto che poi se il Sindaco se vorrà richiamerà dal punto di vista della chiusura  della valutazione economica vera di questo Bilancio a proposito di obiettivi con il consuntivo 2004 sono stati conseguiti gli obiettivi posti dal patto di stabilità interno sia per la gestione di competenza che per la cassa. La corretta gestione dei flussi di cassa ha tesoreria. Non abbiamo pagato una lira di interessi per la gestione ordinaria. Ci sono ben 8 parametri ministeriali indicati per individuare i bilanci in condizione di deficitarietà, nessuno di questi ha trovato nel nostro Bilancio una rilevazione positiva. I residui attivi e passavi si sono ridotti rispetto alla gestione del 2003 e degli anni precedenti. La percentuale di realizzazione delle entrate correnti del 97 a 14, la percentuale di realizzazione delle spese correnti è del 96 e 48. 

L'indice di rigidità strutturale che è la sommatoria per la spesa per il personale con le rate di ammortamento dei mutui rapportato al totale delle entrate correnti è pari al 40 e 71, quindi siamo bene al di sotto del 50% che è considerato un indice a rischio. La spesa del personale assorbe ad oggi solo il 32. 99 delle entrate correnti. la spesa per gli investimenti e così arrivo alla fine, perché anche qui si è detto che abbiamo investito meno rispetto agli anni precedenti. 

   Noi abbiamo investito sulla base di un Bilancio preventivo che ci è stato consegnato, rispetto - e gradirei su questo attenzione perché è una cosa che attiene ad uno sforzo vero concreto coerente e costante - rispetto al preventivo che ci era stato consegnato noi abbiamo speso per investimenti il 50% in più. Questo per dire se abbiamo privilegiato gli investimenti o la spesa di parte corrente. Lo ripeto, abbiamo investito il 50% in più di quanto era scritto nel Bilancio preventivo che ci siamo accollati. 

Se questi sono dati da disimpegno, per l'amor del cielo ognuno è libero di ritenere che questo è disimpegno, chi ha lavorato insieme al altri e sotto la spinta e la fiducia del Sindaco credo che ritenga di aver fatto comunque un lavoro coerente. Non sta a me giudicarlo diversamente, ma almeno coerente sì. 

PRESIDENTE 

   Grazie Assessore. 

La parola al Sindaco. 

SINDACO 

   Mi corre l'obbligo di un intervento che credo sarà breve per non stancare i Consiglieri, allo stesso tempo cercherò di dare tre risposte che mi sembrano assolutamente necessarie per la correttezza fra di noi. La prima questione è la questione che ha posto Trotta ad un certo punto parlando anche dell'indice che sarebbe stato dato a via Bandi per l'investimento che riguardava AAMPS. come ebbe a dire nella interlocuzione che avemmo questa Giunta ha deciso di non amplificare l'indice ma di dare l'indice che era presente nella scheda proprio considerando naturale l'utilizzo delle norme che erano presenti e che quindi valgano per tutti compreso l’AAMPS per essere chiari. Non lo abbiamo fatto come elemento di bontà non concorriamo al premio (inc.), facevamo semplicemente un elemento per cui la densità di abitazioni in quel comparto con un indice diverso sarebbe potuto diventare non qualitativa, mentre invece in questo modo avevamo la possibilità di vedere davvero anche tutta una parte di verde pubblico e di parti sociali che erano molto più importanti anche perché quelli soldi servono come molti sanno per un ragionamento che guarda una chiusura di cerniera urbanistica che guardi anche a trovare le risorse per incominciare laddove non ci siano risorse di altro tipo tutta la rivisitazione del quartiere Fiorentina, partendo dai “blocchini”, anche se non si chiamano in questo modo, tipo Via Giordano Bruno, perché anche lì a Fiorentina è una sedimentazione molto strana vi sono parti estremamente belle per altre cose mentre la parte di via Giordano Bruno e quant'altro ha bisogno di essere ricostruito. Quindi non abbiamo fatto questo percorso. 

Dico anche a Marco Cannito che non abbiamo fatto su questa questione della stazione San Marco alcuna deroga al piano regolatore. Abbiamo semplicemente messo dentro la delibera una dizione che parte da un dato: quelli terreni non sono nostri e nemmeno quella stazione. C'è in corso una operazione di una convenzione con le ferrovie che devono spostare questa questione del traffico delle merci per il porto industriale, dentro questo le ferrovie chiedono a noi alcune cose, dentro noi cerchiamo di ottemperare, dentro questo noi stiamo cercando di ottemperare al recupero per la città di quelle parti. Non è un segreto che il Sindaco dice in varie situazioni che la questione per esempio di recuperare alcune aree che sono in questo momento a disposizione della autorità portuale che non servono ai traffici è necessaria per la ricostruzione della water-front in maniera più presente che non sia quella di vedere esclusivamente una idea, come dire, di una interfaccia fra città e autorità portuale o porto. 

Lo dico perché anche quest'altro dato non è banale perché questo (inc.) a commercio ed al turismo, cioè alla capacità di creare un sistema, recuperando per il turismo e per il commercio parti che non soffrono anche di un elemento normativo, come dire, della demanializzazione o come succede per il mercatino di Piazza 20 Settembre di un bisogno di un decreto di sdoganalizzazione da parte del Ministero. 

Ma non è questo il mio intervento. Io voglio solo ricordare questi tre punti perché sono stati chiesti come elementi critici, a chi chiedeva: ma insomma questa LIRI deve vivere? Rispondo che è una obbligatorietà che ci è stata posta dalla finanziaria, l'art. 35 quella di 2 anni fa, non l'ultima, che diceva che c'era l'obbligo della totale pubblicità delle reti e che ci obbligava a costruire una società di quel tipo. Cosa che non avremo fatto volentieri e che abbiamo dovuto fare per decreto. Quindi la LIRI vive per questo perché la pubblicità delle reti è necessaria nell'ordinamento normativo italiano. 

   Mi permetterete non di muovere una critica, ma di porre un problema. Non lo voglio porre in maniera assoluta, io vorrei rifuggire da fare un intervento che fosse in qualche modo celebrativo. Mi dispiace Marco che tu abbia percepito dalla conferenza stampa un’idea ridondante, un tono trionfalistico. Non c'è assolutamente questo. C'è una soddisfazione per le cose fatte, in funzione anche del dato che avevamo preso degli impegni e che stiamo concludendo tutta una serie di passaggi, ma soprattutto che come primo anno abbiamo avvertito una forte volontà da parte nostra e una capacità di ricevimento nella crisi generale che avvolge in questo momento l’Europa l'Italia la Toscana e perché no anche Livorno. Livorno non è la città ideale, è la città all'interno della quale, fortunatamente, proprio grazie alle reti di protezione che sono state fatte dalle amministrazioni precedenti, ma non l'ultima o la penultima, ma da tutte quelle che hanno governato dal dopoguerra ad oggi abbiamo avuto una situazione nella quale la crisi si avverte con minore intensità, proprio perché queste reti di protezione sono stati capaci di costruire una coesione sociale e dentro questo la città ancora sopravvive a situazioni assolutamente benefiche che si vanno verificando in tutto il sistema industriale e portuale Italiano. 

   Io non lo dico per polemica, ma mi piacerebbe che leggeste la sentenza della Prima Sezione del Tribunale Amministrativo di Lecce, che ha cancellato la nomina dell’Autorità Portuale del Porto di Taranto, che siccome hanno fatto una proposta soltanto e non una terna è stato impallinato perché non rispettava la legge. Noi abbiamo fatto la terna, ma non garba al ministro per cui la situazione della legge in Italia, la situazione normativa in Italia è drammatica. Lo è sul sistema dei porti, dove queste cose influenzano davvero lo sviluppo, lo è sul sistema industriale che va via a pezzi e debbo dire che sotto questo aspetto noi rispondiamo attraverso modelli di riflessione che sono secondo noi capaci di rispondere a questa sfida. Il Comune non è capace di fare le partecipazioni comunali, e lo riterremo sbagliato. Però, vedete, anche qui dire che 47,3 milioni di investimenti, pari al 20,86% del totale generale sono poco è scorretto. Andiamo a vedere che cosa accade nei Comuni, facciamo una fatica. Dire che l'indebitamento che passa dal 31.12.2003 al 31.12.2004 ed è inferiore di circa 4 milioni di euro è un dato che nei 6 mesi secondi dell'anno non significa una scelta di riportare risorse su problemi che sono dei cittadini. È sbagliato perché non è così. Abbiamo dato segno davvero e non per dire segno politico o non segno politico. Ci rendiamo conto della contingenza della situazione, ed è scorretto e mi dispiace, ma lo devo dire al Consigliere Ciacchini dire che noi facciamo pochi investimenti. Può darsi.... (voce fuori microfono - incomprensibile)... vuol dire che Lei mi ha interrotto, io l’ho interrotto, ora siamo pari. Mi faccia dire questa cosa. È scorretto. Lei sa benissimo che la finanziaria ha stabilito un tetto di investimento che punisce i comuni costruendo per i comuni un patto di stabilità dove noi abbiamo chiesto come ANCI che fossero tenuti fuori gli investimenti, che avessero la capacità di produrre occupazione e lavoro sui territori, e la risposta è stata no. 

Mentre sul 10% del luglio che c'è stato fatto il taglio del 10% abbiamo detto “è sbagliato perché è ubiquitario su tutti i capitoli del Bilancio, dateci una possibilità di selezionare i capitoli, facciamo un accordo.” Non siamo stati capaci di farlo. La Finanziaria dice questo, e chiunque dica un altra cosa mente, anche usando parole auliche. E allora bisogna capire che ai Comuni non è dato di intervenire sulla economia del territorio per scelta politica perché si vuole distruggere quella rete di protezione e di coesioni sociali che le municipalità nel bene o nel male rappresentano, governate anche dal centro-destra, badate bene, perché la richiesta dello sfondamento dei tetti degli investimenti non è una richiesta solo del centro sinistra, è una richiesta dell'ANCI fatta a tutti i Comuni perché non possono investire. Quando si dice ci vogliono le infrastrutture, a parte il fatto che la riflessione dell'Assessore Del Nista è molto corretta: la infrastrutturazione può essere favorita - io lo dico perché si sappia, il progetto del lotto 0 è stato finanziato da Regione Provincia e Comune di Livorno è stato presentato alla ANAS, non ne avevamo il compito, lo abbiamo regalato alla ANAS perché faccia lotto 0 e sotto questo aspetto non abbiamo avuto nessun ritorno. Ma anche qui, diciamo le cose che si sanno. Cosa volete che faccia la Regione? Perché la Regione ha una autonomia in positiva rispetto al percorso e ha norme anche nel cambiamento costituzionale per intervenire nell'economia? Chi ha la capacità di intervenire nella economia è chi ha la leva fiscale. Ma scherziamo per davvero? O davvero dobbiamo dire anche questa cosa e poi magari andarla a dire a giro e si vuole anche che la gente ci creda?!

   L'altra questione, che francamente mi addolora, è questa. C'è un punto di fondo, legare il Bilancio 2014 a ciò che abbiamo discusso nel consuntivo non può essere considerato, ha ragione Vittori, c'è una continuità amministrativa, e chi la nega? e chi la nega? Sarebbe ben buffo che noi negassimo una questione del genere. Ma di fronte a sfide diverse a condizioni diverse a soggettività diverse ci sono elementi che legano anche la fase contingente della riflessione politica e che guardano non a scenari irreali, ma a scenari reali all'interno dei quali le scelte del consuntivo 2004, più le scelte del preventivo 2005 hanno questo tratto, hanno il tratto non -Alessandro Trotta - se tutte le volte che si parla di questa cosa la parola tradisce il pensiero, che dice: “noi stiamo fermi qui, voi verrete a darci ragione, perché il giudizio che diamo sul passato era giusto”, beh, prendete atto di una fase che cambia. E su questa questione che pone sostanzialmente il consuntivo 2004 come ragioniamo dello sviluppo, al di là della sua qualità come pone Volpi che lo assumiamo tutti come dato, come ragioniamo dello sviluppo di questo territorio? Quali sono le fonti alle quali approvvigioniamo le imprese i cittadini per poter costituire un fattore moltiplicatore dello sviluppo? Va bene l'idea dell'incontro con il capitale pubblica con il governo in mano pubblica delle regole? Perché è questo il punto su cui ci dobbiamo confrontare.    Possiamo discutere del Bilancio 2004, 2005, 2006 noi continueremo a dare concretezza ad un problema di fondo che ciò che oramai è un secolo che non ha più le ideologie forti come erano prima, vi piaccia o non vi piaccia sono i prodotti che influenzano il giudizio dei cittadini, e i prodotti positivi o negativi ex post i cittadini percepiscono che questi cambiano la loro vita. Ecco perché abbiamo investito sulle aziende ed ecco perché abbiamo deciso di costituire nelle aziende un punto di sviluppo che venga giudicato positivo anche per chi deve investire qui. Se si legge in filigrana quelli soldi che abbiamo dato all’AAMPS ci si legge un nuovo prometto industriale, ci si legge l'idea di occuparsi di rifiuti industriali, di fare società, di avere una propria vita capace di essere nel pubblico, le regole, il dinamismo autonomo della impresa dentro il rapporto con la soluzione dei problemi. 

   E mi viene una domanda banale: che il 30% dei rifiuti industriali in Toscana spariscono e vanno nelle discariche abusive, sarà un problema anche del pubblico o no? E questo elemento lo vogliamo governare o no? 

Bene, io lo vedo qui il punto. Non è il contingente, si può mettere un milione di euro di più su una cosa, un milione di euro meno sulla altra, ma il punto sul quale dobbiamo scarnificare le distanze per un progetto politico che ci divide chiaramente dalla destra. Io ho sentito per esempio in Argentieri un equilibrio delle... a parte che “quel Sindaco Lamberti…” che voleva dire? Che quello di prima era bravo e questo qui ci è capitato uno così, a parte quello, voglio dire, ho sentito una riflessioni che mette in fila idee anche nobili, che però magari io non condivido. Quando mi propone un problema di democrazia io cerco di non fare un comizio, cerco di prendere anche dalla destra se c'è un’idea un punto una osservazione una critica, non lo considero lesa maestà. Ma un punto lo voglio dire con chiarezza. E questo è il dato centrale. C'è una scelta. Non si può accettare una teoria per la quale come in un lup chiuse si decide che si fa una scelta di minore pressione fiscale, tra le altre cose la si scarica tutta sulle tariffe più il 3,7% di tasse sul metano, più il 3,7% - Sole 24 Ore di ieri - quindi vuol dire che la si scarica a livello locale, la si scarica sulle tariffe, si fa una grande discussione, si toglie l'Irap alle aziende, l'indomani contrordine, però il lup è in questo modo: meno tasse migliori servizi. Io quando si arriva a questo punto qui voglio capire, perché secondo me questo percorso non ci trova d'accordo ed è sbagliato, perché meno tasse in questo senso vuol dire: si arrangi chi può. E noi non siamo d'accordo. 

   Noi siamo d'accordo che dica il centro-destra: ”sprecate i soldi” e noi dimostreremo che non è vero. Ma non può dire ”mano tasse maggiori servizi”. Non sta dentro la questione. Noi ci arrampichiamo sugli specchi per continuare a mandare avanti i servizi e non è possibile dire questa cosa.

Dall'altra parte io ho sentito il Dott. Guastalla che ha teorizzato questo punto. E’ il suo punto di vista. Non lo dico mica che è illegittimo, illegale, dico solo che sotto questo aspetto ci sono atteggiamenti che hanno poi un effetto. Se si decide che la pressione fiscale in questo senso fa ripartire l’economia facendo una scelta tacceriana bisogna essere conseguenti e allora bisogna sfare le corporazioni, bisogna sfare i monopoli, sfare i monopoli dell'etere, sfare i monopoli e le scorporazioni delle false privatizzazioni dove si prende un manager da una parte e si mette dall'altra per controllare, non solo Leni ma anche il mondo privato. E io sarei contrario uguale perché trovo legittima la sua osservazione. Ma è un progetto diverso. Noi siamo stati votati su un altro progetto. 

   Ed allora in questa situazione bisogna che sia chiaro. Vedete, anche quando si parla della questione del disagio di una serie di cose, io voglio dare due date, visto che stamani mattina ..c'è un signore che tutte le volte che io faccio una dichiarazione la chiosa sempre, ma è simpatica la cosa, lo trovo anche stimolante per me. Dice: “alcuni pensano sempre che con l'area della statistica si possano interpretare le cose”. Io non penso che con l'area della statistica si possano interpretare le cose. Abbiamo parlato del problema di Via dei Terrazzini, ci verrò in fondo per quello che è secondo me il punto, ma di fondo c'è un dato: l'andamento della criminalità nella Provincia di Livorno nel 2003 corrispondeva a 22.219 eventi criminosi, dagli omicidi dolosi consumati fino alle persone denunciate. Dall'altra parte nel 2004 corrispondeva a 17.925, meno 19.33%. Lo vedo, no? E lui è fissato sulla statistica e va alla Provincia per fare il furbo. No, perché poi c'è il capoluogo. E il capoluogo dice che nel 2003 erano 11.132, nel 2004 erano 9.619, meno 13.59%. Il trend dei primi tre mesi del 2005 è ancora inferiore a questo. Allora bisogna dire che c'è il problema vero, che è quello dell'intreccio delle culture, che è quello della capacità di valutare comportamenti, che è quello che ha un comportamento di chi era abituato a casa sua che ammazzava la capra nel suo giardino deve trovare una maniera di interpretare e di interloquire con la sua cultura, ma smettiamo di parlare di degrado, perché è sbagliato. 

    Se volete si fa anche una discussione semantica. È come quando si dice che Livorno è la città più sudicia d’Italia. Vedete, io sono d'accordo, perché sono sinceramente insoddisfatto. Però c'è anche qui… siccome sono anatomo-patologo e quindi è una rottura di corbelli c’è una statistica che dice che secondo Il Sole 24 Ore dossier sull’Italia del 2004...( cambio cassetta)... 

(intervento del consigliere Ciacchini fuori microfono - incomprensibile) 

SINDACO 

   …ma l’ho detto io, l’ho detto io! Ingegnere Ciacchini, mi capisca, l’ho detto io, sono insoddisfatto, la vorrei meglio. 

Prima però di dire: ”è una delle città più sporche d'Italia” bisogna che si legga tutta questa cosa (che io ho fatto fatica a leggere) e vedrà che non è così, vedrà che dice una cosa che non è così. È Il Sole 24 Ore. (intervento fuori microfono - incomprensibile) …”Altro Consumo lei sa benissimo a cosa si riferisce, dice una cosa che non torna e che è un campione limitatissimo. Ma insomma, Lei guardi le statistiche e vedrà che male non fa, non servirà a capire tutto, ma male non fa, tanto per essere chiari. 

Io lo dico perché vorrei che fosse chiaro dentro questa mia riflessione che la cosa che ho detto quando abbiamo presentato il preventivo, la ripeto oggi, la ripeto perché vorrei che si capisse bene che noi non stiamo in uno status quo ante, e non siamo paralizzati da niente. La riflessione che fa Marco Cannito a un certo punto del suo intervento quando dice: ”bisogna che la riflessioni non paralizzi di fatto con il passato ciò che è il futuro” quando parlava dell’urbanistica, io la condivido, tant’è vero che stiamo lavorando per avere un passaggio, fermi restando i diritti dei cittadini che sono ovviamente fatti salvi dalla norma, ma noi non siamo fermi intorno ad un’idea di città che è quella del passato. Io lo dico perché noi lo sappiamo bene che questa città è investita da moltissime cose. Se dovessi parlare in Toscana di una città che è investita dalla globalizzazione parlerei di Livorno, non di Firenze non di Siena non di quelle dove ancora determinati tipi di rendite continuano. Le università, Monte dei Paschi, le grande A.S.L., le banche, il commercio. Io parlerei di altre cose per Livorno e direi che questa città davvero per il momento è in una condizione in cui si potrebbe modificare il sistema di equità vigente che fino ad oggi governato questa città. E lo si potrebbe fare perché questo principio che porta a scontri veri orizzontali - io vi invito anche qui a non prendere il mio come un atteggiamento dottorale o professionale, si parla del consuntivo 2004 e lo collego al preventivo 2005 - c'è un dato che nessuno vuole interpretare, se passano alcune scelte politiche i bilanci dei Comuni non hanno efficacia sulle forme ridistributive della chiarezza, e ci rimangono qui soltanto i conflitti orizzontali, quelli fra i poveri perché non avrei più nemmeno il padrone, perché la globalizzazione ti porta talmente laggiù che non hai nemmeno la possibilità, allora ti batti per un pezzo di pane. Bene, noi non siamo dentro questo percorso in maniere imbelle, noi siamo tra coloro i quali ritengono che sotto questo aspetto ci sia la possibilità di inventare un nuovo futuro, e lavoriamo per questo e lo costruiamo tutti i giorni, anche mettendosi in gioco. Lo facciamo con queste scelte, quando parliamo dell'incontro con il capitale privato e con il governo dei processi da parte del pubblico E lo diciamo perché sotto questo aspetto noi crediamo che anche su quelle conflittualità che molti hanno evidenziato - torno su Via Terrazzini - se non si fa punto di razionalità e non si comprende che questi conflitti fra poveri parlano alla pancia e non alla testa e la testa non ce le mettono i partiti tutti e le istituzioni, si rischia davvero. Nell'altro senso abbiamo un impegno che è quello di mettere nei bilanci soldi per poter parlare con tutti per poter fare un percorso in cui si discuta di questo nuovo futuro e pubblicamente sulle piazze e allora in questo modo dando fiducia e credito anche alle istituzioni si dà secondo me anche un nuovo vigore alla democrazia. Lo dico perché sotto questo aspetto la mia preoccupazione è che si continui a discutere di un mondo che non c'è più. E ho paura di questo. Dopodiché il Bilancio 2004 è stato una bella occasione per discutere, come lo era stato il Bilancio 2005, i segnali sono tanti, ognuno di noi poi giudicherà quelli che vuole interpretare meglio.

PRESIDENTE 

   Ringraziamo il Sindaco e direi che possiamo procedere al voto. 

Consigliere Argentieri. 

Cons. ARGENTIERI  

   Mi prendo tre minuti perché mi servono per chiarire delle cose. 

La conoscenza storica dovrebbe portare a dire o a capire, chi questo non ha capito, che in passato in questo Consiglio Comunale i bilanci non erano accompagnati dalle relazioni dei Sindaci Revisori. Su pressante richiesta di esponenti del centro - destra abbiamo finalmente ottenuto anche le relazioni dei Sindaci revisori e, guarda caso, quelle attuali riportano ancora una volta quelle che sono state le nostre richieste perpetuate negli anni, quelle cioè di capire e di far capire a tutti i consiglieri comunali quali sono le raccomandazioni quanto meno che i Sindaci revisori facevano alla Amministrazione comunale e determinare quindi una maggiore riflessione all'interno della Giunta. 

Noi abbiamo avuto anche in questa circostanza, a nostro avviso, un ruolo di critica sì, ma costruttiva, positiva e sta nell’aver indicato per l'ennesima volta all’Amministrazione comunale una via ben precisa per evitare che i cittadini siano tassati ulteriormente, per motivi diversi attraverso le vie fiscali differenti, quella cioè di creare le condizioni di poter agire contro l’evasione fiscale che viene attuata sistematicamente e che l’Amministrazione comunale ancora oggi non è in condizione di incassare per quanto riguarda l'accertamento fatto. E abbiamo indicato un’altra strada che è quella della rivisitazione delle strutture dell'apparato comunale per cercare di evitare quei rivoli secchi di spesa che sono anche questi elementi negativi per quanto riguarda poi la gestione del patrimonio individuale. 

   Questa è stata la nostra azione anche in questa circostanza. E se le cose non cambieranno andando a rifare gli interventi necessari i controlli dei centri di spesa, eccetera, le aziende partecipate, eccetera, noi continueremo a dire queste cose - sono anni che le diciamo e continueremo a dirle – fin tanto che alla Amministrazione in carica non entrerà nella testa che è necessario fare un intervento di alto altro tipo sulle proprie strutture e come azione politica da svolgere nei confronti della tutela e degli interessi di tutti i cittadini. 

E l’ho ricordato ancora una volta che certe cose vanno fatte, anche attraverso la rivisitazione del piano strutturale, del piano regolatore, il regolamento urbanistico, del piano regolatore di tipo industriale con il Piano della Costa e quant'altro serve di creare strumenti di ricchezza della stessa città. Il nostro voto a questo punto è evidentemente negativo. 

PRESIDENTE
   Grazie Consigliere Argentieri. 
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Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 118 del 30 Giugno 2005: 

“VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2005 ED AL PROGRAMMA DELLE OPERE PUBBLICHE. PROSPETTO N. 05/13”

PRESIDENTE

   Poi io vi avevo posto il problema se eravate d'accordo di votare anche le variazioni al Bilancio di previsione 2005, visto che sono in seguito di fatto nella delibera, anche queste richiedono la immediata esecuzione. 

C'è la immediata esecuzione. È un provvedimento distinto però di fatto è contemplato nella discussione. Allora? Qualcuno dice di farlo la prossima volta. 

Consigliere Volpi. 

Cons. VOLPI Gabriele  

   Non dovrei essere io a difendere l’eventuale voto immediato di questo provvedimento. Io posso solo riportare come Presidente della Commissione la esigenza che è pervenuta dagli uffici di legare al voto del consuntivo, immediatamente dopo il voto di questo provvedimento che vincola gli avanzi di Bilancio. Poi se bisogna immediatamente dopo cioè ora o al prossimo consiglio, questo non lo so, forse l'Assessore Del Nista ci può dare qualche lume: però è un provvedimento che va discusso come minimo. 

Ass. DEL NISTA  

   Si tratta di apportare una variazione al Bilancio di previsione 2005 e soprattutto al programma triennale delle opere pubbliche, perché a seguito della programmazione del consuntivo avete visto c'è un avanzo che è vincolato, quindi c'è sì l'avanzo, ma ha un vincolo di destinazione soprattutto per la parte relativa agli investimenti ed in particolare quindi va ad incidere anche sul piano triennale delle opere pubbliche. 

La cosa più rilevante è il discorso relativo all'Acquario. Noi andiamo a destinare una somma molto consistente, 2.262.000 €, all’Acquario, mentre analoga somma molto più ridotta ma che comunque comporta un incremento considerevole anche essa sul piano triennale delle opere pubbliche è quella che destiniamo alle scuole materne e alla messa a norma quindi degli edifici scolastici, in parte finanziata con il Bilancio attuale 2005 in parte con i residui. 

I dubbi, capisco, possono riguardare il discorso dell'Acquario, mi permetterete però di dire che sono dubbi fondati, ma non rigorosamente legati a discorsi di coperture, perché le spese sono già state fatte. Le coperture si sono trovate nelle capienze di altri capitoli, ora in qualche modo si riequilibra il conto. Dall'altra parte essendo venuta meno quella prospettiva di utilizzo di fondi comunitari di derivazione regionale è chiaro che i lavori sono fatti, in contenzioso con la ditta c'è, in qualche modo la questione va sistemata. Ripeto, non si va a squilibrare nulla, si vanno ad incrementare gli investimenti che si vanno a fare e che peraltro in questo caso sono già stati fatti. 

   Ripeto, non sono stati fatti senza copertura, sono stati fatti con copertura in passato, quindi non nella attualità, ora il discorso dell'utilizzo di questo fondo vincolato è per riequilibrare un assetto finanziario che aveva avuto un disassamento tra i tempi di disponibilità dei fondi ed i capitoli relativi. 

Ho illustrato questa perché è quella più importante. 

Ripeto, la copertura c'era già stata, i fondi sono già stati destinati. (intervento fuori microfono - incomprensibile) 

Scusa, io della parte... sì…. (intervento fuori microfono - incomprensibile) Parlo delle opere. Allora in realtà le spese sono molte di più, perché ci sono 115.000 euro per il trasferimento al LEM finalizzata alla spesa sui trasporti marittimi, le spese delle opere per il completamento del Teatro Goldoni 33.000 €, altri 2.000,00 € lasciamoli fare. Io quello del nuovo centro però non me lo ricordo nemmeno, chiedo scusa. Sull'avanzo di Amministrazione … reimpegno per 2.836.000 €? O ho un refuso o non me lo ricordo davvero. Le opere pubbliche. (voce fuori microfono - incomprensibile) ….. io non.. non.. .. per il momento sì, variazione in Bilancio, programma triennale opere pubbliche. 

(voce fuori microfono - incomprensibile) 

 .. No, quelle sono successive. Infatti non la trovavo. No no, questa è un’altra delibera. 

PRESIDENTE 

   Grazie Assessore. 

Consigliere Volpi. 

Cons. VOLPI Gabriele  

   La Commissione ha discusso il provvedimento ed ha dato parere favorevole con 4 voti a favore ed 1 contrario. 

Mi è concesso di dire qualcosa come gruppo Verde, subito subito per non…? 

Velocemente io volevo dire questo. Vorrei capire se il contributo della comunità europea per l'Acquario può ritiene se si chiariscono le cose o è perso. Qualora sia perso capire i motivi perché effettivamente è una cosa che lascia un po’ perplessi, anche perché la politica dei contributi della Comunità Europea è una politica positiva, è una politica che ha investito parecchio per riuscire a recuperare risorse per fare quello che i cittadini chiedono e se questa politica ha un incidente di percorso come questo, che non è da poco, perché sono 2 milioni di euro, 4 miliardi, insomma c'è da fare una verifica, una analisi e capire dove si è sbagliato. Questo non solo per la trasparenza, ma anche per riuscire a modificare e a correggere i percorsi. 

   L'altra questione è relativa al fondo incentivante. Si è parlato in Commissione che è stato scelto tra il massimo ed il minimo il massimo. Con la politica che abbiamo fatto in questo Comune di economie di spesa, pensare al massimo vorrei capire politicamente come viene giustificata questo impegno di spesa. 

Per il resto chiederei sul fondo non vincolato che mi sembra sia di 1 milione di euro, se questo Consiglio può esprimere degli indirizzi e in quali termini. Grazie. 

PRESIDENTE 

   Consigliere Trotta. 

Cons. TROTTA 

   Molto brevemente riprendo le cose che diceva Gabriele Volpi, perché io vorrei capire, siccome c'è stato su questa cosa del trasferimento dei fondi U.E. al Comune un lungo contenzioso, non so se è quello il finanziamento che poi alla fine è decaduto. Cioè, c'era un contenzioso che è legato al fatto che erano stati utilizzati questi finanziamenti in modo improprio, cioè su altre zone comunque di riqualificazione... (intervento fuori microfono - incomprensibile) .. ecco, capire la ragione per la quale la Regione ha tolto questo finanziamento. Penso che questo sia un fatto importante, per capire se ci sono anche responsabilità politiche, ovviamente non di questa Amministrazione ma di chi ha gestito in passato questa partita, che credo sia giusto verificare ed approfondire. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Trotta. 

Assessore, vuole rispondere?

Ass. DEL NISTA  

   La risposta è abbastanza naturale. La sollecitazione che fa il Consigliere Volpi a non ritenere decaduto nulla ci trova ovviamente concordi. Il problema è che non abbiamo deciso noi di far decadere questo finanziamento. Il finanziamento, purtroppo, è decaduto per una interpretazione rigida, rigorosa e se vogliamo anche auto referenziale di qualche funzionario regionale, che tra l'altro non c'è più, che ha ritenuto di applicare in maniera estremamente puntigliosa una norma che nel caso specifico - e lo dico io che al momento non gestivo questa partita - era stata applicata nell'interesse della Amministrazione e per fare risparmiare soldi all’Amministrazione pubblica utilizzando al meglio proprio quei contributi che transitano tra la Regione, perché non sono della Regione, tra l'altro. È andata così. La vexata questio non è: sono stati utilizzati quei soldi per fare altre cose. La vexata questio è: essendo decaduto il vincitore della gara, per ragioni di urgenza la Amministrazione ha ritenuto di procedere assegnando i lavori a chi era arrivato dopo. Questo funzionario ha ritenuto questa procedura non corretta, non sappiamo bene perché, era una interpretazione sua rispetto alla quale abbiamo anche avuto conforto in interpretazione di giudizi, eccetera, e ci stiamo tra l'altro cautelando, quindi la questione – Gabriele - non è assolutamente chiusa per quel che ci riguarda, certo è che poi dal punto di vista contabile e finanziario io ho intanto come residui attivi, poi piano piano me li levo di torno, ma non è assolutamente chiusa e quindi noi su questo andremo avanti.

   La domanda è ben posta, e cioè: avete utilizzato… è decaduto perché l’ave....? No. Assolutamente no. Quale è il problema dei fondi comunitari? Il problema dei fondi comunitari è che ti vengono dati a rendicontazione. Quindi te finché non hai finito le opere, non hai chiuso la contabilità - cosa facilissima nella Amministrazione pubblica - .. però fogli che vanno e vengono tra gli uffici nei quali ognuno cerca di levare da sé stesso la responsabilità, ce ne siamo pieni, e quindi i problemi non sono di controllo di gestione, sono anche altri. Sono quelli della semplificazione del processo amministrativo e della individuazione immediata delle responsabilità, perché chi comincia finisca e non rompa le scatole, con tutti i passaggi di struttura – è un accorato riferimento al funzionamento della struttura – mi riferisco alla struttura, perché se no siamo sempre noi qui in prima fila, ogni tanto mi piace anche dire le cose come mi sento di dirle, perché chiedete a me, no, dell'Ici come mai non si fa, no? A meno che non vada io uscio a uscio per vedere le cose, non credo sia una cosa proprio semplice, quindi dico: l’Amministrazione ha fatto tutto. 

Gli uffici in questo caso però si sono comportati correttamente, le interpretazioni purtroppo sono state molto. Devo dire che con il senno di chi è subentrato qui era, non perfetto, preciso, pulito, e noi ora abbiamo in qualche modo sistemato le cose, e poi però non abbiamo abbandonato le cose, perché quando c'è da riscuotere è sempre meglio attivarsi. 

Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Assessore. 

Consigliere Argentieri. 

Cons. ARGENTIERI  

   Io vorrei però dire,Assessore, che mi pare che la sua sia stata una mezza verità, perché, normalmente, la U.E. quando assegna i finanziamenti, almeno per quanto riguarda la Ricerca funzionava così e funziona così, normalmente viene costituito un pool di contraenti con un capo, e questo capo diventa referente responsabile poi della gestione di tutto il finanziamento. È vero che i finanziamenti oggi, da qualche anno vengono dati a rendiconto, ma questo perché? Perché evidentemente in passato c'era chi approfittava, stornava fondi da un capitolo all'altro, insomma faceva quello che gli pareva. Resta il fatto però che se la Unione Europea attraverso la Regione Toscana ha deciso di stoppare tutto è perché evidentemente c'è stato qualcosa nella azione di finanziamento o di lavori che non ha funzionato. Anche perché il coordinatore del contratto ha la autorità informando la Unione Europea di intervenire modificando qualora ci fosse una azienda che dichiara fallimento e va via di sostituire la stessa. Se questo non è stato possibile farlo vuol dire che ci sono all'interno altri tipi di problemi che hanno bloccato la situazione. quindi mi pare che la sua risposta non sia stata sicuramente esaustiva. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Argentieri. 

Ass. DEL NISTA  

    Sui consiglieri comunali è che non ti ho risposto? Sulla? Il fondo del 2% fa parte di una contrattazione che attiene ai rapporti normali... (cambio cassetta) .. i sindacati e la Amministrazione. Questa contrattazione, vuoi per il ridursi delle iniziative vuoi perché in passato era molto sotto il 2%, e noi eravamo uno dei pochissimi Comuni che la teneva sotto il 2%, alla fine è stata portata a 2%. 

Rispetto alle osservazioni fatte dal Consigliere Argentieri io devo dire che la fattispecie da lui richiamata ancorché valida non riguardava il caso nostro dell’Acquario di Livorno, perché lì il soggetto attuatore era il Comune, i fondi erano per la struttura, ripeto, la procedura che il funzionario della Regione ha ritenuto non corretta -questa è la ragione, l’ho detta la ragione - il funzionario della Regione ha detto che siccome non si era fatta una nuova gara, ma si era dato l'incarico a chi succedeva, cosa che si fa abitualmente, la procedura non era più finanziabile. 

   Faccio presente che nel decreto sulla competitività che stanno discutendo ora in Parlamento con alterne vicende, proprio la procedura della aggiudicazione a chi non è arrivato primo, cioè in una sequenza logica è fatto proprio dal Governo, che propone proprio la procedura che abbiamo seguito noi. Non è che siamo diventati amici, è che noi avevamo capito prima, perché la logica fa premio sulla ideologia, talora.

Quindi è così. 

PRESIDENTE 

   Grazie Assessore. 
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